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LXIV. 

TORNATA DI VENERDÌ 20 LUGLIO 1920 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 33E N I C O L A . 

I N D I C E . 

Pag. 

R i n g r a z i a m e n t o per condoglianze . . . . 3817 

Congedi 3817 
V e r i f i c a di poteri (Convalidazione) 3818 

U o m a n d e di procedere contro i deputai! Ma-
nes e Bonato {Annunzio) 3818 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Sui contegno della forza pubblica a Pettorazza: 
CORRADINI, sottosegretario di S t a t o . . . . . 3 8 1 8 
G-ALLANI 3 8 1 8 

Sui fatti di Cali tri : 
C O R R K D i m , sottosegretario di Stato 3 8 2 0 
B A V I E R A . 7 3 8 2 0 
BQCCIERI 3 8 2 2 

S O L B R I , sottosegretario di Stato 3 8 2 4 
Sui processi pendenti al tribunale militare di 

Trieste : 
AGNELLI , sottosegretario di Stato 3825 
B A R B E R I S 3 8 2 6 

D i s e g n o di legge (,Seguito della discussione) : 
Conversione in nominativi dei titoli al porta-

tore 
A L E S S I O , ministro 3 8 2 8 
D E V I T I DE MARCO (Fatto personale) . . . 3 8 3 5 
MEDA, ministro 3 8 3 6 
TANGORRA, relatore. . . . . . 3 8 3 7 

Ordini del giorno : 
O L I V E T T I 3 8 4 4 
R O S A T I 3 8 4 8 
D Ì GIOVANNI 3 8 5 0 
BONARDI . . . . . . . . 3 8 5 1 
BOGGIANO 3 8 5 4 
GTASPAROTTO 3 8 5 6 

X>isegni di legge (.Presentazione) : 
MICHELI , ministro. 3 8 5 7 

P r o p o s t a di legge [Annunzio) 3858 

Mozione [Lettura) : 
DONATI P I O ed altri : Inchiesta sui fatti de-

nunciai! nella petizione T arlotti 3862 

289 

La seduta comincia alle 15.5 
C A M E R O N I , segretario, legge il processo 

verbale della tornata precedente. 
(È approvato). 

Ringraziamento per condoglianza. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
l a seguente l e t t e r a : 

« Potenza. 2rì luglio 1920. 
« Eccel lenza, 

« Le condoglianze che El la , per delibe-
razione dell 'Assemblea, si è degnata parte-
ciparci, ci hanno vivamente commosso por 
il sentimento che le ha ispirate e per l 'ono-
revole riconoscimento della devozione che 
i l mio povero figliolo ebbe sempre per il 
Paese e del senso di dovere con cui adempì 
i pubblici uffici. Le espressioni con le quali, 
da ogni parte della Camera, si è parlato di 
lui, se da un lato ci hanno fat to più rim-
piangere la sorte crudele che ha abbreviato 
immaturamente una vita tanto operosa, 
dal l 'a l tro ci sono riuscite di qualche con-
for to nel vedere così apprezzate dal Corpo 
legislativo opere e intenzioni di buon cit-
tadino. Nel pregarla perchè voglia comuni-
care alla Camera l'espressione del grato a-
nimo mio e di tu t ta la mia famiglia, voglia 
credermi di V. E . 

« Dev.mo : 
« I n g . P A S Q U A L E P I G N A T A R I » . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
F inocehiaro-Apri le Andrea, di giorni 3 ; 
Lombardi Nicola, di 5 ; La Pegna, di 3, e 
Reale , di 8. 

Sono conceduti). 
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Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha riconosciuto non essere contestabili le 
elezioni seguenti e, ricorrendo negli eletti le 
qualità richieste dallo S ta tu to e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : Beneduce e Improta (Napoli) : 
Zilocchi (Bergamo). 

Do at to alla Giunta delle elezioni di que-
ste sue comunicazioni e, salvo i casi di in-
compatibilità preesistenti e non conosciute 
fino a questo momento, dichiaro convali-
date queste elezioni. 

Domande di procedere in giudizio. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-
stizia ih a trasmesso le domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Manes, per ingiurie 
e diffamazione; 

contro il deputato Bonato, per con-
travvenzione all 'articolo 1 della legge di 
pubblica sicurezza. 

Saranno stampate, distribuite ed inviate 
agli Uffici. 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è dell 'onorevole 
Gallani, al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell ' interno, « sul contegno 
della forza pubblica nello sciopero agricolo 
di Pet torazza (Rovigo) ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato al-
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CORRADINI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' interrogazione dell'onorevole 
Gallani mi pare si riferisca essenzialmente 
ai metodi adoperat i dal l 'autori tà di pub-
blica sicurezza per cercare di togliere, per 
quanto fosse possibile, le armi alla popo-
lazione del comune di Pet torazza. 

A Pet torazza essendo vivissime le conte-
stazioni per ragioni di lavoro, a proposito 
dell 'aumento della quota di compartecipa-
zione per i lavori di miet i tura e di treb-
bia tura del grano, e le leghe, assistite da-
gli onorevoli Beghi e Gallani, decisero la 
continuazione dello sciopero ad ol tranza. 
L 'autor i tà di pubblica sicurezza si preoc-
cupò dell 'eccitamento degli animi in quel 
comune e dispose perchè fossero fat te , per 
quanto era possibile) perquisizioni ai lini del-
l 'applicazione del decreto 3 agosto 1919, vale 

a dire per intracciare le armi non denun-
ziate e per impedire che intervenissero alle 
riunioni contadini armati , come si aveva 
ragione di temere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLANI. Nella mia breve prat ica par-
lamentare ho già avuto modo di appren-
dere che i ministri alle nostre interroga-
zioni, r iguardanti argomenti di questo ge-
nere, hanno due modi di rispondere: somi-
gliano un poco a quel pi t tore il quale ado-
pera i colori di due tavolozze diverse se-
condo che si t r a t t a di un quadro che gli 
desta simpatia od ant ipat ia . Ed io ho os-
servato che l 'onorevole Corradini, se si 
t r a t t a di violenze commesse dalla folla con-
tro la forza pubblica usa i colori più foschi, 
se si t r a t t a , al contrario, della violazione 
da par te dei suoi agenti del dirit to dei cit-
tadini, adopera quelli più tenui della sua 
tavolozza. 

Nella fattispecie, relat ivamente allo scio-
pero del comune di Pet torazza, che credo 
tu t to ra in corso, osservo che molte cose 
important i non sarebbero conosciute dal 
paese se deputat i di buona volontà non le 
portassero in discussione. Gli avvenimenti 
dei grandi centri cadono subito sotto l 'am-
pio dibat t i to della pubblica s tampa e delle 
correnti di pensiero dei par t i t i politici, in-
vece i fa t t i anche gravi dei piccoli paesi 
r imarrebbero ignorati se noi non portas-
simo qui la voce della verità, in uno di quei 
processi, come l 'onorevole Corradini diceva 
l 'al tra sera, in cui il Governo è par te i.i 
causa e riferisce le sue informazioni, e il 
deputato che parla contro il Governo è 
pure par te in causa; ma il deputato , o si-
gnori, è più attendibile perchè riferisce un 
materiale che ha potuto raccogliere coll'in-
dagine diret ta sui luoghi. 

Il Governo porta alla Camera le smunte 
letture degli argomenti che gli sono forniti 
dai suoi funzionari, i deputat i in terpretano 
il sentimento popolare; ed io le dico, ono-
revole sottosegretario, a proposito di quegli 
arresti per le armi sequestrate ai ci t tadini 
di Pettorazza, che non protesto perchè è 
compito di tu t t e le polizie del mondo arre-
stare la gente che porta armi, anche se sono 
sacrosante armi per la difesa dei propri di-
ritti , come quando si t r a t t a di difenderci 
dagli a t tacchi teppistici tollerati dal Go-
verno, e dagli a t t en ta t i alla nostra libertà 
di propaganda e di sciopero. 

Nè voglio parlare di quei magnifici pu-
gni che si dice la polizia di Pet torazza ab-
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bia dato agli a r res ta t i contadini della Lega 
di miglioramento, perchè sono cose di tu t -
ti i giorni, e siamo abi tua t i a sapere che 
questo è un lavoro specialissimo della po-
lizia i ta l iana. 

Debbo farvi notare però che nel co-
mune di Pe t torazza avvennero cose ben 
più gravi, che il sottosegretario dimostra 
di non conoscere. Ivi uno scalmanato bri-
gadiere dei carabinieri (ed è t an to vero ciò 
che sto per dire che il prefe t to lo ha do-
vuto a l lontanare da quella sede) ha lan-
ciato insulti e minaccio, persino di morte, 
contro i lavorator i , è en t ra to nelle stalle 
abbandona te dai coscienti nostri bovari , 
si è r icordato di essere stato forse anch'e-
gli un bovaro dell 'ant ica forma servile, 
ed ha dato da mangiare, con tu t t i i suoi 
carabinieri , alle mucche dei signori pa-
droni. 

Vorrei domandare se questo è il Mini-
stero di quell 'onorevole Giolitti, che nel 
1902 per la prima volta p roc lamava nella 
Camera i ta l iana la neut ra l i tà del Governo 
nelle competizioni puramente economiche: 
è vero che nel 1902 l 'onorevole Giolitti af-
fe rmava questo, ma t rad iva le sue afferma-
zioni perchè permet teva che, p ro te t t i dalla 
cavalleria, i crumiri di una provincia limi-
t rofa , non ancora rivoluzionaria, prendes-
sero il posto dei nostri scioperanti; ed è vero 
che l 'affermerà anche oggi, ma lo t radisce 
quando permet te che, nelle stalle abbando-
nate, i soldati disonorino la divisa mili tare 
per un litro di vino, e violino la l iber tà e 
il dir i t to di sciopero (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Laggiù è una situazione di cose la quale 
meriterebbe che il suo occhio di ministro ve-
desse bene e bene interpretasse. Nella provin-
cia di Rovigo, specialmente in quel basso Po-
lesine, dove è il piccolo comune di Pet to-
razza, dei grandi ]?t ifondist i possiedono 
migliaia e migliaia di campi, e se ne vivono 
a Venezia, a Padova ed in al t re lontane 
città. Lei vedrebbe oggi a Pe t torazza dei 
lavoratoci scioperanti nella miet i tura, per-
chè il raccolto del f rumento non darebbe 
loro nemmeno la paga della giornata di 
contadini, e non t an to per la siccità - per-
chè in al tr i comuni e provincie con eguale 
siccità vi è s ta to discreto raccolto - ma 
perchè quegli assenteisti, e nomino a ti-
tolo di disonore il Talpo di Padova , hanno 
seminato il f rumento t roppo t a rd i nell 'au-
tunno, e non lo hanno curato dalle mais 
erbe nella pr imavera , per non a iu tare i 
contadini disoccupati . 

Si capisce che il commendatore o cava-
liere Talpo rifiuti le nostre Commissioni 
tecniche presiedute da un imparziale scien-
ziato del l 'agricol tura, che veda chi ha to r to 
e chi ha ragione - si capisce che egli desi-
deri magari lasciare alla Commissione di r e -
quisizione dei cereali liberi i campi, perchè 
provveda per suo conto alla miet i tura . Non 
si vuole la constatazione del proprio to r to 
dinanzi ai bisogni del popolo i tal iano. 

Vi ricordo questo : qualche volta vi 
scagliate contro i l avora tor i p e r l a loro cat-
t iva volontà di lavorare. Oggi però siamo 
noi che chiediamo provvediment i cont ro 
quella gente assenteista, che così rovina la 
intera economia nazionale e le condizioni 
dei singoli paesi. Costoro meriterebbero di 
essere messi alla gogna, anzi che dico "? - ad-
dir i t tura di essere processati . (Interruzioni 
— Commenti — Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallani, la 
prego di abbreviare . 

GALLANI . Onorevole Presidente, io fac-
cio omaggio al regolamento ; Ella faccia 
omaggio alla consuetudine, che consente 
spesso agli in terrogant i di par lare perfino 
quindici minuti . 

P R E S I D E N T E . Ma ne va di mezzo il 
dir i t to degli a l t r i interrogant i , che, trascorsi 
i qua ran ta minuti , non po t ranno svolgere 
le loro interrogazioni. 

GALLANI . Signor Presidente , due al t r i 
minuti e avrò finito. Nel Polesine, come in 
al t re par t i d ' I t a l i a , si cerca non di vincere 
le competizioni economiche puramente e 
semplicemente del giorno che passa, ma si 
cerca di t i rare il Governo alla reazione. 
Però vi ricordo, signori, che se la reazione 
anche indi re t ta può riuscire nelle grandi 
ci t tà come Roma, dove il parassi t ismo è 
così ampio, ed ha così larghe radici, non 
sarà possibile nelle nostre campagne, dove 
siamo di f ronte agli s f ru t t a to r i dirett i dei 
poveri contadini , od ai rappresen tan t i sti-
pendiat i dai lat ifondist i . 

Chiudo per essere anche consenziente ed 
obbediente al richiamo dell'egregio e gen-
tile Presidente. Non dimentico però lo sciu-
pìo dei raccolti, come le pa t a t e ed i cavoli 
cappucci, a compartecipazione, f a t to dai 
soldati. 

Non mi sento nè di protes tare , nè di 
minacciare Non protesto, perchè la prote-
sta è dei deboli, e riesce cosa semplice-
mente vana . 

Non minaccio, perchè la minaccia non 
seguita dai f a t t i sarebbe ridicola ; ment re 
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se l anc ia ta dai for t i non è che uno s tup ido 
avv iso da to a l l ' avversa r io . 

Io , che sono l 'u l t imo dei depu ta t i , senza 
van te r i e di cognizioni tecniche o pol i t iche, 
voglio qui porre le mie parole come sopra 
u n segno fìsso, lungo la via che dobbiamo 
percor re re . Tra qualche t e m p o , quando 
a v r e m o supera to u n ' a l t r a p a r t e della mar-
cia nos t ra , dolorosa di ba t tag l ie sociali, ci 
vo l te remo insieme. Noi d i r e m o : vi avevamo 
avver t i to . Voi r iconoscerete : «confess iamo 
che non aveva;no cap i to a b b a s t a n z a in 
t e m p o ». (A-pplausi all' estrema sinistsa). 

P R E S I D E N T E . Segue una interrogazio-
ne degli onorevoli Baviera , Caput i , Di Mar-
zo, Tedesco E t to r e , Sgobbi, Boccieri, al 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro del l ' in terno, e al commissario gene-
ra le per gli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi a l imentar i , « sul confl i t to sangui-
noso a v v e n u t o la sera del 14 cor rente a 
Cali tr i , in provincia di Avellino ». 

Con questa è connessa la successiva in-
ter rogazione del l 'onorevole Boccieri, al pre-
sidente del Consiglio dei ministr i , minis t ro 
del l ' in terno, « in torno al lu t tuoso avveni -
men to di Calitri ed ai p rovved imen t i che 
in t ende a d o t t a r e per r i c o n d r r r e la ca lma 
in mezzo a quella laboriosa ed onesta po-
polazione, commossa dal sangue versa to , 
dalla miser a degli orfani , g i t t a t i sul lastr i-
co, e dalla scarsezza dell 'assegnazione dei 
generi tesserat i di p r ima necessità ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
l ' interno ha f aco l t à di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Questo lu t tuoso incidente di Ca-
litri deve essere cons idera to t enendo conto 
della condizione par t ico la re , in cui si è ve-
n u t a a t r o v a r e quella popolazione, la quale 
negli ann i passa t i non era s t a t a assogget-
t a t a alla requisizione e al t e sse ramento 
della fa r ina . 

Ques t ' anno la Commissione di requisi-
zione aveva cons t a t a to che in un certo mo-
lino vi era una cer ta q u a n t i t à di f r u m e n t o 
non tesserato; qu indi il commissario di re-
quisizione p rovv ide al sequestro di ques to 
f r u m e n t o ed ordinò a due carabinier i di 
l a r e le operaz ioni di svincolo e di pesa-
t u r a , e di t r a spo r t a r lo al magazzino s ta ta le . 
Queste operazioni r ichiesero un certo tem-
po. I n t a n t o si era diffusa nel comune la 
voce di questo f a t t o . 

Di qui una sollevazione di q u a t t r o o 
c inquecen to persone, in gran p a r t e donne. 

che si sono r ibel la te con t ro i carabin ier i 
che t r a s p o r t a v a n o questo grano. . Allora è 
a v v e n u t o un u r t o violento , un confl i t to , nel 
quale i carabin ier i hanno f a t t o uso delle 
armi . D i sg raz i a t amen te una povera donna 
è s t a t a fe r i ta con conseguenze letal i . 

Quello, che è a v v e n u t o in seguito a que-
sto u r to , è faci le immaginar lo . I carabin ier i 
si sono r i fug ia t i nella caserma, la c a s e r m a 
è s t a t a asser rag l ia ta , ci sonò s ta t i t e n t a -
t iv i di evasione di quest i ca rab in ie r i per 
sfuggire alla pressione della folla; finalmente 
sono i n t e r v e n u t i r inforzi , sono i n t e r v e n u t e 
le a u t o r i t à locali, è i n t e r v e n u t o il commis-
sario di. requisizione, e si è r i s t ab i l i t a u n a 
cer ta ca lma. 

Questo confl i t to non è da a t t r i b u i r e a 
nessuna di quelle cause, che o rd ina r i amen te 
p roducono di quest i inc ident i . 

Non ecc i tamento per con t ras t i di ca ra t -
te re sociale, non miseria o bisogno acu to , 
in quan to è r i su l ta to che e f fe t t ivamente i 
g io rn ipreceden t i era s t a to d is t r ibui to a t u t t i 
il f r u m e n t o necessario alla popolazione, e 
anche cento qu in ta l i di pas ta . 

Si t r a t t a di uno di quegli u r t i t r a gli 
agenti , che devono fa r r i spe t t a r e la legge, 
e una fol la che non può renders i rag ione 
dei mot ivi di c a r a t t e r e generale che im-
pongono cer te misure di restr izione, come 
quella della requisizione, perchè terne che 
sia e spo r t a to quel l ' e lemento essenziale della 
v i ta , che è il f r u m e n t o . 

Questo è sos tanz ia lmente l ' inc idente di 
Calitr i . Nessuna causa esteriore. I carabi-
nieri h a n n o ecceduto nell 'uso delle a rmi? 
sono sot to processo, e vedremo quale sarà 
la loro responsabi l i tà . 

Le au to r i t à hanno f a t t o il possibile pe r 
t r anqu i l l a r e la popolazione, che ora do-
m a n d a qua lche concessione nei r a p p o r t i 
del t e s se ramento al Commissar ia to degli 
app rovv ig ionamen t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bav ie ra ha 
faco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

B A V I E R A . Ho p resen ta to l ' i n te r roga-
zione insieme con a l t r i sei miei colleghi 
della provincia di Avellino, e sono s ta to 
incar ica to di svolgerla. 

Non posso d ich ia ra rmi sod i s fa t to della 
r isposta del sot tosegretar io di S t a to , perchè 
il f a t t o , come egli lo raccon ta , non corri-
sponde alla rea l tà , che io ho cerca to d' in-
dagare e r icos t ru i re da parecchie pa r t i . I l 
so t tosegre tar io di S ta to , perciò, si t r o v a 
dinanzi a un caso d ' in fo r tun io del suo me-
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stiere, in quanto le notizie che egli ha, non ¡ 
corrispondono esattamente alla realtà. 

Sta in fatto che improvvisamente il ca- j 
pitano Celentaro della requisizione, di cui j 
forse lui neppure sa il nome, si recò a un mo-
lino di Galitri il 16 corrente e sequestrò circa 
30 quintali di grano.., 

GORRADINI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Trentotto, per essere precisi. 

B A V I E R A . Questi 30, o 35, o 38 quin-
tali, compresi i sacchi però, di grano appar-
tenevano a circa 80 persone, in gran parte 
spigolatrici. Alcuni sacchetti di grano non 
pesavano neppure 10 chili! 

Appartenevano a povere donne che si 
erano lungamente curvate sotto il sole ca-
nicolare per raccogliere nei riarsi solchi 
mietuti quel po' di grano che vi era rimasto ! 

Ora questo ufficiale doveva avere il 
buon senso di indagare, e non sequestrare 
senz'altro questo grano, il quale rappresen-
tava, ripeto, le fatiche di queste povere 
donne. In ogni modo fece la sciocchezza di 
sequestrarlo brutalmente, e di ordinare ai 
carabinieri di portarlo nei magazzini. Che 
cosa è avvenuto allora? L'ufficiale, pruden-
temente, andò via in automobile, mentre 
i carabinieri, da soli, trasportavano via il 
grano caricato su dei carri. 

Notate che neppure esso apparteneva 
tutto a donne di Galitri, ma anche di altri 
paesi. Queste persone si erano recate in 
quel molino per fare macinare il loro sac- ! 
ehétto di grano. j 

I carabinieri procedevano per traspor- ! 
tare il grano sequestrato, le donne volé- j 
vano che fosse loro restituito. Successe un \ 
tumulto : i carabinieri adoperarono le armi 
e cadde una povera donna. Che vi fossero 
in sul principio degli uomini è escluso dal 
fatto che essi stavano altrove a lavorare. 
Accorsero quando udirono i colpi di fucile, 
e naturalmente diedero allora mano forte 
alle donne. 

I pochi carabinieri di scorta scapparono, 
e non è vero il fatto che si asserragliassero 
nella caserma. Io ho udito direttamente da 
una persona che assistette ai fatti che le 
cose andarono in questo modo, e che il ma-
resciallo ferito andò direttamente coi suoi j 
piedi alla stazione ferroviaria poco distante 
a farsi curare. Lo ha asserito egli stesso 
per iscritto e non è vero, ripeto, che vi 
sia stato un assalto alla caserma dei cara-
binieri, dove si sarebbero asserragliati quelli 
che trasportavano il grano. j 

Ora io domando : è lecito da parte del-
l'ufficiale di sequestrare in tal modo bru-

tale queste piccole quantità di grano, in 
sacchetti perfino di dieci e di quindici chili 
ciascuno ? 

Comprendo il tesseramento, per il di-
sagio in cui ci troviamo, per esigenze di 
carattere generale, ma non comprendo la 

"necessità di requisire anche queste piccole 
quantità di 10 e di 15 chilogrammi appar-
tenenti a povere donne. 

Concludendo, io non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario: in primo luogo perchè i fatti 
da lui raccontati non corrispondono alla 
realtà; in secondo luogo, perchè egli non 
ha parlato della colpa di chi è preposto 
alla requisizione provinciale, che non pare 
sia all'altezza della situazione. 

Richiamo ancora oggi pubblicamente l'at-
tenzione del commissario per i consumi su 
questo signore, il maggiore Giordano, che 
io non conosco neppure di vista, e che è 
assolutamente ritenuto incapace di occu-
pare quel posto. Più volte io ho accennato 
all'onorevole sottosegretario 'dell'opportu-
nità di pigliare una decisione su questo ar-
gomento personale, ma non ho potuto mai 
avere una risposta sodisfacente... Adesso 
la decisione deve venire, se non si vuole che 
io intrattenga nuovamente la Camera su 
vari episodi di diverso genere. 

PRESIDENTE.Onorevole Baviera, sono 
trascorsi i cinque minuti regolamentari. 

B A V I E R A . Sto per finire. Un'altra cosa 
è da tenere presente come prova dell'inca-
pacità organizzatrice del Giordano: cioè le 
grandi passeggiate che si son fatte fare a. 
questo grano, che si è trasportato da un 
punto all 'altro. 

Nella provincia di Avellino, e a Calitri 
quindi, si produce grano duro, che, come 
si sa, serve per la fabbricazione dei mac-
cheroni. Questo grano è stato nel passato 
trasportato via di là e avrebbe dovuto es-
sere sostituito immediatamente con grano 
tenero. Questo non è avvenuto e quiirdir 

dal momento che si è portato via e non si 
è sostituito subito con altro grano, i con-
tadini hanno creduto, non a una requisi-
zione, ma a una spoliazione del loro grano. 
Siamo pratici e spogliamoci dai sentimenti 
teorici. 

A Bisaccia, altre volte si è verificato 
questo fatto: che il grano duro era stato 
portato via, il grano tenero non arrivava, 
e la popolazione soffriva la fame. Non è 
successo nulla, perchè il commissario pre-
fettizio trovò modo di evitare qualunque 



Atti Parlamentari — 3822 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 2 3 LUGLIO 1 9 2 0 

inc iden te t e m p e s t a n d o di t e legrammi la 
p r e f e t t u r a . 

Mg. t u t t o ciò r appresen ta una deficienza 
negli ufficiali p repos t i alla requisizione, e 
occorre che il Governo p rovveda subito, se 
non si vuole che la requisizione nella pro-
v inc ia di Avell ino dia ca t t iv i r i su l ta t i e 
nuov i incident i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baviera , la 
prego di concludere. 

B A V I E R A . Signor Pres idente , un ' u l t ima 
proposizione. 

Quei con tad in i v ivono esclus ivamente di 
grano, so t to fo rma di pane e pas ta . Ora è 
mai possibile che dopo 16 ore al giorno di 
lavoro , q u a n t e adesso ne fanno , possano 
bas ta r loro 600 grammi giornalieri di pane 
e 800 g rammi mensili -di pa s t a ? 

Ciò non è possibile. Quindi bisogna prov-
vedere subito. Bisogna dare loro una suffi-
ciente q u a n t i t à di a l imento a t t a a s famar l i 
e ad acconten ta r l i , se si vuol togliere que-
s ta causa di ma lcon ten to che ha p rodo t to 
l ' i nc iden te . Pe rchè la popolazione di Ca-
li tr i è buona , ossequiente ai pr incipi del-
l 'o rd ine e so t topos ta alle au to r i t à . Ma non 
vuole in nessun modo avere pes ta t i i piedi 
da quelli a d d e t t i alla requisizione, che non 
sono al l 'a l tezza della s i tuazione. 

Mando un commosso saluto alla v i t t ima , 
che aveva già d a t o il t r i bu to delle sue la-
crime e del suo dolore alla g rande guerra , 
dove t rovò la mor te il mar i to , e chiedo 
f o r m a l m e n t e al so t tosegre ta r io di S ta to agli 
in te rn i che i due orfanel l i vengano ricove-
r a t i sub ! to in un asilo a spese delia collet-
t i v i t à . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bocc ie r iha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

B O C C I E R I . Io definisco la r isposta del-
l 'onorevole Corradini i m p r o n t a t a a mol to 
semplicismo. Mi associo, genera lmente par-
lando, alle parole del mio egregio collega 
r a p p r e s e n t a n t e della fo r te I rp in ia . 

Mi recai sopraluogo accompagna to dal 
maggiore dei carabinier i e, dal maggiore 
•della requisizione. A Sant 'Angelo dei Lom-
bard i si aggiunse a noi il so t top re fe t to . 
E n t r a m m o a Calitri come t r i on fan t i e forse 
la mia presenza giovò non poco a quella 
gente, perchè c 'era fo r t e f e rmen to cont ro i 
Reali carabin ier i .La sera pr ima i carabinier i 
erano s ta t i uccisori di femmine {Oh! Oh!), 
perchè una donna cadde, ed era, onorevoli 
colleghi, la vedova di un cadu to in guerra , 
ed ha lasciato due tener i figliuoletti sul la-

str ico, esposti alla pubbl ica car i tà . È avve-
nu to dunque quello che abb iamo c h i a m a t o 
un lu t tuoso avven imen to : non mi indugio 
sugli episodi. 

Ciascuna di quelle au to r i t à p rocede t t e 
alla inchiesta per conto proprio. Non voglio 
d i lungarmi , perchè vi si oppone il l imite dei 
cinque minut i , e non voglio insorgere cont ro 
il signor Pres idente . 

Quella gente era molto commossa, ma 
aveva m a n t e n u t o e m a n t e n n e un contegno 
esemplare . I l giorno pr ima , ai fune ra l i della 
v i t t ima , non mancò nessuno dei con tad in i , 
che erano obbligat i a l avorare ; essi f u rono 
p rega t i di non muovers i dalle loro case, e 
t u t t i seguirono il f e re t ro della povera uc-
cisa nella e loquenza del silenzio. 

Non è vero che la caserma sia s t a t a asser-
rag l ia ta . Noci solo il carabiniere , come ha 
de t to l 'onorevole Bavie ra , po tè raggiungere 
la s tazione fe r rov ia r ia , ma la m a t t i n a dopo 
abb iamo t r o v a t o a San t 'Angelo il mare-
sciallo dei carabinier i , che f u causa p r ima 
ed efficiente di quel lu t tuoso a v v e n i m e n t o ; 
10 abb iamo t r o v a t o degente nella caserma 
dei carabin ier i in Sant 'Angelo , ove per re-
carsi di no t t e a t t r a v e r s o d i rup i e campi 
ci vo levano q u a t t r o o cinque ore. Al lora 
11 marescial lo f u sent i to: e qui viene quella 
c,he è la boite à surprise : io si t r o v ò con 
una b a s t o n a t a alla t e s t a nella p a r t e occi-
pi ta le , e il carabin iere con un colpo di pu-
gnale o a l t r a a rma bianca . A ogni modo ora 
s t anno bene tu t t i e due e loro auguro buona 
salute e lunga v i ta . 

Appa r t engo alla schiera di quelli, che ado-
perano la ragione, invece della violenza, e 
insegnano l ' amore , invece dell 'odio {Bene!) ; 
e coeren temente a questo p r o g r a m m a non 
solo pred ich iamo, ma p ra t i ch iamo, quando 
sono g iunto a Cali tr i non ho inscenato co-
mizi e dimostrazioni , non ho f a t t o c a n t a r e 
nemmeno la canzone della band ie ra b ianca , 
ma ho pa r l a to al popolo, e gli ho d imos t r a to 
che doveva essere calmo e doveva avere fi-
ducia ne l l ' au to r i t à , (ai nelle au to r i t à , per-
chè erano tre), ed a t t ende re paz ien temente 
il responso de l l ' au to r i t à , della legge e della 
giustizia. 

Quel popolo laborioso ed onesto tac-
que in digni toso silenzio, e pi fe rmò dinanzi 
alla mia paro la onesta , e pe rdonò all 'ucci-
sore come aveva p i an to d inanzi il f ra le 
della v i t t ima ; e, per la sacra legge della 
ospi ta l i tà , d iment icò perfino il sacro sdegno 
ed il giusto malconten to , scoppia to cont ro 
i carabinier i . 
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Quando seppi che p r ima di noi in quel 
paese, che non ha da to mai con t r ibu to 
agli annal i della pena l i t à pubbl ica , che 
non ha mai a v u t o ìa vis i ta di un giudice 
i s t r u t t o r e o di un p r o c u r a t o r e del Re, in 
quel paese il giorno pr ima , per la p r ima 
vo l ta da che esiste il Eegno d ' I t a l i a , e rano 
a r r i v a t e le a u t o r i t à giudiziarie , al lora non 
mi in formai , non feci indagin i ; ove è l ' im-
pero delia giustizia, ivi non vi è pa ro la che 
t u r b i il cammino della giustizia ; e così fece 
il r a p p r e s e n t a n t e del p a r t i t o popolare i ta-
liano. 

Mi fermai ; ma con quella stessa leal tà , 
con la quale d ichiaro la mia condo t t a 
pass iva , remiss iva , di vigile aspe t taz ione , 
p roc lamo d inanz i alla Camera i t a l i ana , in 
nome della f o r t e J rp in ia , di cui sono rap-
p resen tan te , in nome di Caiitri , il cui po-
polo pacifico, laborioso ed onesto, senza 
emet te re un grido solo, senza emet te re un 
solo fischio... (Interruzioni) . 

Ma io non sono socialista!. . . (Viva ila-
rità). Lo p roc lamo dinanzi l ' augus to areo-
pago dei r a p p r e s e n t a n t i delia Nazione, ed 
anche dei socialisti , il cui nome oggi si 
ascol ta t r o p p o f r e q u e n t e m e n t e r ipetere in 
ques ta Camera ; q u a n d o invece nei t empi 
classici del p a r l a m e n t a r i s m o non si discu-
t e v a nè si p a r l a v a che di r a p p r e s e n t a n t i 
della Nazione, non c 'e rano in questa Ca-
mera nè repubbl icani , nè socialisti, nè 
monarchic i , nè destr i , nè sinistri (Ila-
rità)... 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è ogget to 
di in te r rogaz ione ! 

B O C C I E R I . E a l lora mi fe rmo ; anche 
l ' a l t ro ieri ho ud i to con dolore pa r l a re di 
pad ron i e di servi . Nè p a d r o n i nè servi ! 
T u t t i eguali d inanz i alla legge! Tu t t i ugual i 
d inanzi alla Naz ione ! (Applausi). 

Onorevoli colleghi, io a spe t t e rò paziente 
e fiducioso la pa ro l a della giustizia ; ma 
se la giustizia a v r à obe ra to un sa lvatag-
gio, di cui ascol ta i qualche cenno, la cui 
voce non voglio raccogliere, se la giustizia 
av rà opera to un sa lva tagg io , lo ascolt i 
bene il banco del Governo (Ilarità), come 
avvoca to , mi p resen te rò dinanzi alle Assise 
per sostenere i d i r i t t i di quei due orfani olla ¡ 
v i t t ima , e, come d e p u t a t o , por te rò qui il 
r i su l t a to delle indagin i scr i t te , perchè la 
Camera , possa c o n d a n n a r e quei mag i s t r a t i 
i quali per M o n t o r o Infe r io re hanno com-
p iu to un a t t o di cui t r a giorni ci occupe-
remo. E se i m a g i s t r a t i di Sant 'Angelo fa-
r anno come i mag i s t r a t i di Montoro con-

t ro il pa r t i to popola re i ta l iano (Oh ! Oh !) 
griderò col Mont i : 

IjiSte e gli stocchi 
sa spezzar de' nemici e par che gr id i : 
son Ja forni di Dio, nessun mi tocchi! 

Onorevoli colleghi, la t i r ann ia del tem-
po mi impedisce di con t inuare . Dirò a con-
f o r t o della au to r i t à , dirò per amore di ve-
r i t à , spass iona tamente , che il p re fe t to della 
p rov inc ia al l ' invi to del segretario del par-
t i to popola re i ta l iano, professor De Rosa, 
•vi commosse alla sciagura tocca ta a quelle 
fanciul le e d o m a n d ò di essere subito infor-
m a t o de l l ' accadu to per p r e p a r a r e i prov-
vediment i . 

Noi sul luogo o t tenemmo, per una gara 
d ' a m o r e e di filantropia di quegli amici, 
che si fosse f a t t a subi to una del iberazione 
di col locamento nel l 'or fanotrof io ; e credo 
che a ques t ' o ra le due fanciul le siano già 
s t a te collocate ne l l 'Orfanot rof io pio di Mon-
t e fo r t e I r p i n o creato dalla munificenza di 
un pr inc ipe e pres ieduto da un sacerdote , 
do t to q u a n t o sagace ammin i s t r a to re , il 
Pr imicer io Amodeo. 

Comunque, prego l 'onorevole rappresen-
t a n t e del Governo che si r enda in t e rp re t e 
di questi miei sen t iment i presso la pre-
f e t t u r a di Avellino, il cui t i to la re già era 
disposto a favor i re la causa di quelle po-
vere ragazze. 

Esse sa ranno accolte a Montefor te , a 
Monte fo r te dico, perchè, o signori, consen-
t i temelo, Monte for te è s t a to la p r ima culla 
del pa t r io t t i smo , ove per la p r ima vo l ta 
f u ud i to il grido leonino de l l ' I rp in ia cont ro 
la t i r ann i a , l ' inno della l iber tà universa le , 
cui non è simbolo condegno ìa band ie ra 
rossa. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ma, non faccia la ré-
e lame a Montefor te , . . (Ilarità). 

B O C C I E R I . . . .mentre sono dieci anni 
che non vi si può più avere almeno la se-
zione di quella p r e tu r a , che le avevano con-
cesso i f rances i , cioè gli s t ranier i , e che le 
fu to l t a , on tosamente , dagli i ta l iani . (Ru-
mori — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . OnorevoleBoccier i , veda 
di concludere. 

B O C C I E R I . E mi fermo. Onorevoli col-
leghi, l ' i l lustre professore Bavie ra ha deli-
b a t o la quest ione. Io dico di più. I l con-
t ad ino de l l ' I rp in ia è f rugale , è parco , è la-
bor ioso; e t a n t o indust r ioso che compera 
i fondi dei padroni . . . 
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Ma il con tad ino de l l ' I rp in ia , per queste 
stesse ragioni, è legalo alla t e r ra , è a t t a c -
ca to alla t e r ra , al grano che egli semina, 
al grano che egli raccoglie f r a co tan to su-
dore, e quando vede p o r t a r via il suo grano, 
è come se si dipar t isse da sè una p a r t e 
della sua esistenza; ed è per questa ragione 
che rivolgò un appel lo a l l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per i consumi e do-
m a n d o che la razione di quei con tad in i sia 
e levata , per lo meno, a un ch i logramma di 
pane al giorno (Commenti — Eumori— Ap-
plausi). 

Non mi dichiaro sodisfa t to ; mi auguro 
che l 'onorevole Soleri sia il Marcello nel 
présente disagio economico, e come Mar-
cello fu lo scudo di E o m a , sia la difesa 
dei con tad in i di Calitri , suscitans e terra 
inopem. È uopo t o r n a r e alla l iber tà di 
commercio. Se ques ta non p iacque all 'o-
norevole Murialdi , piaccia, la Dio mercè, 
a Marcello Soleri ! (Commenti). 

Mi auguro di non dover r i t o rna re più 
«u questo increscioso a r g o m e n t o : auguro 
sia to l to il motivo, che sia e l iminata la 
causa per cui quel popolo debba nuova-
mente ribellarsi. Poiché al lora poi io non so 
che cosa p o t r à avvenire , e credo che l 'au-
to r i t à , la l^gge e la giustizia sa ranno cai-
pes t a t e sot to il grido f u r e n t e della f a m e e 
della riscossa i r res is t ib i lmente ! (App laus i 
— Rumori — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per gli 
app rovv ig ionamen t i e per i consumi. Ne ha 
faco l tà . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Onore-
voli colleghi, pe rme t t e t e anz i t u t t o a me, 
cho ho a ^ u t o il doloroso ufficio di organiz-
zare la requisizione del g rano , cosa cer ta-
mente non g rad i t a alle popolazioni operose 
dei campi, ma necessaria per esigenze impre-
scindibili di v i t a del Paese, di deporre un 
mesto e commosso t r i b u t o di cordoglio sulla 
t o m b a di quella povera donna che è c a d u t a 
v i t t ima dell ' inc idente di Calitri , donna che 
è ancora più sacra al nos t ro a f fe t to e al 
nos t ro r imp ian to perchè già essa rappre-
sen tava un sacrifìcio reso alla P a t r i a nel la 
persona del suo consorte, c adu to combat -
tendo . 

E pe rme t t e t e che io r enda qui anche un 
omaggio^alla operosa popolazione agricola 
della provinc ia di Avell ino, d e l l ' I r p i n i a ; 
popolazione benemer i ta della Pa t r i a , per-

chè col suo lavoro e colla sua sobrietà ha 
coopera to a dare al nos t ro Paese quella 
produzione di grano che ha permesso di 
superare una crisi così diffìcile : che però 
non è ancora sorpassa ta comple tamente , per-
chè, voi lo sapete , egregi colleghi, la s i tua-
zione dei cereali è ques t ' anno anche più 
g rave che non fosse l ' anno passa to : onde 
la necessi tà di o rd inare anche quest ' , 
la requisizione, con t u t t i i mezzi di con-
trol lo che sono necessari . 

Debbo però fa re due ret t i f iche di f a t t o . 
È il secondo incidente che succede in 

mate r ia di requisizione. 
Nel pr imo è cadu to v i t t ima un ufficiale 

che adempiva al suo dovere , al suo man-
da to . 

I n questo secondo incidente non bisogna 
d iment icare una c i rcostanza, ed è che due 
carabin ier i si sono t r o v a t i a confl i t to im-
p rovv i samen te con q u a t t r o c e n t o persone : 
sono s ta t i en t r ambi fer i t i , uno di pugnale 
e l ' a l t ro di colpi di bas tone . 

Questo non toglie a noi il dovere di f a re 
un ' inchies ta sulle cause per cui è c a d u t a 
quella povera donna. Ad ogni modo per la 
comprensione completa , in tegra le dei f a t t i , 
non può e non deve essere so t t ac iu to . 

L ' a l t r a b reve re t t i f ica è questa . Si t r a t -
t a v a forse di spigolatr ici , come ha de t t o 
l 'onorevole Bavie ra . Ma il f a t t o è che si 
t r a t t a v a di 38 quinta l i di grano non de-
nuncia t i , compresi in 74 sacchi di ol tre 50 
chi logrammi ciascuno, e qu ind i del peso 
normale dei sacchi. 

E d è vera u n ' a l t r a c i rcostanza, onore-
vole Bav ie ra , che va r i co rda ta e che t o r n a 
ad onore di quella popolazione. 

A me r isul ta pure che questa eccita-
zione popolare sarebbe d o v u t a ad ist igazioni 
f a t t e dal mugnaio , i r r i t a to per la possibile 
chiusura del suo mulino a causa di abusi 
che egli compiva nel mulino stesso. (Com-
menti). 

Varie cause, quindi , h a n n o coopera to a 
de te rmina re quest i f a t t i . 

Ad ogni modo r ispondo agli onorevoli 
in t e r rogan t i che sarà f a t t a un ' inch ies ta sul-
l ' opera to del pres idente della Commissione 
di requisizione. 

Io ho t e l eg ra fa to che alle disposizioni 
re la t ive alla requisizione fosse d a t a l ' in ter-
pre taz ione più equa e più larga, sicché, 
men t r e non fosse sacrif icato lo scopo della 
requisizione, non fosse a r r eca t a a lcuna ves-
sazione inuti le , nessuna molest ia eccessiva. 
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Io ho provveduto perchè l'assegnazione 
alla popolazione rurale della provincia di 
Avellino fosse una delle assegnazioni più 
larghe d'Ital ia, tale che, se pur non rag-
giunge il chilogrammo invocato dall 'oratore 
che mi precedeva, raggiunge però i 600 
grammi per abitante. 

E concludo, onorevoli colleghi, pregando 
tutt i voi di coadiuvare il G-overno in que-
st'opera di requisizione. Voi capite che non 
è opera di classe, non è opera di Governo, 
non è opera di capitalismo. 

Occorre a tutto il Paese, a tutto il po-
polo di avere il grano, necessario per rag-
giungere il raccolto dell'anno venturo. Le 
popolazioni rurali hanno diritto a tutt i i 
riguardi, hanno diritto alle assegnazioni più 
elevate possibili; ma anche esse debbono 
comprendere ilgrave momento che attraver-
siamo e la necessità chele popolazioni delle 
città hanno di ricevere di che alimentarsi. 

Le importazioni dall'estero si annunciano 
oltremodo difficili. Occorre, pertanto, uti-
lizzare nel modo migliore possibile il rac-
colto nazionale, e voi comprendete che l'o-
pera che noi stiamo compiendo a questo 
scopo è opera che va a vantaggio di tutto 
il Paese, opera eminentemente nazionale. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un'interrogazione 
degli onorevoli Monici, Volpi, Marzi... 

MONICI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONICI. Pregherei il Governo di con-

sentire al rinvio a domani dello svolgimento 
di questa interrogazione. 

PALLASTRELLI , so t t o s egr e t a r i o di Stato 
per Vagricoltura. I l Governo non ha alcuna 
difficoltà ad aderire alla richiesta dell'ono^ 
re.vole interrogante, ma solo desidera far 
rilevare che fin da oggi è pronto a rispon-
dere all'interrogazione medesima. 

P R E S I D E N T E . Allora lo svolgimento 
dell'interrogazione dell' onorevole Monici 
viene rimesso a domani. 

Seguono due interrogazioni dell'onore-
vole Barberis: 

« Al presidènte del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, e al ministro della 
guerra, « per sapere se sia vero che ben otto-
mila processi militari pendono avanti al tri-
bunale militare di Trieste, e se non credano 
che sia giunta l'ora, dopo il decreto d'amni-
stia, di abolii e questi sistemi di tortura mo-
rale contro poveri figli che non bramano 
altro che di essere inviati alle loro famiglie; 

Al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, e al ministro della 

( guerra, « per sapere se sia vero che due-
mila cinquecento soldati si trovano rin-
chiusi nel carcere militare di Trieste^ e se 
non credano anche per questi sollecitare 
il giudizio e la conseguente scarcerazione». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro, incaricato dal ministro delia guerra. 
I l Ministero della guerra può comunica-
re delle informazioni esatte, quali insul-
tano dalle indicazioni che sono state chie-
ste ed ottenute dal tribunale militare di 
Trieste. 

Queste notizie statistiche, purtroppo, re-
cano testimonianza non lieta di questi fatti , 
dei quali però dobbiamo cercare lealmente 
la spiegazione per vedere se essi possano 
seriamente ascriversi in qualche modo alla 
minore volontà del Governo a meno che 
mai del Ministero della guerra. Io lo esclu-
do assolutamente: ma altro è la volontà, 
altro la possibilità. 

I processi pendenti al tribunale di guer-
ra di Trieste al 30 giugno ultimo scorso 
erano 7,423, di cui 4,143 per reati vari, e 
3,280 per diserzione. 

Queste cifre, che sono certamente molto 
forti, rappresentano però una diminuzione 
in confronto allo stato delle cose nel mese 
di maggio, durante il quale i processi pen-
denti erano 7,640. La diminuzione è dovuta 
all'insistente energia delle istruzioni man-
date dal Ministero della guerra perchè si 
provvedesse colla maggiore rapidità alle 
istruttorie, e il più rapidamente possibile 
si arrivasse al dibattimento. 

Altra spiegazione di questo stato di cose 
è da ricercarsi nel fatto che mentre il tri-
bunale di Trento è un tribunale militare 
territoriale, quello di Trieste, trovandosi 
la città ancora nella zona di armisti-
zio, è un tribunale di guerra, che ha com-. 
petenza non soltanto per i reati cosidetti 
militari, di cui cioè sono imputati ufficiali 
e soldati mobilitati, ma anche per reati 
commessi da persone affatto estranee alla 
milizia, previste dalle leggi militari, da 
bandi di comandi, ecc.; reati che sono tutti 
di competenza del tribunale di guerra. 

L'onorevole Barberis nella sua interro-
gazione si riferisce alle amnistie, mostrando 
di ritenere che si vada a rilento nell'appli-
carle. 

Le amnistie che possono avere applica-
zione nel caso speciale sono due, quella del 
21 febbraio e quella del 2 settembre del 1919; 
dalle informazioni assunte ci risulta che 
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per tutti i casi, salvo forse che per un pic-
colissimo numero, in cui l 'amnistia poteva 
invocarsi, essa venne applicata. 

Si può anche credere a queste informa-
zioni perchè l'applicazione dell'amnistia 
reca un notevole scarico di lavoro per gli 
uffici, che non vorranno certo inutilmente 
moltiplicarlo, tanto più che sono uffici che 
si lamentano per la scarsità del personale 
e chiedono sempre di essere esonerati da 
istruttorie nuove e da ulteriori processi. Ma 
vi sono moltissimi casi in cui il titolo al 
beneficio dell'amnistia non è applicabile a 
processo pendente, perchè si t ra t ta invece 
di indulto o di condizionale; e allora que-
sto benefìcio non può essere applicato se 
non dopo avvenuta la celebrazione del di-
battimento. 

La più recente amnistia è stata appli-
cata a 200,000 sopra 220,000 condannati ; e 
dalla data della sua promulgazione sono 
stati commessi altri reati ai quali essa, na-
turalmente, non si riferisce. Dal 21 settem-
bre 1919 sono trascorsi oltre dieci mesi. 

Più efficace rettifica si deve apportare 
invece ai dati riferiti nella seconda inter-
rogazione. 

Questo le farà piacere, onorevole Bar-
berà , perchè l'interrogazione mostra la cura 
é la sollecitudine che ella ha verso quei 
2,000 soldati sotto le armi in carcere. Si 
t ra t ta di 1,500 soltanto detenuti, di cui 500 
sono estranei affatto alla milizia. È possibile 
che la condizione di trasformazione, direi 
anche di faticosa, diffìcile liquidazione di 
questo periodo, forse anche di squilibrio di-
sciplinare, abbia alquanto accresciuto il nu-
mero dei reati spiccatamente militari e 
quindi reso più numerosa di quello che si 
sarebbe potuto aspettarsi, la quantità dei 
soldati detenuti sotto imputazione. 

Però l 'avvocatura militare del tribunale 
di Trieste assicura di aver fatto largo uso 

- delia concessione di libertà provvisoria e 
che i detenuti appartenenti alla milizia so-
no imputati di reati i quali, o per compli-
canze di istruttoria, o per gravità delle im-
putazioni, non consentirebbero l'applica-
zione equa di questo benefizio. Essa, ccme 
tut t i sanno, è una recente novità nel no-
stro ordinamento militare. 

Ciò che il Ministero ha fatto e che si 
propone di fare ancora, è impartire or-
dini perchè queste istruttorie procedano 
rapidamente alla fine e i processi si pos-
sano avviare alla soluzione con sodisfazione' 
della giustizia e rispetto della disciplina, in 
modo da abbreviare il più possibile la de-

tenzione preventiva, che è pur sempre una 
condizione anormale e per nulla desidera-
bile. 

D'altra parte, per altre esigenze di cui 
spesso voi per i primi vi fate interpreti, 
quelle cioè di diminuire il numero dei co-
mandati sotto le armi, accade che, dalla 
diminuzione di personale, deriva appunto 
qualche detrimento alla rapidità di questi 
lavori e delle relative decisioni. E se non 
si vuol provvedere a delle tumultuarie e 
confuse soluzioni di queste situazioni giu-
diziarie, ognuna delle quali rappresenta uh 
caso individuale che va considerato con 
ponderazione per le delicate conseguenze 
che ne possono derivare ; se non si vuol 
fare una specie di amnistia globale, totale, 
senza discernimento, un lavoro di questo 
genere, richiede pur troppo, come se ne 
deve esser convinto chiunque vi abbia guar-
dato da vicino, un certo tempo. Non si può 
altro che raccomandare di fare il possibile 
perchè questo tempo sia breve, non essen-
dovi alcuna pensabile ragione, nè dal pun-
to di vista politico, nè da quello giudizia-
rio, per volere inutilmente prolungare una 
condizione penosa e disastrosa per tutti , 
di cui il Governo per primo sopporta, an-
che economicamente, le conseguenze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barberis ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A K B E R I S . Ho presentato due inter-
rogazioni distinte: una circa il numero dei 
soldati ancora detenuti nel carcere di Trie-
ste, l 'altra circa il numero dei militari a 
carico dei quali vi sono ancora dei processi 
pendenti. 

La risposta dell'onorevole sottosegreta-
rio di Stato mi ha dato ragione, se non 
completamente, circa il numero dei soldati 

.ancora incarcerati, quasi completamente, 
per il numero dei processi pendenti a ca-
rico di militari. 

Sono stato proprio in questi giorni a 
Trieste ed ho avuto assicurazione che non 
sono 1,500, bensì 2,500 i detenuti. Ad ogni 
modo trascuro il numero. Siano pure 1,500 
questi giovani, i quali eertamente in pe-
riodo di. guerra avranno sopportato, come 
tutti gli altri, sacrifici, disagi e dolori, e 
che le famiglie attendono ansiosamente per 
poterli riabbracciare e per poter riavere 
quella pace famigliare da tutti invocata, è 
sempre un numero rilevante. 

Conosco un poco per pratica questi tri-
bunali di guerra e so come nei quattro anni 
di guerra essi abbiano funzionato nelle di-
verse città. Ho visto in che modo erano 
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emanate le sentenze. Non si discuteva della 
imputabi l i tà o della colpevolezza di que-
sti individui, ma i t r ibunal i di guerra, con 
qua t t ro parole in croce, condannavano a 
decine di anni di reclusione, o al l 'erga-
stolo ! (Approvazioni all'estrema, sinistra). 

Ora che la guerra da due anni è ces-
sata, dopo l ' invocazione, che avete f a t to 
ai lavora tor i perchè producano e ricostrui-
scano il d is t rut to , domando perchè (il per-
chè del resto me lo spiego) perchè sono 
ancora detenut i 2,500 soldati che, at ten-
dendo il giudizio, soffrono e stanno inope-
rosi, ed al tr i 8,000 sono pur essi in a t tesa 
del giudizio, per quanto liberi. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to ne 
a t t r ibuisce la ragione alla smobilitazione, 
quasi a r i torcerla contro di noi. Onore-
vole sottosegretario, la vostra risposta 
pegca di ingenuità o è un ten ta t ivo di giuo-
car d 'astuzia . Io sarò un semplicista anal-
fabe ta , un ubbriacone anche secondo qual-
cuno (Interruzioni — Denegazioni) : è roba 
che non mi r iguarda, che non mi tocca, 
perchè so giudicarmi da me e conosco la 
mia vita a t t raverso non pochi dolori e sa-
crifìci. Forse qualcuno, che usa t an to la 
parola « ubbriacone », pr ima di en t ra re qui 
e quando esce di qui va a^trincare bicchie-
rini di alcool ! (Ilarità — Interruzioni). Que-
sto l 'ho det to per la t r ibuna della s tampa. 
(Ilarità). 

Ad ogni modo, to rnando al l 'argoménto 
(e sarò breve perchè non voglio tediare la 
Camera oltre i cinque minuti concessimi) 
di f ronte all 'affermazione che la smobilita-
zione è t roppo rapida, debbo fare osser-
vare, perchè ne ho avu ta esperienza per-
sonale, che, mentre questi poveri 2,500 
soldati soffrono forse la fame, il caldo, il 
disagio, i dolori, al pianterreno ho potu to 
vedere coi miei occhi una mensa degli uf-
ficiali, superiore per grandezza e per lusso 
ai primi alberghi delle primarie ci t tà . (Com-
menti). 

Con questo non voglio negare agli uffi-
ciali il dir i t to di vivere e di mangiare, ma 
vi domando : perchè t r a t t ene te alle armi 
ancora questo numero enorme di ufficiali, 
che costano al l 'erario cent inaia e centinaia 
di migliaia di lire? Perchè t r a t t ene t e in car-
cere tan t i giovani invece di mandar l i a casa 
una buona volta? Perchè non eliminate per 
sempre i ricordi dolorosi, che son connessi 
ai t r ibunal i di guerra, r icordi che pur t roppo 
non possiamo dimenticare? 

Ricordo che il nostro collega Velia (io 
fui condannato diversamente, perchè non 

ero militare) venne condannato dal tr ibu-
nale di guerra, mi pare, a sette anni di reclu-
sione, solo perchè si era r i f iutato di ri-
spondere ad alcune domande. E così ho 
visto dei poveri uomini di 40 e 42 anni, dei 
montanar i , per un semplice rifiuto di obbe-
dienza, venire al mio fianco con condanne 
a t r en t ' ann i di galera .e all 'ergastolo. 

Ora io chiedo al Governo, il quale in-
voca da noi di essere modera t i per evi tare 
scontri dolorosi, che cessi, coi f a t t i e non 
a parole, di fare propaganda di sovverti-
mento del prole tar ia to . Percorrevo tempo 
fa la linea Venezia-Trieste in compagnia di 
ardi t i che can tavano Bandiera Rossa in 'pre-
senza dei loro ufficiali e imprecavano ai loro 
comandant i . 

Ora chiedo al Governo di appl icare ra-
p idamente ai soldati, che soffrono nelle 
carceri, l 'amnist ia . 

Al t r ibunale di Torino da mesi e mesi 
si fanno venire dalla Svizzera degli ex-mi-
litari per dichiarare in loro confronto l 'am-
nistia. Questo deve cessare perchè è uno 
scherzo di ca t t ivo genere a danno della 
miseria del paese. 

Smobil i tate, vuo ta te le carceri, altri-
menti, in casi estremi, questi soldati pren-
deranno le armi non contro noi socialisti 
ma contro di voi. Essi non solo canteranno 
Bandiera Rossa nelle piazze, ma verranno 
al nostro fianco ad impugnare le armi per 
la propria difesa contro il sistema obbro-
brioso che ha insanguinato l 'Europa ed il 
mondo. (Applausi aWestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E È così esaurito il t empo 
assegnato alle interrogazioni. 
Seguito della discussione sul disegno dì legge: 

Conversione in nominativi dei titoli al 
portatore emessi dallo Stato, dalle Pro-
vincie, dal comuni, dJle società per azioni 
e da qualsiasi altro ente. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Conversione in nominat iv i dei t i toli 
al por ta to re emessi dallo Sta to , dalle Pro-
vincie, dai comuni, dalle società per azioni 
e da qualsiasi altro ente. 

DE V I T I DE MARCO. Chiedo di par-
lare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il suo fa t to per-
sonale. 

DE V I T I DE MARCO. I l f a t t o perso-
nale si riferisce al l ' interruzione con cui ieri, 
mentre par lavo alla Camera,-il ministro del 

\ tesoro contestò l 'esistenza del documento 
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cioè del decreto, sul quale fondavo aicune 
argomentazioni di ca ra t t e re politico. 

La Camera r icorda l ' incidente ; io assi-
curai il ministro che il documento esisteva 
e gli promisi che l ' avre i po r t a to . 

Desidero por ta r lo a conoscenza anche 
della Camera, dove l ' incidente fu svolto. 

P R E S I D E N T E Poiché il minis t ro del 
tesoro non è presente , ma sarà qui f r a bre-
ve, vorrei pregarla di r imandare il suo f a t t o 
personale a quando sarà giunto l 'onorevole 
ministro del tesoro. 

DE V I T I DE MARCO. Come vuole. 
ALESSIO, ministro dell'industria e com-

mercio. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ALESSIO, ministro dell'industria e com-

mercio. (Segni di attenzione). Onorevoli col-
leghi, i miei colleghi, i lmin i s t io del tesoro e 
il sot tosegretar io di S ta to per le finanze, 
hanno difeso la pa r t e finanziaria di questo 
disegno di legge ; il sot tosegretar io di S ta to 
ha più par t i co la rmente insistito sopra il tec-
nicismo del disegno di legge, e il ministro si 
è pa r t i co la rmente occupato di quan to si ri-
ferisce alla, direi quasi, sufficienza finanzia-
ria delle proposte fa t t e . 

Io debbo invece occuparmi di ciò che 
ne r iguarda l ' aspe t to e gli effett i economici 
e le ripercussioni eventual i sull 'economia 
raz ionale . 

L 'a rgomento è molto grave, e richiede 
la vos t ra benevola a t tenzione. Anzi tu t to 
mi permet to di fa re un'osservazione : a me 
è sembrato, nel l 'ascol tare i va lent i ora tor i 
che si sono occupat i di così complessa ma-
teria, che in essi, par t ico la rmente in quelli 
che avevano una. disposizione contrar ia , 
fosse una qualche perplessi tà . 

Lo comprendo. La questione ha aspet t i 
tecnici es t remamente difficili, difficili nei 
r iguardi delle operazioni le quali si connet-
tono alla na tu ra nomina t iva o al por ta to re 
dei diversi t i toli , e da cui dipese se in t u t t o 
l ' ambiente commerciale si creò una serie 
di nuovi r appor t i giuridici, diffìcile per 
quanto concerne la rappresentaz ione della 
ricchezza, la quale t rova a p p u n t o nel t i tolo 
al por ta to re uno dei suoi veicoli principali, 
diffìcile infine nel processo della circola-
zione della ricchezza, a rgomento di studio 
t r a sii economisti sol tanto da pochi anni, 
e sempre però una delle pa r t i più feconde 
e più impor tan t i della loro disciplina. 

Io ritengo che questa perplessi tà dipen-
da essenzialmente da due diversi pun t i di 
vista: innanzi tu t to , dalla n a t u r a del pro-
blema politico che si p re sen ta ; in secondo 

luogo, dal pun to di vista economico che si 
prende a considerare. 

Qual 'è il problema politico che noi dob-
biamo risolvere? 

Conviene, egregi colleghi, dare la s en -
sazione, e all 'estero e a l l ' in terno, che l ' I-
tal ia è decisa alla maggiore energia di 
sforzo, pur di r icosti tuire la propr ia econo-
mia e la propr ia finanza. 

Perciò non conviene t an to considerare 
le singole forme tecniche di imposizione^ 
quan to la risoluzione e le I n a l i t à che le 
ispirano. 

Vi sono, onorevoli colleghi, dei sistemi 
rigidi di f inanza , i quali hanno di f ron te a 
sè la opinione pubblica, la consuetudine 
comune, e t rovano cont rar i anche i teo-
rici. Ma questi sistemi rigidi di finanza rie-
scono molte volte a sa lvare una s i t ua -
zione. 

Non dobbiamo preoccuparci di incon-
venienti economici t emporane i ; dobbiamo 
invece considerare se la economia dei 
paese def in i t ivamente si risolleva, se nel 
loro r isul ta to complessivo i p rovved iment i 
finanziari hanno per effe t to di r icosti tuire 
la finanza. 

Tu t t a la storia finanziaria i ta l iana è i n 
questo ordine di idee. 

Noi dal principio della unificazione 
fino" al 1876 abbiamo speso 16 anni per si-
s temare il bilancio. 

E non si può dire che non siano s ta t i 
appl icat i dei criteri molto rigidi in mate-
ria di finanza. 

Nel 1863 sorso disputa t r a Sella e Min-
ghett i , quale dei sistemi potesse essere at-
t u a t o più oppor tunamen te , se quello rac-
comandato ai presti t i , o un sistema racco-
m a n d a t o alle imposte. 

Per la fo r tuna d ' I t a l i a il concetto dì 
Sella prevalse, e il sistema r accomanda to 
alle imposte risollevò la fisionomia politica 
e finanziaria del paese, sia a l l ' i n t e rno che 
all 'estero. 

Più ta rd i , una grossa ba t tag l ia fu com-
b a t t u t a nel 1868, a proposi to della impo-
sta sulla macinazione dei cereali. Ebbene, 
questa imposta che aveva contro di sè una 
gran pa r t e della opinione pubbl ica , ha avu-
to certo l 'effet to di accrescere i reddi t i 
dello Sta to , e p repara re quella sistemazione 
finanziaria, che por tò al pareggio nel 1876= 

Oggi i t empi sono muta t i . Oggi i criteri, 
secondo i quali le imposte a larga base de-
vono essere il f ondamen to dei sistemi tri-
bu ta r i , vengono abbandona t i . S1' arca in-
vece di colpire la ricchezza nelle sue ma-
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nifes tazioni più opulente , in quelle manife-
stazioni , le qual i r ivelano rea lmente un al to 
redd i to . Nei pr imi anni della nos t ra fo rma-
zione pol i t ica vo levamo fonda rc i S u p r a i 
con t r ibu t i delle masse : oggi cerchiamo di 
appoggiarc i ai con t r ibu t i delle classi più 
r icche. 

Questa sensazione, di una decisa volon-
t à di r icos t i tuz ione, noi dobbiamo impri-
merla nella pubbl ica opinione, a n z i t u t t o 
a l l ' es tero . La nos t ra condizione è u n a con-
dizione di i ndeb i t amen to . Conoscete i grossi 
p res t i t i finanziari v a n t a t i da l l 'Amer ica e 
da l l ' Ingh i l t e r ra , vergo di noi, n o n o s t a n t e 
la opinione pubbl ica di quei paesi sia fa-
vorevole a consent i rne la remissione, sia 
per la F ranc i a , sia per noi. 

Aggiungete il deficit economico conside-
revole, per q u a n t o concerne gli approvvi -
g ionament i . 

Ora , o signori, il miglior sistema di con-
ciliarsi i p ropr i credi tor i , sìa che la que-
st ione si t r a t t i nei r iguard i de l l ' indiv iduo, 
sia che si svolga nei r iguardi di un g ruppo 
col let t ivo, è di d imos t ra re 1' energia del 
p ropr io sacrifizio in relazione alle p ropr ie 
forze, è di d imos t ra re che noi me t t i amo in 
opera ogni sforzo per rendere possibile la 
est inzione della nos t ra esposizione. 

Questa a t t i t u d i n e è, si può dire, contem-
poranea e para l le la t a n t o da p a r t e della 
Germania , che de l l ' I ta l ia . 

La Germania dichiara pubb l i camente , 
e si po t rebbero c i tare anche degli scr i t t i 
da t i alia luce di recente , di essere dispo-
s ta a cedere una p a r t e notevole delle pro-
pr ie mate r ie pr ime, sia pu re per un lungo 
per iodo, pur di s a lda re il suo debi to verso 
l ' es tero . 

L ' I t a i i a a sua vo l t a non è nella condi-
zione della Germania , la quale è una eco-
nomia completa ; l ' I t a l i a ha so l tan to la pos-
sibil i tà di o t t enere de t e rmina t i p rodo t t i . 
Or bene l ' I t a l i a deve da ques to p u n t o di 
v is ta s is temare a n z i t u t t o la p ropr ia finanza 
e regolare la sua c i rco laz ione; deve otte-
nere una proroga ai pagamen t i e perfezio-
na re le sue condizioni di p roduzione sia 
nei r iguardi dei prezzi, che dei salari . I n 
t a l guisa essa p r e p a r a a t t i v i t à cont ro pas-
sivi tà . 

È o p p o r t u n o al t res ì f a r valere anche 
a l l ' in te rno l 'energia di r icost i tuzione dimo-
s t r a t a verso gli s t ranier i . 

Gravi , onorevoli colleghi, fu rono gli ef-
f e t t i economici e sociali della guerra , par-
t i co la rmen te sulla men ta l i t à delle molti-
tud in i . 

Vi f u un enorme sacrifìcio di vi te e di 
esistenze, vi fu una d is t ruz ione mate r i a le 
di r icchezza, vi fu s o p r a t u t t o uno sposta-
men to notevole di r icchezza da p a r t e di 
molt issime aziende a f a v o r e di poche, vi 
fu , infine, una reazione delle fo rme m a n u a l i 
del lavoro , contro le fo rme in te l le t tua l i , 
che avevano p a t r o c i n a t o la impresa di 
guerra . 

Ora la men ta l i t à della nos t r a mol t i tu-
dine è d ivenu t a a lquan to scompos ta , irre-
golare. 

Non è che q u e s t a . men ta l i t à si osservi 
so l tanto ne l l ' I t a l i a ; essa è p rop r i a di t u t t i 
i paesi che fu rono colpiti dal la guerra , 
t a n t o che gli amer ican i vi hanno t r o v a t o 
una f rase speciale per cont rassegnar la . La 
ch iamano social unrest, i nqu ie tud ine sociale. 
E b b e n e a ques ta inqu ie tud ine sociale delle 
masse è ev iden te come sia necessario me t t e r 
di f r on t e u n sacrifìcio maggiore e più al to da 
p a r t e delle classi più e leva te e più ricche. 
D ' a l t r o a s p e t t o lo spir i to delle mol t i tud in i si 
addolcisce e si piega q u a n t o più gli animi si 
model lano su un principio di giustizia. Sa-
rebbe una in iqu i tà f a r cadere sopra le mol-
t i tud in i t u t t o il peso degli interessi del 
nos t re debi to pubbl ico, vecchio e nuovo; -
sarebbe una in iqui tà far r isolvere a danno 
di esse quello spos t amen to enorme di ric-
chezza, che la guerra ha p rovoca to in fa-
vore di indiv idui e di classi de te rmina te . 

E d in vero, se per effe t to della guer ra 
vi sonc numerosi ar r icchi t i , le mol t i tud in i 
dovrebbero paga rne le r end i t e ! 

L 'onorevole De Yit i de Marco, al quale 
sono legato da u n ' a n t i c a amicizia e f ra te l -
lanza di s tudi , ha f a t t o delle obiezioni che 
mi p e r m e t t o di comba t t e re . Certo non 
posso r iassumere il suo lungo discorso, 
non posso occuparmi di t u t t i i p u n t i di 
ques to , 'iia in tendo so l tan to di r i ch iamare 
l ' a t t enz ione della Camera su quella p a r t e 
del suo discorso', la quale aveva , anche pel 
sapore polit ico, una impor t anza maggiore. 
Tale p a r t e si può r iassumere cosi. Ormai lo 
S t a to i ta l iano è in mano di t re classi : gli 
impiegat i , i professionist i , i s a l a r i a t i ; esse 
non pagano niente , e viceversa del iberano 
le spese pubbl iche. 

Ora mi p e r m e t t a 1' onorevole preopi-
n a n t i che gli dica che ques ta sua asser-
zione p o t r à t r o v a r e il f a v o r e di coloro 
che si a r r e s t ano in qualche modo alla 
p r ima esposizione di una fo rmula , di una 
conclusione, spec ia lmente q u a n d o viene da 
persona di s tudio, da persona che ha ono-
ra to la scienza come l 'ha o n o r a t a da t r e n t a 
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anni; la formula però non può resistere alla j 
più semplice critica. 

Ella dice che gli impiegati non contri-
buiscono alle spese dello Stato. Ma come 
si può sostenere questa tesi? Gli impiegati 
per effetto del sistema della ritenuta, me-
diante il quale rilasciano una parte consi-
derevole del loro stipendio, pagano meglio 
e più di qualunque altra classe della popola-
zione. 

Ella si slancia inoltre contro i professio-
nisti. Certamente, vi sono professionisti che 
non denunziano i loro redditi, ma gli accer-
tamenti vanno sempre più perfezionandosi, 
specie per effetto di una larga pubblicità 
e i controlli più opportuni. Finalmente ella 
se la prende coi salariati. Ella dice che i 
salariati, rappresentati qui dal gruppo 
socialista, non contribuiscono alle spese 
dello Stato. Mi pare impossibile che una 
tesi simile possa essere sostenuta da un 
uomo di valore come l'onorevole De Viti 
de Marco. Anzitutto egli confonde l'au-
mento nominale di salario con l'aumento 
reale. I salari di oggi, grazie all'influenza 
della organizzazione di classe, ebbero un 
notevole aumento: però per una gran parte 
non sono che l'espressione di una moneta 
svalutata, che vale il terzo di quello che 
importava prima. 

Infine vi è la impossibilità dell'accerta-
mento dei salari. L'argomento venne ap-
profondito da Quintino Sella, che, nella sua 
relazione del 1862 sull'imposta sui redditi 
di ricchezza mobile, mentre non accettava 
il principio della esenzione di alcuni red-
diti minimi, dichiarava che alcuni redditi 
per la difficoltà dell'accertamento loro e 
per l'impossibilità di ottenerne il paga-
mento, non sono di tale natura da essere 
colpiti. 

Vi ha di più. Vi è un argomento che ad-
dirittura abbaitele considerazioni dell'ono-
revole De Viti de Marco. Egli ha dimenti-
cato che sui salari si ripercuotono partico-
larmente le imposte indirette, tanto che un 
nostro maestro, maestro suo e mio, Lorenzo 
Stein, professore di scienza delle finanze alla 
Università di Vienna, chiamava le imposte 
indirette Arbeit-steuer, imposte sul lavoro. 
Infatti le imposte indirette cadono per gran 
parte (s'intende che cadono anche sulle al-
tre classi) essenzialmente sui lavoratori. 

Ora su 4,842 milioni di imposte, quelle 
sui consumi e i monopoli ne importano 2,281 
pressoché il 48 per cento. 

E poiché tali gravami vengono a cadere 
o tutti o in parte sui lavoratori, ne viene 

eccitata quella azione politica sociale, a cui 
si inspirano le riforme delle imposte dirette. 

Malgrado ciò, l'onorevole De Viti de 
Marco teme che dal complesso di queste 
imposte presentate ora ai voti del Parla-
mento, sia assorbito, distrutto o quanto 
meno arrestato il processo di riproduzione 
della ricchezza. Siffatto timore non ha fon-
damento. 

Io non posso ripetere qui le disposizioni 
delle varie leggi, ma mi limito, per non te-
diare la Camera, di citare nei riguardi del-
l'imposta sul patrimonio gli articoli 12, 13 
e 21 del lolativo progetto. Essi escludono 
dall'accertamento tutto ciò che rappresenta 
spesa ed anticipazione. Quindi l'imposizione 
va a colpire realmente il reddito netto, senza 
che vi sia la possibilità che essa ferisca o 
riduca il capitale. 

Uguale concetto si avverte nei riguardi 
dell'imposta normale, e basta leggere gli ar-
ticoli 15 e 18, e del pari nei riguardi della 
imposta complementare, l'articolo 78, che 
salva tutto ciò che può in qualche modo 
costituire la spesa dell'industria o dell'at-
tività individuale. 

Quindi non è che il reddito o il patri-
monio sia colpito dall'aspetto dell'economia 
nazionale; lo è soltanto dall'aspetto della 
economia individuale, cioè per quella parte 
che può in qualche modo rimanere netta 
dopo che l'individuo ha provveduto alla ri-
costituzione della sua ricchezza strumen-
tale. 

Del resto la mitezza dei saggi applicati 
ai terreni e fabbricati, la esenzione dei pa-
trimoni inferiori a 50 mila lire, e lo stesso 
fatto che non si fa questione di riduzione 
di profìtto o di interesse, come ha lucida-
mente esposto ieri sera il ministro del te-
soro, ma bensì questione soltanto di me-
todo d'accertamento, sono altrettanti ele-
menti che servono a dimostrare come que-
sto nuovo ordinamento tributario non vada 
in nessun modo a colpire il processo della 
riproduzione della ricchezza, ma lo man-
tenga intatto, lo mantenga libero per un 
eventuale aumento. 

E qui vengo ad un altro aspetto delia 
questione. 

Io ho detto che una certa perplessità si 
avverte negli oratori perchè essi non hanno 
intravisto il carattere politico della que-
stione. Aggiungo che essi hanno esaminato 
l'argomento da un punto di vista econo-
mico, ben differente da quello che si deve 
considerare. L'effetto della presentazione 
della proposta di legge non poteva non 
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essere quale fu . Alcuni p o r t a t o r i si spaven-
t a rono e vende t t e ro i loro t i tol i e li ven-
de t t e ro anche perchè essi non li a v e v a n o 
denunzia t i ne l l ' acce r tamento del l ' imposta 
sul pa t r imonio . Ciò ha de te rmina to un ri-
basso. Si f fa t to r ibasso f u però eccessivo, 
perchè non si volle r iconoscere che non 
abb iamo pubbl ica to un decreto-legge, bensì 
abb iamo p resen ta to al la Camera un disegno 
di legge. I l che vuol dire che noi ci siamo 
r ivol t i a l l 'opinione pubbl ica , noi a b b i a m o 
reso possibile una discussione della s t a m p a , 
una discussione oggi nella Camera, domani 
nel Senato . F u così c rea to un per iodo t r a n -
sitorio, d u r a n t e il quale anche l ' e f fe t to di 
questa notizia po t eva in qualche modo ve-
nire a t t e n u a t o , venir sconta to . 

Nei r iguardi però degli effet t i del prov-
ved imento , a cui si r iferisce il disegno di 
legge impor t a avver t i re , non il p u n t o di vi-
s ta t emporaneo ,bens ì il p u n t o defini t ive .Non 
l ' a t t imo fuggevole, d u r a n t e il quale si sono 
verif icat i dei ribassi di prezzo in de t t i t i tol i , 
ma invece il per iodo defini t ivo che si svol-
gerà dopo che l ' o rd inamen to finanziario di 
r icost i tuzione a v r à p o r t a t o i suoi effe t t i . 
Noi non dobbiamo occuparc i di coloro che, 
t roppo impress ionat i di un pericolo chime-
rico, hanno r isòluto di vendere i loro ti-
toli, bensì della condizione di coloro che, 
fidando nello S ta to li hanno conse rva t i con-
t r i buendo alla r iva lu taz ione del t i to lo . 

Conviene invero t ene r conto della situa-
zione def ini t iva , che dovrà p repa ra r s i per 
effet to di una finanza rigida e severa. Ora, 
quale è la condizione di coloro che non si 
r isolvono ad una svendi ta , ma a t t endono 
l 'esito completo della azione finanziaria del 
Governo? Essi man tengono i n t a n t o il ti-
tolo. Un eguale saggio di imposizione si 
appl ica ad esso come a qualsiasi a l t r a fo rma 
di inves t i ta . E f r a t t a n t o la loro posizione 
viene consol ida ta , in quan to essa si raf-
f e rma ed inc rementa di va lore m a n m a n o 
che migliora la s i tuazione compless iva. 

Seguendo s i f fa t to indirizzo di pensiero 
mi sia lecito dire che il processo della no-
mina t iv i t à , cons idera to non ne l l ' a t t o della 
sua i m m e d i a t a applicazione, o, peggio an-
cora, ne l l ' a t to del suo annunzio, ma nel 
suo corso definit ivo, t ende a consol idare il 
va lore del t i tolo. 

La tes i può sembra re a rd i t a , ma r i sponde 
alla ver i tà di una medi taz ione spass ionata 
e p ro fonda . 

Innanz i t u t t o per effet to della nomina-
t iv i t à , la imponibi l i tà t i to lo è no ta . 
Esso è soggetto al saggio generale della 

imposizione. La nomina t iv i t à t ende inol t re 
ad impedi re il concen t r amen to della ric-
chezza. Ora qua lunque concen t r amen to di 
r icchezza è pericoloso ne l l ' o rd inamen to ge-
nera le di una economia nazionale. Esso 
crea delle posizioni di f avo re a van tagg io di 
a lcuni gruppi e a danno della maggioranza . 

Perciò ogni a t t o della finanza in senso 
cont ra r io alla concent raz ione riesce a van-
taggio della nazione. 

Nond imeno nei r iguard i della base im-
ponibile fu rono sol levate a lcune obiezioni 
dall ' onorevole Janne l l i e dal l ' onorevole 
Mat t eo t t i . 

L 'onorevole Janne l l i ha sos tenuto che la 
ricchezza preferisce gli impieghi anonimi . 
A sua vol ta l 'onorevole M a t t e o t t i fece le 
grandi sorprese perchè il disegno di legge 
non colpisce i buoni del tesoro, n o n i cont i 
corrent i , non i deposi t i a r isparmio. Que-
ste cr i t iche però da un la to a v v e r t o n o quale 
sia la posiziono del cap i ta le nella economia 
di un paese e da l l ' a l t ro si me t tono p ropr io 
a l l 'opposto , agli an t ipod i della tesi soste-
n u t a dal Governo . 

I l capi ta le , onorevoli signori, non ha 
una dest inazione uguale, non ha un saggio 
uguale per ogni suo impiego. Quando si 
pa r l a del capi ta le non è da credere che il 
capi ta le abbia la stessa possibil i tà di evo-
luzione, gli ugual i ca ra t t e r i , gli uguali com-
pensi. La rea l tà d imost ra pel capi ta le s i tua-
zioni a d a t t o diverse. Ciò nei r iguard i del-
l 'onorevole Janne l l i . 

Per q u a n t o concerne il concet to soste-
nu to da l l 'onorevole Mat t eo t t i , esso, come 
dissi, è agli an t ipod i delle idee governa t ive . 
E d invero cost i tuisce ed incarna una ten-
denza a f f a t to d i s t ru t t i va del capi ta le na-
zionale. Sarebbe in con t ras to con qua lun-
que azione del Governo o dei p r iva t i , che 
mirasse a conservare q u a n t o le generazioni 
precedent i h a n n o o t t e n u t o con t a n t i sa-
crifìci. 

La veri tà , onorevoli signori, è che nel 
capi ta le bisogna dis t inguere t r e diverse 
forme, t re diverse des t inazioni e d i s p a r a t i 
compensi . Vi è capi ta le inves t i to in fo rme 
fìsse che ha de t e rmina t i saggi di p rof ì t to , e 
che mira so l tanto alla r ip roduzione d i r e t t a . 
Vi è capi ta le inves t i to in t i tol i t rasmiss i -
bili, siano al po r t a to re , siano nomina t iv i , 
ciò che impor t a è che siano trasmissibil i , 
e questo capi ta le p rovvede essenzia lmente 
al pres t i to . Di solito si accon ten ta dell ' in-
teresse. 

F i n a l m e n t e vi è una te rza fo rma di ca-
pi ta le la quale non assume nessun invest i-
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mento definitivo, ma è disponibile per il pro-
cesso circolare della ricchezza. La brevità 
o l ' incertezza dell'impiego le preclude di 
prolungare altissimi profìtti , ma le dà la 
possibilità del rimborso rendendolo insieme 
esente da qualsiasi prelevamento tr ibutario. 

Non sarebbe possibile il processo circo-
lare della moneta se questo capitale dispo-
nibile non esistesse. Orbene, quale effetto 
può attribuirsi alla nominativi tà in rela-
zione a siffatte tre forme di capitale? La 
nominativi tà contribuisce a mantenere que-
sta d iv i sone naturale delle destinazioni del 
capitale, ne regola o ripartisce le funzioni e 
coopera a valutare di più la par te desti-
nata al l 'accomandita dell'imprese, mentre 
l'eccezione della nominativi tà per il capi-
tale disponibile ne lascia libero ed elastico 
il contributo nella vi ta della economia. 

L 'onore \o le Belotti , in un discorso lu-
cido e dotato di notevole profondità, ha 
osservato che la nominat ivi tà dei titoli ha 
soppresso la funzione delle società anonime 
nel campo industriale. 

Creando la nominativi tà dei titoli, egli 
dice, si sopprime la funzione delle società 
anonime nel. campo industriale. 

Ora, questo è un concetto, a mio giu-
dizio, non esatto. 

La funzione delle società anonime nel 
campo industriale non dipende dalla forma 
a portatore dei singoli titoli : dipende da 
ciò che l 'azionista consacra ad una data 
impresa una quota di capitale senza invol-
gere in essa t u t t a la responsabilità della 
sua sostanza. Tanto è vero che la legge in-
glese, così precisa nelle sue denominazioni 
fondamental i , distingue società illimitate e 
società limitate. 

Ciò che forma il vantaggio, la funzione 
della società anonima, è che Tizio può con-
tr ibuirvi con 50 lire ; e se la società ano-
nima non riesce nello scopo per il quale è 
s ta ta costituita, egli non ha perduto che 
50 lire. Questo è il segreto delle società 
anonime. Non il fa t to che le società ano-
nime siano costituite mediante titoli al por-
ta tore o titoli nominativi. Tanto è vero che, 
fino alla legge del 1909, in Inghil terra le 
società Limited sono rimaste con titoli in 
gran par te nominativi. 

Czò che interessa in questa questione, 
onorevoli colleglli-, ciò che veramente ha 
importanza, è la trasmissibilità delle azioni. 

Quando voi regolate, perfet tamente, la 
^• t rasmiss ib i l i tà delle azioni o dei titoli, voi 

avete ot tenuto tu t t i i benefici del titolo al 
por ta tore senza subire il danno derivante 

al fisco dal f a t to che i possessori dei ti-
toli al por ta tore sottraggano una par te consi-
derevole della loro ricchezza all'imposizione 
pubblica. 

Questo, il concetto fondamentale. 
Ora, il Governo ha creduto in siffatta 

questione di riservarsi i pieni po te r i ; e lo 
ha fa t to perchè l 'argomento era di una 
grande difficoltà, degno del voto e del t ra-
vaglio di important i e autorevoli Commis-
sioni parlamentar i , non già occasione ad 
improvvisazione, ma ada t to ad un maturo 
esame. 

D'a l t ra parte, io credo di non dire una 
cosa contraria alla volontà del Governo, 
affermando, che esso tiene essenzialmente 
al fine fiscale della legge, da osservarsi t an to 
nella base imponibile come nel sistema della 
progressività. Perciò il Governo cercherà di 
favor i re tu t t e quelle forme di trasmissibi-
lità, che non siano in contraddizione con lo 
scopo fiscale e sociale del suo disegno di 
legge. 

Certo, converrà anche distinguere l'orga-
nizzazione dei servizi, perchè non si può in 
un argomento così grave ed importante at-
tenersi ad un solo ufficio centrale ; ma è 
questo un semplice particolare. 

Determinato così questo concetto fon-
damentale che tende a difendere la propo-
sta della nominativi tà , risponderò ancora 
ad alcune obiezioni, benché a queste obie-
zioni abbiano in par te risposto i miei au-
torevoli colleghi. 

Si dice: vi è la possibilità dell 'evasione 
del capitale, vi è la possibilità dell'afflusso 
del capitale all ' estero. ,Anzi, l 'onorevole 
Jannelli , che ha fa t to un discorso breve ma 
succoso e pieno di buone osservazioni dal 
suo punto di vista, ha messo in rilievo la 
preminenza dell' economia internazionale 
sull'economia nazionale. 

D'accordo con lui... ne t tamente d'ac-
cordo. 

Chi può discutere questa tesi? 
Ma bisogna appunto approfondire i li-

miti, i carat teri , le condizioni dell'econo-
mia internazionale per giudicare, se real-
mente esse sieno tali da promuovere l'emi-
grazione dei capitali all 'estero. 

Questo è il punto, questo è il problema. 
Ora io ritengo, che tenendo conto e del-

l 'aspetto morale e del finanziario, chi vo-
lesse por tare i suoi capitali all 'estero non 
ci troverebbe profitto. 

Anzitut to egli deve calcolare il valore 
della nostra moneta. La moneta r icavata 
dalla vendita sarà venduta all 'estero per 
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u n prezzo molto infer iore al suo valor« no-
minale . Cento lire i ta l iane valgono 33 lire 
in Isvizzera ed in Ingh i l t e r ra . Quindi al-
t r e t t a n t a pe rd i t a . 

Che se il r a p p o r t o di vend i t a fosse cal-
cola to sul valore p rospe t t ivo della mone ta , 
sul suo valore f u t u r o , al lora gli t o rne rebbe 
conto a spe t t a r e ques to va lore f u t u r o , cioè 
a t t e n d e r e la s is temazione generale dell 'eco-
nomia 'lei Paese. 

D ' a l t r a par ta , forse che in" a l t r i paesi 
non vi sono imposizioni come da noi? 

10 non voglio qui, specia lmente in que-
ste condizioni della Camera, fa re pompa» di 
erudiz ione. 

Mi l imito di r i co rdare come di recente 
e in F r a n c i a ed in Ingh i l t e r r a vennero in-
t r o d o t t e impos te sui t i to l i pubblici , sulle 
azioni ed obbligazioni. Perciò chi volesse 
impiegare il suo cap i ta le a l l 'es tero si t ro-
verebbe in una s i tuazione eguale, o forse 
peggiore di quella che incont re rebbe in 
I t a l i a . 

È no to d ' a l t r o n d e come la r ipugnanza 
della F r a n c i a ad accogliere l ' i m p o s t a per-
sona le sul r edd i to si r iferisse so l tan to ai 
r edd i t i indus t r ia l i , agricoli e professional i , 
come a quelli che supponevano quale me-
todo d ' a c c e r t a m e n t o la denuncia . 

Da mol to t empo però la nos t ra conso-
rella ha colpi to con un ' impos ta speciale i 
valor i e i r edd i t i dei t i tol i . Non si può per-
ciò, t r a s f o r m a n d o in azioni f rances i il nos t ro 
capi ta le , p rocurars i una s i tuazione econo-
mica migliore. 

I n fine, forse che la sicurezza generale 
si p resen ta a l t rove più ga ran t i t a , meglio 
t u t e l a t a che non da noi ? Nemmeno per 
sogno! 

Si avve r t e in F r a n c i a ed in Ingh i l t e r r a 
del pa r i la stessa inqu ie tud ine sociale, l 'u-
guale social unrest ! Vi sono in quei paesi 
crisi opera ie graviss ime, convulsioni reali 
non inferiori a quelle, del resto passeggiere, 
che ebbero a r ipeters i prèsso di noi ! 

U n ' a l t r a obiezione è s t a t a f a t t a . La no-
mina t iv i t à av rà per effe t to d ' impedi re l 'af-

: flusso del cap i ta le da l l ' es tero . 
A n z i t u t t o s i f fa t ta obiezione suppone una 

larga disponibi l i tà di capi ta l i anche all 'e-
stero. I l che non è. 

11 solo paese dove esiste un po ' di capi-
tale disponibi le è il Nord-Amer ica ; ma, no-
t a t e bene, a costo al t iss imo. 

La Federai Beserv Bauli dà il d a n a r o al 
10 o 12 per cento. I l che d imos t ra che la 
immigrazione di cap i ta le estero, a lmeno 
per qua lche t empo , non è possibile. 

Non vi è dubbio qu ind i - e per t u t t i gli 
S t a t i - che so l tan to un migl ioramento delle 
condizioni general i p rovocherà , r ides te rà il 
processo della immigraz ione di capi ta l i dal-
l 'es tero. 

Su ques to non ha a lcuna influenza la 
nominativit ià dei t i to l i . Vi agiscono sopra 
a l t re condizioni : t a le la c o n d o t t a degli ope-
rai , t a l e il modo di compor ta r s i degli im-
prend i to r i . 

La condo t t a degli operai , perchè le masse 
operaie debbono persuaders i che il loro be-
nèssere è s t r e t t a m e n t e congiunto alle sort i 
de l l ' economia nazionale , esse debbono coo-
pera re perchè ques t ' economia si ricosti-
tuisca e si r inforzi ; debbono a u m e n t a r e la 
in tens i tà e l ' energia del loro lavoro e quindi 
r ides ta re un senso generale di t r anqu i l l i t à 
nel Paese. 

Recen temente nella conferenza di Gè-
nova della gente di mare abb iamo assist i to 
alla p ropos ta della delegazione del lavoro 
inglese non favorevole al p rece t to delle o t to 
ore di l avoro . Gli operai inglesi compren-
dono la loro odierna debolezza verso l 'este-
ro, i n t endono guadagna re il t empo pe rdu to 
e sol leci tano un numero di ore di lavoro 
maggiore. 
- D ' a l t r a p a r t e occorre anche u n a diversa. . . 

Una voce all' estrema sinistra. F a t e lavo-
ra re quelli che non l avo rano ! 

ALESSIO, ministro dell'industria e coni- \ 
mercio. Io vorrei alla vos t ra in te r ruz ione 
oppor re un bellissimo discorso f a t t o da 
uno dei vos t r i colleghi, l 'onorevole Buozzi, 
a Genova, il quale ha t e n u t o conto di così 
in t imo legame f r a gl ' interessi del lavoro e 
quelli della economia nazionale . {Interru-
zioni). Se mi in t e r rompe te , non posso e-
sporre il mio pensiero ! 

Una voce all'estrema sinistra. Ma l 'onore-
vole Buozzi ha denunc ia to anche l ' ins ipiente 
pol i t ica da voi f a t t a , per cui vi sono mi-
gliaia di operai d i soccupa t i ! 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Noti vi è solo l 'obbligo, da p a r t e 
degli operai , di apprezzare la s i tuazione 
diffìcile in cui si t r o v a il lavoro, ma an-
che gli indus t r ia l i devono m u t a r e la pro-
pr ia c o n d o t t a di f r o n t e agli operai . Essi 
devono f avo r i r e la t r a s fo rmaz ione del sa-
la r ia to in regime coope ra t ivo e rendere pos-
sibile, per q u a n t o la quest ione presen t i g rav i 
difficoltà, una par tec ipaz ione al p rof i t to . 
Conviene, in u n a paro la , legare gli operai 
agli in teress i de l l ' az ienda . 

Vi sono inol t re degli industr ia l i , ed è 
bene che io dica una paro la su questo a r -
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gomento , che, pur a v e n d o commesse da ese-
guire, labori da compiere , li r i d u c o n o , o l i 
r i t a r d a n o , l i c e n z i a n d o una p a r t e della m a n o 
d ' o p e r a , forse per imporre al G o v e r n o cou-
dizioni più g r a v i . Ma il G o v e r n o non si im-
paurisce di s i f fatto a t t e g g i a m e n t o . L e com-
messe v a n n o eseguite, ed è pueri le di vo ler 
p r o c u r a r s i una condizione art i f ic iosa a van-
t a g g i o proprio e a t u t t o danno della eco-
n o m i a nazionale . 

U n a osservaz ione n o t e v o l e ha f a t t o l 'ono-
r e v o l e B e l o t t i , n e l suo discorso, per q u a n t o 
concerne l ' in f luenza che può a v e r e la no-
m i n a t i v i t à dei t i to l i sul processo della cir-
colazione della moneta . Egl i ha detto « la 
n o m i n a t i v i t à determina il real izzo e la ven-
dita dei t i tol i . I m b o s c a n d o così il c i rco lante 
ne d e r i v a una r a r e f a z i o n e della m o n e t a e 
per conseguenza un a u m e n t o di emissione 
nella c ircolaz ione ». 

Ora questa osservaz ione de l l 'onorevole 
B e l o t t i , suppone una s i tuazione economica , 
s o p r a t u t t o , delle Provincie più operose d 'I-
ta l ia , che è c o n t r a r i a al la real tà . 

Noi non d o b b i a m o , onorevole B e l o t t i , 
considerare il p r o b l e m a in una economia 
di tesaurizzaz ione, noi d o b b i a m o studiar lo 
in una economia di r isparmio. S t u d i a n d o 
il p r o b l e m a in una economia di r isparmio, 
colui che v e n d e i . p r o p r i t i to l i , non ha che 
due vie innanzi a sè: o impiegare il pro-

( dot to della v e n d i t a dei suoi t i to l i in un 
n u o v o impiego, più v ic ino a lui, industr ia le , 
agr icolo , fondiar io , oppure depos i tare la 
somma presso un I s t i t u t o di credito od in 
una Cassa di r isparmio. 

B E L O T T I B O R T O L O . O tenersela in 
casa , in f rut t iera , per s a l v a r l a ! 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. N o n siamo in condiz ioni così 
g r a v i da imboscare il denaro per sa lvar lo ! 
L e i considera u n ' e c o n o m i a di tesaurizza-
zione, che non corrisponde alle nostre abi-
tudini . L ' I s t i t u t o di credi to e la Cassa di 
r isparmio r i c e v e r à questo p r o d o t t o della 
v e n d i t a e lo re impiegherà nelle operazioni 
a cui si dedica e quindi è un p r o d o t t o che 
r i torna nel processo del la c ircolaz ione nè 
ha bisogno di p r o v o c a r e n u o v a emissione 
di c a r t a - m o n e t a . 

L ' o n o r e v o l e Jannel l i -volle dimostrare, 
che la n o m i n a t i v i t à dei t i to l i è un ostacolo 
a l l ' az ione e agl i impieghi delle rimesse de-
gli emigrant i . Ma il c o n c e t t o de l l 'onorevole 
J a n n e l l i non r isponde nemmeno esso al la 
rea l tà . 

L o spirito che induce gli emigrant i alle 
r imesse non è regolato da impulso econo-

mico ; è d e t e r m i n a t o da i m p u l s o ' m o r a l e , da 
impulso famigl iare . L ' e m i g r a n t e intende 
c o n s e r v a r e un p a t r i m o n i o per sè e per la 
sua famig l ia . 

Quindi , o si considera l 'az ione sociale o 
il t i to lo al p o r t a t o r e , come un mezzo di 
t r a s p o r t o del danaro, e in t a l caso l 'emi-
grante potrà sost i tuire al t i to lo , che non è 
più ai portatore , ' ma dev'essere n o m i n a t i v o , 
un a l t ro mezzo di t r a s p o r t o collie lo check o 
a l t ra f o r m a di trasmissione. O si t r a t t a non 
di r\ di t r a s p o r t o , ma di una v e r a e 
prò ^ a i n v e s t i t a , e a l lora l ' e m i g r a n t e non 
ptiò a v e r e a lcuna diff icoltà ad invest i re il 
suo c a p i t a l e in t i to lo n o m i n a t i v o p i u t t o s t o 
che in t i to lo al p o r t a t o r e . 

L a quest ione sarà so l tanto di organiz-
zare anche nelle colonie e là d o v e gli emi-
grant i sono numerosi un servizio ammini-
s t r a t i v o r a g g u a r d e v o l e che c o r r i s p o n d a alle 
loro esigenze. 

U n ' u l t i m a osservaz ione è s t a t a f a t t a n e t 
r i g u a r d i del la p r o p r i e t à immobi l iare . Si 
dice che con questo p r o g e t t o di legge si 
a c c o r d a n o delle preferenze a l la p r o p r i e t à 
i m m o b i l i a r e non c o n s e n t i t e i n v e c e al la pro-
p r i e t à mobi l iare . 

Onorevo l i col leghi, io sarei ben fel ice se 
il c a m b i a m e n t o di cui si discute, se la so-
st i tuzione della n o m i n a t i v i t à dei t i to l i ai 
t i tol i al p o r t a t o r e avesse per e f fe t to di cam-
biare le a b i t u d i n i dei nostr i capi ta l i s t i . 

Se i g r a n d i proprietari rentiers, che accu-
mulano e c o n v e r t o n o in t i to l i le grosse ren-
dite delle loro tenute , ne fossero distol t i 
pel f a t t o che questi t i to l i d i v e n t a n o no-
m i n a t i v i , ciò sarebbe un benefic io pel paese . . 
Sarebbe così c o m b a t t u t o l 'assenteismo dei 
grandi propr ietar i . 

Essi , co lpi t i nei loro reddi t i , si occupe-
rebbero dei loro f o n d i e ne dest inerebbero 
i p r o d o t t i a l mig l ioramento e perfez iona-
mento. A n z i c h é consumare g r a n d i s s i m i 
rendite a l l 'estero od invest ir le in t i tol i pub-
blici , essi, pur di a v e r e la rendi ta di p r i m a , 
sarebbero indott i ad una pol i t ica di miglio-
r a m e n t o f o n d i a r i o con v a n t a g g i inest ima-
bili per t u t t o il paese, in par t i co lare per le 
Provinc ie più p o v e r e . 

I n conclusione, e qui ho finito, il mio 
modo di v e d e r e sugli e f fet t i economic i di 
questo disegno di legge è essenzia lmente 
ot t imista . 

Osservaz ioni e riflessioni personal i mi 
inducono anche a questa conclusione. Mi 
v i persuade lo s tato generale della e c o n o -
mia del Paese , me ne c o n v i n c o n o disposi-
zioni di a t t i v i t à che si vanno<-accentuando 
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nei nostri concittadini per quanto riguarda 
la loro azione economica. 

L ' I tal ia ha grandi forze non soltanto nel 
suolo, ma negli ingegni, nell 'attività dei 
propri abitanti. Essa ha una popolazione 
estremamente densa e dotata di una labo-
riosità rimarchevole, di uno spirito inven-
tivo di prim'ordine. Per il commercio di 
esportazione essa ha una inclinazione ri-
marchevole da avvicinarsi a quella dei po-
poli anglo-sassoni. 

Da quando ho l'onore di essere a que-
st'alto posto, ricevo continue comunicazioni 
dagli agenti commerciali che si trovano al-
l'estero, e ve lo dico con la lealtà che mi è 
propria e che deve essere propria a chi 
parla da questo banco, lo dico con pro-
fonda compiacenza, in qualunque parte del 
mondo vada l'italiano, esso trova un con-
senso, un accordo, una accoglienza che non 
trovano altri popoli. 

^Vennero a me agenti commerciali e altri 
funzionari dalla Georgia, dall'Asia Minore, 
dalla Bulgaria, dalla Rumenia, dal Canadà, 
dall 'Australia: dovunque l'iniziativa ita-
liana trova favore. Basta che essa si svolga, 
basta che essa abbia il coraggio di presen-
tarsi. 

La Germania domanda di avere tratta-
tive commerciali con noi e su trattative 
nuove insistono la Francia e la Svizzera. 
Grandissime sono le simpatie nord-ameri-
cane verso di noi. Recentemente una unione 
di autorevoli nord -america ni ha peregri-
nato per le provincie settentrionali d'Italia 
ed ha manifestato a me ed a coloro che 
l'accompagnavano la loro profonda com-
piacenza di esser?: fatto un concetto del-
l ' I tal ia ben diverso di quello che essi ave-
vano nutrito nei loro paesi, ben diverso da 
quello che una infausta1 propaganda aveva 
cercato in qualche modo di alimentare. 

Essi anzi insistono perchè si faccia ogni 
sforzo per l'esportazione dei nostri prodotti 
e per trovare, in un così fecondo e fertile 
paese, una larga base per la nostr-a azione 
commerciale. 

Noi, o signori, dobbiamo iniziare una 
forte politica di esportazione, e dobbiamo 
farla subito. Non dobbiamo lasciare che 
trascorrano questi mesi, in cui abbiamo la 
bilancia del commercio con tendenza favo-
revole, dobbiamo farla subito. JSToi dobbia-
mo farla finita colla politica dei divieti di 
esportazione, noi dobbiamo abbandonare 
questa mentalità di guerra {Benissimo!), 
noi dobbiamo privarci, se occorre, anche-
di sostanze alimentari, che non siano estre-

mamente necessarie (Benissimo!) pur di ot-
tenere una larga esportazione all'estero, 
noi dobbiamo procurarci colla vendita di 
merci di lusso della moneta buona, colla 
quale acquistare nei paesi più poveri ed a 
moneta deprezzata, le nostre materie prime. 
Noi dobbiamo coordinare tutta la nostra 
azione esportatrice, noi dobbiamo creare 
dei nuovi nuclei commerciali alla cui testa 
siano degli addetti commerciali e dei centri 
di informazione, noi dobbiamo metterci in 
rapporto coi principali esportatori e coor-
dinare opportunamente-la loro azione. Se 
ci metteremo per questa via, aiuteremo ef-
ficacemente il nostro risveglio economico e 
l'opera così inspirata costituirà notevole 
contributo alla ricostituzione del nostro 
paese. 

Noi, o signori, in conclusione, dobbiamo 
creare delle imprese, delle aziende. I titoli, 
i simboli, non sono che una semplice ma-
nifestazione esteriore. (Applausi — Molte 
congratulazioni). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se è appoggiata. 
(È appoggiata). , 

P R E S I D E N T E . Essendo appoggiata, la 
metto a partito. 

(È approvata). 

, Ha chiesto di parlare l'onorevole De Viti 
de Marco. Ne ha facoltà. Lo prego però 
di attenerci al suo fatto personale. 

D E V I T I DE MARCO. I fatti personali 
sarebbero aumentati... 

P R E S I D E N T E . Appunto perciò le ho 
rivolto la raccomandazione : l'avevo pre-
veduto. 

DE V I T I DE MARCO. Sarò di una 
grande brevità. Anzitutto avevo promesso 
ieri'al ministro del tesoro che avrei portato 
il decreto, sul quale io fondavo alcuni ap-
prezzamenti di carattere politico. Io dicevo 
che vi era un decreto luogotenenziale* in 
cui si stabiliva l'imposta sul reddito oltre 
le 10 mila lire. I l decreto non era del 27 
novembre, ma del 16 novembre 1918. Que-
sto decreto è anche ricordato in quell'om-
nibus di riforme a cui ella, onorevole Meda, 
si riferiva: l'articolo 130. Esso dunque esiste. 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

DE V I T I DE MARCO. L'onorevole Ales-
sio mi ha fatto dire cose che io non ho 
detto e non avevo intenzione di dire. Anzi-
tutto non è vero che io voglia esteso ai 
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lavoratori il peso delle nuove imposte. Io 
lio invece spiegato in clie cosa consisteva 
l'istituto della esenzione dei redditi minimi 
provenienti dal lavoro rispetto alla impo-
sta di ricchezza mobile. E giacché l'onore-
vole ministro parla del minimo di esenzio-
ne in rapporto al deprezzamento della carta-
moneta, lo prendo in parola e gli dico che 
il minimo del reddito di lavoro che deve 
avere l'esenzione, deve essere portato in 
Italia, tenendo conto del deprezzamento 
della moneta, a 3,600 lire e non restare alle 
1,200 come nel disegno di legge del Gover-
no 1,200 moltiplicato per 3, che è il deprez-
zamento della carta-moneta, fa 3,600. Questo 
è il limite a cui i lavoratori hanno diritto. 

Secondo. Per gli impiegati io non ho 
detto che non pagano la ricchezza mobile, 
come il ministro mi fa dire. Ho detto che 
gli impiegati tendono a farsi escludere dal 
peso delle nuove imposte e ho ricordato 
il decreto che ha dato luogo ai fatto per-
sonale con l'onorevole ministro del tesoro. 

Terzo.-Per i professionisti non'ho detto 
che non pagano la ricchezza mobile, e lo 
avrei ben pótuto dire ; ma ho detto che 
essi sono esclusi in. blocco dalla straordi-
naria sui patrimoni indipendentemente dal-
l'altezza dei loro redditi. 

Non è ammissibile che un avvocato che 
guadagna 100, 200, 500 mila lire all' anno, 
sia escluso, mentre un piccolo proprietario 
coltivatore, il quale con un valore patrimo-
niale di 50,000 ha un reddito di poche mi-
gliaia di lire, vi è compreso. (Commenti). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Riconosco 
volentieri che ieri l'onorevole De Viti de 
Marco accennava a qualche cosa che io non 
avevo compresa. Egli parlava di un minimo 
di 10 mila lire esente dall ' imposta com-
plementare, e dicevo che questo non era 
perchè l 'imposta complementare contempla 
il minimo di esenzione di 3,000 lire e non di 
10,000, e l'esenzione di 10,000 era invece per 
l ' imposta patrimoniale integrativa. La ra-
gione della confusione è provenuta dalla 
cifra 10 mila. Io dicevo pure che l'imposta 
integrativa era scomparsa perchè era stata 
sostituita dà quella straordinaria sul patri-
monio. 

Oggi l'onorevole De Viti precisa che egli 
si riferiva all 'imposta complementare sulla 
somma complessiva dei redditi accertati 
sopra lire 10 mila. 

A questo proposito posso dirgli che il 
suo rilievo non ha alcuna concludenza col-

l'obbietto che si proponeva. Che cosa è 
l ' imposta complementare % È un' imposta 
di guerra, che è ancora in vigore perchè è 
stata prorogata, ma è stata istituita per la 
guerra; si sono voluti cioè gravare i mag-
giori redditi di un'aliquota speciale, e si è 
partiti dai redditi superiori a 10,000 lire. 

Ora qui non c'è questione nè d'impie-
gati nè di salariati nè di professionisti. 
Questa imposta è stata da me congegnata 
con questo scopo : tut t i coloro che erano 
già iscritti per un reddito superiore a lire 
10,000, oltre a pagare l'aliquota dell'impo-
sta straordinaria avrebbero dovuto pagare 
un'aliquota progressiva in aggiunta. Era 
naturale che, trattandosi di gravare la mano 
per contribuire alle spese di guerra, si mo-
vesse da un indice di relativa ricchezza, e 
cioè da 10,000 lire. 

Quindi tut t i coloro che erano iscritti per 
un reddito minore di 10,000 lire sono stati 
lasciati tranquilli: ma non vedo, ripeto, che 
quest'imposta, puramente transitoria, de-
stinata a scomparire (e nel decreto del 24 
novembre 1919 è stata dichiarata soppressa 
in quanto è sostituita dalla complementare 
sul complesso dei redditi) non vedo come 
possa servire all'argomento dell'onorevole 
De Viti de Marco, il quale tende a dire 
che vi è una classe di contribuenti che sfugge 
all'imposta. 

Ma no! Tutti i contribuenti sono sog-
getti all'imposta, e vi è una categoria di 
contribuenti, quelli cioè iscritti per reddito 
superiore a 10,000 lire, a carico dei quali si 
è stabilito qualcosa di più.^ 

Voleva l'onorevole De Viti de Marco 
che io gravassi la mano sul contribuente 
anche per un reddito inferiore a 10,000 lire? 
Mi sarebbe parsa un'iniquità. 

DE VITI DE MARCO. Chiedo di par-
lare^ 

PRESIDENTE. Onorevole De Viti de 
Marco, non si possono duplicare i fatt i per-
sonali ! 

DE VITI DE MARCO. Mi permetta, ono-
revole Presidente, una sola parola. Desidero 
dire, perchè la Camera non sia deviata nel 
suo giudizio, che il fatto personale si rife-
riva soltanto all'esistenza o meno di una 
legge o decreto d'imposta. (Interruzioni — 

• Rumori). Ora il ministro aveva affermato 
che non esisteva. (Rumori). Quanto al me-
rito legga, onorevole Meda, ' l'articolo 1 e 
vedrà che ne sono esclusi gli impiegati pri-
vati e pubblici, qualunque sia il loro sti-
pendio, anche se hanno in più un reddito 

- fondiario di 9,999 lire. 
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M E D A , ministro del tesoro. Sono esclusi 
tut t i coloro che hanno un reddito inferiore 
a 10.000 lire, t ra t tandosi di un'imposta sta-
bil i ta per gravare sui redditi maggiori. 

D E V I T I D E MARCO. Non è così co-
me dice l 'onorevole ministro. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

TAN G O R R A , relatore. Onorevoli colle-
ghi, mi rendo esatto conto della diversità 
degli stat i di animo e delle perplessità che 
vi sono rispetto a questo disegno di legge. 

Alcuni, disposti a votarlo, non nascon-
dono il loro t imore per i- probabili effetti 
economici di esso; altri si mostrano dispo-
sti a votarlo in vista delle gravi esigenze 
della nostra finanza, altri sono presi da 
dùbbi sotto diversi punti di vista. 

Indubbiamente noi ci t roviamo di fronte 
ad un disegno di legge rispetto al quale si 
può venire a conclusioni diverse, a seconda 
degli aspett i da cui si prende ad esami-
narlo, e agli scopi che si hanno presenti. 

Ricòrdo che giorni or sono un nostro 
collega, per portarmi una obiezione al di-
segno di legge, mi affermò che egli r i teneva 
che l ' I ta l ia possedesse in questo momento 
una forza di ricostruzione economica supe-
riore a quella della Franc ia e dell 'Inghil-
terra. 

È naturale che, quando si parte da una 
premessa di questo genere, si deve venire 
fatalmente a combattere il progetto, cioè, 
arrivare a conclusioni diverse da quelle alle 
quali io perverrò. 

Se sulla posizione della nostra finanza 
si ha una determinata idea, si giudicherà 
questo progetto in un modo diverso da 
quello secondo cui lo si giudicherà, quando 
della posizione della nostra finanza si ha 
un 'a l t ra idea. 

I l progetto non rappresenta uno sforzo 
nei riguardi della opinione pubblica e della 
situazione economica del Paese. 

Noi, m fondo, con questo progetto siamo 
giunti al punto di arrivo di un cammino, 
sul quale eravamo già da un pezzo. 

Ricordo i decreti-legge del 24 novembre 
1919 e del 22 aprile 1920, che sono come gli 
antecedenti di questo progetto, e che face-
vano intendere che a un determinato mo-
mento dovevamo venire alla nominat ivi tà 
dei t itoli . 

Che cosa è, in sostanza, questo disegno 
di l e g g e ! Esso è venuto, evidentemente, 
perchè vi è s tata una numerosa quanti tà 
di c i t tadini che non ha ot temperato al pro-
prio dovere tr ibutario di dichiarare la ric-

chezza mobiliare che possiede e che avrebbe 
dovuto dichiarare. 

È q(uesta la ragione per cui noi siamo 
venuti a questo disegno di legge. Non si 
t ra t ta di una nuova imposta, se . non per 
coloro i quali hanno mancato al loro do-
vere. 

I l disegno di legge, in sostanza, non è 
che un metodo part icolare di accertamento 
di una ricchezza, la quale cadeva nell'or-
bita della legge tr ibutaria , e dalla quale si 
voleva o si sperava che restasse fuori. 

Io riconosco l 'obbiet t ivi tà degli argo-
menti che si sono portat i in questa Camera 
contro il disegno di legge. Ma non posso 
ignorare che, fuori di questa Camera, nel 
Paese, vi è una lotta accani ta ed ardente 
contro di esso. 

Noi ci troviamo di fronte a due disegni 
di legge: quello dell 'avocazione dei profitti 
di guerra allo S ta to , e quello della conver-
sione obbligatoria in nominativi dei t itoli 
al portatore. • 

Contro questo secondo progetto si sono 
messi in luce tut t i i possibili effetti econo-
mici, quasi a far temere che l 'economia ita-
liana sarà portata alla rovina. 

Ma io domando: se il progetto della avo-
cazione degli extra-prof i t t i allo S ta to do-
vesse avere rigorosa applicazione (ed io 
auguro che l 'abbia), quale dei due pro-
getti potrebbe creare maggiori difficoltà 
alla economia nazionale? Indubbiamente il 
progetto della avocazione degli extra-pro-
fitti allo S tato . Eppure voi non osservate, 
contro questo progetto, la lotta costante, 
fortissima, che osservate in confronto del 
disegno di legge che ora stiamo discutendo. 

E questo perchè? Perchè il progetto della 
nominatività dei t i tol i è qualche cosa di 
positivo, che scotta, che tocca direttamente, 
mentre per l 'avocazione degli extra-profi t t i 
allo Stato molti ritengono di poter sfug-
gire agli accertamenti . (Approvazioni ) . 

L a lotta quindi contro il disegno di legge 
che stiamo esaminando è indubbiamente 
una lotta che viene dall 'al ta finanza, „dal 
grande capitale, dalla grande industria, 
perchè nelle mani dell 'alta finanza si tro-
va la massima parte dei t i toli pubblici, e 
perchè è l 'a l ta finanza che specula in borsa, 
che giuoca in borsa, che è più interessata 
contro la nominatività dei titoli . Questo 
progetto tocca sopratutto l 'a l ta finanza, la 
scotta , ed è per questo che io lo considero 
un progetto moralizzatore, di riparazione 
e di moralità economica e finanziaria in-
sieme. (Approvazioni). . 
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Io, in un mio precedente discorso, osser-
vai che due cara t te r i s t iche fondamenta l i 
dell 'economia di guerra e dell ' economia 
c r ea t a dalla guerra sono queste: non vi è 
s t a to mai periodo della s toria , dissi, in cui 
si sia mobilizzata t an ta pa r te della ricchezza 
nazionale. 

Aggiunsi che in questo periodo la po-
tenza delle banche e delle a l t re associazio-
ni industr ia l i e commerciali è sali ta ai som-
mi fastigi , in modo che banche e società 
hanno po tu to funzionare duran te cinque 
anni quali vere pompe aspi rant i della ric-
chezza nazionale. 

Ora il meri to di questo proget to di leg-
ge è a p p u n t o quello di tener conto di que-
ste cara t te r i s t iche fondamenta l i della guer-
ra , e una poli t ica finanziaria che non ne 
tenesse conto sarebbe una polit ica finan-
ziaria f a t t a nell ' interesse del capi ta l ismo, 
non nell ' interesse del paese. 

Circa gli a rgoment i obbiet t ivi che si 
sono po r t a t i in questa Camera contro il 
proget to , clebbo f r ancamen te /d ich ia ra rv i 
una mia impressione. Mi hanno f a t t o l ' im-
pressione di una voce d 'a l t r i tempi , di una 
voce p ropr ia di un periodo di economia 
normale e di finanza normale . 

Ma, signori, i proget t i finanziari che noi 
present iamo in questo periodo per r isanare 
ie piaghe della finanza, in fò e per sè, giu-
dicat i al lume della così de t t a buona scien-
za, della buona finanza, della buona eco-
nomia, non possono appar i re e non posso-
no essere che cat t iv i . P re tendere oggi dei 
proget t i finanziari che r ispondano al prin-
cipio della buona scienza, è pretendere 
qualche cosa in cont ras to con le condizioni 
reali del Paese, e sopra tu t to con quelle 
della finanza e della economia. 

Se questi proget t i fossero s ta t i presen-
t a t i dal Governo du ran t e un periodo di 
economia normale e di una f inanza quasi 
in pareggio, io probabi lmente non ne avrei 
f a t t o la difesa che ne faccio oggi. 

Ma non dimentichiamoci che ci t rov iamo 
con un bilancio cjie presenta un disavanzo 
di 15 o 16 miliardi, con un debito pubblico 
che salirà presto ai 100 miliardi, con un 
esercito di 10 mila funzionari , con pub-
bliche in t raprese che ogni giorno creano 
una falla nella finanza, che siamo di f ron te 
a un prob lema finanziario di tale g rav i t à 
da decidere della v i ta dello Sta to . 

Il p res idente del Consiglio, se i giornali 
hanno r ip rodo t to e sa t t amente il vero pen-
siero, giorni or sono disse in Senato che se 
noi togliamo dal bilancio dello S t a t o le 

r spese per il personale, le spese militari , le 
spese per gl ' interessi del debito pubblico, 
non raggiungiamo il pareggio. 

Signori, quando la finanza si t rova in 
queste condizioni, è possibile giudicare, 
esaminare , apprezzare i p rovvediment i 
t r i bu ta r i al lume della buona scienza, dei 
pr incipi raz ional i? Io non credo che si 
possa fare esclusivamente della scienza 
quando si debbono risolvere problemi fi-
nanziari , prat ici , urgenti , impor tan t i , quale 
quello gravissimo che noi dobbiamo risol-
vere e a cui ci t rov iamo di f ronte . I l pri-
mo dovere della politica economica e della 
poli t ica finanziaria, in queste condizioni, 
è di creare la pr ima, la fondamenta le con-
dizione per la r icostruzione economica 
e per il progresso economico del paese, e 
questa fondamenta le condizione è la sal-
vezza della finanza, che sarà la salvezza 
dello S ta to . (Commenti). 

T u t t a la politica t r ibu ta r i a che noi da 
oggi in poi dovremo fare , dovremo giudi-
carla e vederla da questo punto di vista, 
non da al t r i pun t i di vis ta . Volerla giudi-
care e vedere sotto aspet t i teorici, signi-
fica volere diment icare la real tà , che è du-
rissima. 

Questo proget to può essere esaminato 
sot to un triplice pun to di vis ta . Sot to il 
r iguardo dei suoi ca ra t te r i fiscali, nei ri-
guardi della giustizia d is t r ibut iva t r ibu ta -
ria, e infine in vista dei suoi probabi l i ef-
fe t t i economici. Ma pr ima di fare questo 
esame (e lo farò molto sommariamente , per-
chè il campo^ è s ta to mie tu to dagli ora tor i 
che hanno già parlato) , credo mio dovere 
di r ispondere ad alcune delle obiezioni che 
sono s ta te f a t t e dai precedent i oratori . 

L 'onorevole Belott i , nel suo notevole di-
scorso, disse che questo proget to è un grave 
colpo alla produzione della ricchezza e allo 
svi luppo dell 'economia nazionale, e con-
cluse: non dissanguiamo l ' I ta l ia , facciamo 
in modo che essa possa resistere al grande 
ciclone economico che è in vista. 

I o r i tornerò su questo punto , cioè sugli 
effetti che il proget to pot rà avere sulla pro-
duzione economica del Paese. Ma in tan to , 
osservo al l 'onorevole Belot t i : o il proget to 
costituisce, come io ri tengo, l 'adozione di 
un nuovo metodo di accer tamento di ma-
teria t r ibu ta r i a , e allora, come puro me-
todo di accer tamento di mater ia tassabile, 
non so immaginare come esso possa de-
cidere delle sorti dell 'economia del Paese. 
Oppure voi r igua rda te il proget to come un 
nuovo onere tr ibutario^ e allora non è il 
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proge t to in sé che creerà una s i tuazione 
economica difficile al paese, bensì l ' insieme 
«Ielle cause che ci hanno c o n d a n n a t o a sop-
p o r t a r e una pressione t r i bu t a r i a a l t iss ima. 

Faccio questa osservazione, perchè in 
generale ho visto che si a t t r ibu iscono a 
questo p roge t to effet t i economici i quali 

.p rover ranno da a l t r a via, cioè dalle cause 
che hanno c o n d a n n a t o il Paese a dover sop-
p o r t a r e una e leva ta pressione t r i bu t a r i a . 

L 'onorevole Belot t i mi ha f a t t o u n ' a l t r a 
obiezione dicendo che c'è un vuo to nella 
mia relazione, poiché manca qua lunque da to 
sul get t i to prevedibi le di quest i p rovvedi -
ment i . 

Ma, onorevole Belot t i , un da to io l 'ho 
po r t a to , una cifra, ed ella ha visto a q u a n t e 
contes tazioni essa abbia da to luogo. Ma, se 
10 mi fossi permesso di p o r t a r e da t i maggiori 
in base ad clementi incert i , ad elementi in-
c o m p l e t i ; se io, nella mia relazione, avessi 
volu to fa re un calcolo come quello che de-
s ide rava l 'onorevole Belot t i , ev iden temente 
mi sarei esposto a probabi l i giuste-critiche, 
perchè non avevo, da t i per ' po te r accer-
t a r e il ge t t i to probabi le . Gli stessi suoi dat i , 
onorevole Belot t i , f u rono c o n f u t a t i dall 'o-
norevole Mat teo t t i . 

B E L O T T I B O R T O L O . E sono s ta t i con-
f e r m a t i da l l 'onorevole Ber tone . 

TANGrOERA, relatore. Ho, pun to confer-
mat i . 

Senta , onorevole «Belotti, io sono abi-
t u a t o a f a re calcoli su e lement i precisi, e 
so l t an to al lora credo mio dovere di farl i . 

L 'Amminis t raz ione ha l 'obbligo di fare 
un prevent ivo , anche semplicemente ap-
pross imat ivo . ma il re la tore deve sent ire 
l 'obbligo di p resen ta re dei calcoli, che sieno 
11 r i su l ta to di t u t t i gli e lement i che al cal-
colo occorrono. 

Ora, io non avevo , come non ho in que-
sto momento , gli elementi del calcolo, per-
chè, anche ammesso che t u t t i i da t i che ci 
ha p o r t a t o l 'onorevole Belo t t i fossero ri-
gorosamente esat t i , m a n c a v a , per acce r ta re 
il ge t t i to possibile di questi p rovved imen t i 
t r i b u t a r i , un a l t ro elemento, cioè la indi-
cazione del saggio de l l ' impos ta da cui sa-
rebbe s t a to colpito ogni con t r ibuen te quando 
fosse acce r t a t a la sua capac i tà con t r i bu t iva 
globale. 

L 'onorevo le Be lo t t i ha anche osservato 
che gli sfugge la ragione p ra t i ca del disegno 
di legge agli effet t i della personal i tà del-
l ' impos ta , come gli sfugge la ragione pra-
t i ca del r i acce r t amen to generale della di-
s t r ibuzione del capi ta le e del reddi to . 

Io lascio la p r ima p a r t e della sua os-
servazione, perchè di n a t u r a p u r a m e n t e 
teor ica , e tocco la seconda par te . Come 
può dire l 'onorevole Belo t t i che oggi non 
sia di g rande interesse r iaccer ta re il modo 
come nel paese t rovans i d is t r ibui t i la ric-
chezza e il r edd i t o? Ma da p r ima della 
guerra gli studiosi di cose finanziarie, e t r a 
gli a l t r i l 'E inaud i , sostennero cos t an temen te 
che la maggiore esigenza della finanza era 
quella di accer ta re con esat tezza la distr i-
buzione del capi ta le e del r edd i to nel paese. 
E come? È v e n u t a una guerra , che ha por-
t a t a la più p ro fonda r ivoluzione nella di-
s tr ibuzione individuale , regionale, sociale, 
della ricchezza e dei reddi t i , e lei, onore-
vole Belot t i , viene oggi a dire che, non ha 
i m p o r t a n z a , agli effet t i t r i bu ta r i , un prov-
vedimento che prec i samente r a p p r e s e n t a 
il pr imo passo verso il r i acce r t amen to ge-
nerale della ricchezza e dei reddi t i nel 
paese 

Al collega Jannel l i , che ha r i co rda to in 
ques ta Camera che l 'America e gli S t a t i 
Uni t i oggi a d o t t a n o il t i tolo al po r t a to r e , 
men t re non lo a d o t t a v a n o t empo add ie t ro , 
osserverò che egli av rebbe dovu to dimo-
s t rarc i questo : che quando l 'Amer ica a-
d o t t a v a il t i to lo nomina t ivo , quando l ' In-
ghi l ter ra a d o t t a v a il t i to lo nomina t ivo , 
quest i t i tol i nomina t iv i avessero per t a l i , 
paesi r a p p r e s e n t a t o un ostacolo alla pro-
duzione e al progresso economico, e sopra t -
t u t t o alla v i ta delle società anonime. Que-
sto ci doveva d imos t ra re l 'onorevole J a n -
nelli. 

E poi non deve d iment icare l 'onorevole 
Janne l l i che l ' avere a d o t t a t o l i t i tolo nomi-
na t ivo può essere s ta to colà il p o r t a t o delle 
nuove esigenze sorte in quest i u l t imi 
tempi . (Interruzioni). 

Ma s o p r a t u t t o si doveva dire in che mi-
sura il t i tolo nomina t ivo e il t i tolo al por-
t a t o r e giuocano in ques to momento nella 
economia amer icana . Questo si doveva dire 
e questo era i m p o r t a n t e di dire, perchè 
solo questa de terminazione po teva po r t a r c i 
a delle conclusioni. 

L 'onorevole Casalini nel suo discorso, 
nel quale ha r iconosciuto che questo p ro -
get to di legge r i sponde a cr i ter i di u n a 
saggia, razionale giustizia d i s t r ibu t iva t r i -
bu t a r i a , e che lo preferisce ad a l t r i possi-
bili metodi di tassazione dei t i tol i pubbl ic i , 
è s t a to s o p r a t u t t o p reoccupa to dalla quan-
t i t à di lavoro burocra t i co che sarà neces-
saria per conver t i re i t i to l i a l p o r t a t o r e in 
nomina t iv i . 
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L ' o s s e r v a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Gasalini 
i n d u b b i a m e n t e è n o t e v o l e ; ma ad essa ha 
ieri esaur ientemente r isposto l ' o n o r e v o l e 
sot tosegretar io di S t a t o per le finanze, e 
quindi per p a r t e mia mi l imiterò a osser-
v a r e so l tanto che credo che v i sia della esa-
gerazione nel calcolo f a t t o da l l 'onorevole 
Casal ini . 

E g l i ha t e n u t o conto delle ore, dei mi-
nut i e degli anni che ci v o r r a n n o . C 'è della 
esageraz ione in t u t t o questo, ed ev idente-
mente con un o r d i n a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o 
saggio, a p p l i c a n d o il pr inc ipio della divi-
sione del l a v o r o , cui ha a c c e n n a t o ieri l 'o-
norevole B e r t o n e , il peso e la d u r a t a di 
t a l e l a v o r o p o t r à n o t e v o l m e n t e diminuire. 
D ' a l t r a p a r t e , il p r o g e t t o ha taje: impor-
t a n z a finanziaria, po l i t i ca e sociale , che 
e v i d e n t e m e n t e sarà p i e n a m e n t e giust i f icato 
il grosso l a v o r o b u r o c r a t i c o che per esso 
s a f à necessario. 

L ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i ha presentato due 
obiezioni . Con l 'una di esse egli a f f e r m a i 
p r i n c i p i della imposizione personale che rap-
p r e s e n t a un p a t r i m o n i o proprio del p a r t i t o 
social ista . L a cosa non è esat ta , nè stori-
c a m e n t e , nè sc ient i f icamente; ma io non in-
t e n d o discutere questo p u n t o , che ha p o c a 
i m p o r t a n z a . P a t r i m o n i o v o s t r o o nostro, si 
t r a t t a di cosa b u o n a ; è un b u o n patr imonio , 
e lo a c c e t t i a m o e lo ut i l i zz iamo. 

L ' a l t r a osservaz ione d e l l ' o n o r e v o l e Mat-
t e o t t i è questa : neanche con questo dise-
gno di legge, si r iuscirà ad impedire inte-
r a m e n t e le evas ioni a l l ' i m p o s t a patr imo-
niale ed a quel la c o m p l e m e n t a r e sul red-
dito. Ma io d o m a n d o : anche se questo fosse 
vero , ed in p a r t e è vero , d o b b i a m o per que-
sto r inunciare noi alla c o n v e r s i o n e in no-
m i n a t i v i dei t i to l i al p o r t a t o r e ? Ma esiste 
a l c u n a i m p o s t a t e c n i c a m e n t e p e r f e t t a , che 
a b b i a l ' esper ienza di q u a r a n t a , di c i n q u a n t a , 
di sessanta anni , anche u n a esper ienza se-
colare, r ispetto al la quale non siano possibil i 
f e n o m e n i di e v a s i o n e t r i b u t a r i a ? Esiste al-
cun m e t o d o di a c c e r t a m e n t o che si possa 
considerare t a n t o p e r f e t t o da rendere im-
possibi l i le e v a s i o n i ? 

A b b i a m o l ' o r d i n a m e n t o d e l l ' i m p o s t a di 
r icchezza mobi le che è o t t i m o dal p u n t o di 
v i s t a tecnico ; ma credete v o i v e r a m e n t e 
che non si ver i f ichino evas ioni al la i m p o s t a 
di r i cchezza mobile ? Se ne v e r i f i c a n o t a n t e ! 
E credete v o i che non siano possibi l i e v a -
sioni a l l ' i m p o s t a s u l l ' e n t r a t a , come è orga-
n i z z a t a in G e r m a n i a e in I n g h i l t e r r a , d o v e 
essa è c o n g e g n a t a in m o d o quasi p e r f e t t o 

sotto il r iguardo t e c n i c o ? E v a s i o n i ce ne 
saranno sempre, lo r i c o n o s c i a m o , ma non 
per questo possiamo o p p o r c i a questo di-
segno di legge, e per la sua i m p o r t a n z a po-
l i t ica, finanziaria e sociale, e perchè s i a m o 
sicuri che l ' A m m i n i s t r a z i o n e finanziaria a 
poco a p o c o cercherà di l imitare sempre 
più il c a m p o delle evas ioni . 

Si è a n c h e d e t t o che, per le esigenze del 
fìsco, si sarebbero p o t u t e seguire a l tre vie , 
a l t r i s istemi, coi quali , pur s o t t o p o n e n d o 
alla tassazione i t i to l i pubbl ic i , si sarebbe 
p o t u t a e v i t a r e la n o m i n a t i v i t à obbl igator ia 
dei t i tol i , e con ciò gli e f fet t i economici della 
medesima. -

H o esaminato questi d ivers i m e t o d i succe-
danei , e, senza entrare ora in un esame par-
t i c o l a r e g g i a t o di c iascuno di essi, mi l imiterò 
a fare p o c h e osservazioni . 

Mi sono persuaso che essi presentano 
alcuni c a r a t t e r i comuni . A t u t t i quest i me-
t o d i succedanei è comune la proporz iona-
lità d e l l ' i m p o s t a , mentre noi cerchiamo la 
imposiz ione p r o g r e s s i v a . T u t t i quest i d i v e r s i 
metodi rendono impossibi le l ' a c c e r t a m e n t o 
del la c a p a c i t à c o n t r i b u t i v a g lobale dei cit-
tadini , mentre l ' a c c e r t a m e n t o della c 'apacità 
c o n t r i b u t i v a g lobale è una c i rcostanza di 
sommo r i l ievo, che noi i n t e n d i a m o sia rag-
g iunta , a p p u n t o perchè intento della poli-
t i c a t r i b u t a r i a che oggi si inizia è quel lo di 
colpire le m a g g i o r i for tune . L e evasioni sono 
possibi l i in t u t t i questi s istemi, e in mag-
giore misura che in quello a d o t t a t o col l 'a t -
tua le disegno di legge. 

Infine, nessuno di dett i sistemi si a c c o n c i a 
c o l l ' o r d i n a m e n t o delle nostre imposte per-
sonali, mentre il nostro intento rispetto-
alla n o m i n a t i v i t à dei t i to l i pubbl ic i è ap-
punto quello di creare un congegno che sia 
in r a p p o r t o al la nostra imposiz ione perso-
nale t a n t o da renderne a g e v o l e e migl iore 
il f u n z i o n a m e n t o . 

E d eccomi a r ispondere a l l ' o n o r e v o l e 
De V i t i de M a r c o al -quale debbo molt i ri-
guardi , perchè sono s t a t o suo a l l ievo , e 
sono orgogl ioso di esserlo s tato . 

D u n q u e , l ' o n o r e v o l e D e V i t i de M a r c o 
ha f a t t o nel suo lungo discorso una cr i t ica 
a f o n d o dei nostr i s istemi t r i b u t a r i , n o n c h é 
del la p o l i t i c a delle spese p u b b l i c h e e del la 
p o l i t i c a i t a l i a n a della b u r o c r a z i a . Q u a t t r o 
quint i del suo discorso sono s t a t i d e d i c a t i 
a quest i a r g o m e n t i . 

Ora , p e r m e t t e r à l ' o n o r e v o l e D e Y i t i de 
M a r c o che a questo r i g u a r d o gli r i s p o n d a 
a questo m o d o : egli r iconoscerà che io oggi 
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sono a ques to pos to non per c r i t i ca re e 
n e p p u r e pe r d i f ende re il n o s t r o s i s t ema tr i -
b u t a r i o , la po l i t i ca che i govern i cessa t i e 
q u a l u n q u e a l t r o h a n n o f a t t o in c o n f r o n t o 
a l la b u r o c r a z i a , e la po l i t i ca delle spese 
p u b b l i c h e pe rchè sono a r g o m e n t i impor -
t a n t i , r i s p e t t o ad a l cun i dei qual i posso 
a n c h e p ro fe s sa re la s tessa op in ione , del-
l ' ono revo l e De Vit i de Marco, m a che evi-
d e n t e m e n t e non h a n n o a che f a r e con l ' a r -
g o m e n t o di cui noi ci d o b b i a m o o c c u p a r e . 

L ' o n o r e v o l e De Vi t i de Marco ha a n c h e 
t o c c a t o di u n m e t o d o di t a s saz ione specia le 
dei t i t o l i pubbl ic i , che egli a v r e b b e prefe-
r i to ; ma su ques to p u n t o non mi f e r m o 
pe rchè le s tesse osservaz ion i , che ho f a t t o 
nei r i g u a r d i degli a l t r i me tod i , p o t r e i r ipe-
t e r e in g r a n p a r t e pe r il m e t o d o da lui pro-
p u g n a t o . 

A l t r e osservaz ion i f o n d a m e n t a l i che 
h a n n o conness ione con l ' a r g o m e n t o che noi 
t r a t t i a m o , ' áono s t a t e q u e s t e : l ' onorevo le 
De Yit i de Marco , r i p o r t a n d o s i a q u a n t o 
a v v i e n e nel Belgio ed a l t r o v e , ha f a t t o in-
t e n d e r e che non a p p r o v a la po l i t i ca t r i bu -
t a r i a delle a l t r e i m p o s t e che il G o v e r n o si 
è acc in to a f a r e per s a n a r e le p iaghe del 
b i lancio . Ma io d o m a n d o a l l ' ono revo le De 
Vi t i de Marco: m a c r e d e v a o s p e r a v a egli 
che, dopo una g u e r r a che ha d i s t r u t t o im-
mense q u a n t i t à di r icchezze e che h a c r ea to 
u n e n o r m e deb i to pubbl ico , po tesse seguire 
u n a po l i t i ca di basse impos t e? 

D E V I T I D E MARCO. N o n ho d e t t o 
ques to ; ho d e t t o che ci vo leva u n lungo 
t e m p o , mo l to lungo. 

T A N G O R R A , relatore. Ver rò a n c h e a 
ques to p u n t o . 

I n secondo luogo, l ' onorevo le De Vit i 
de Marco ha c r i t i c a to il conce t t o i n f o r m a -
t o r e d e l l ' a t t u a l e po l i t i ca t r i b u t a r i a , di mi-
r a r e a r agg iunge re il pa regg io < in b r e v e 
t e m p o ; m e n t r e , a suo m o d o di vedere , il 
c r i t e r io da seguire sa rebbe quel lo di cer-
ca re di consegui re il pa regg io in un lungo 
pe r iodo di t e m p o . 

D E V I T I D E M A R C O . I l p iù lungo. . . 
T A N G O R E A, relatore. Ques to p u n t o di 

v i s t a è c e r t a m e n t e no tevo le , e m e r i t e r e b b e 
c e r t a m e n t e u n e same p r o f o n d o . S o l t a n t o 
osservo a l l ' ono revo le De Vit i , che egli n o n 
ha scel to o p p o r t u n a m e n t e l ' occas ione pe r 
p r e s e n t a r e u n c r i t e r io d ive r so da quel lo che 
i n f o r m a la po l i t i ca t r i b u t a r i a del Gove rno . 

Noi ci t r o v i a m o di f r o n t e a p r o v v e d i -
m e n t i che t e n d o n o a colpire gli a r r i c ch i t i 
de l la g u e r r a . A ques to mi r a la n o m i n a t i -

% 
v i t a dei t i to l i e l ' a v o c a z i o n e allo S t a t o 
degli e x t r a - p r o f i t t i . E , r i s p e t t o a p r o v v e -
d i m e n t i legis la t iv i di q u e s t a n a t u r a , ho 
sen t i t o s empre d i re che il G o v e r n o a r r i v a 
in r i t a r d o , fo r se t r o p p o in r i t a r d o , cioè 
q u a n d o le r icchezze, che si d o v r e b b e r o col-
p i re , sono s t a t e p o r t a t e a l l ' e s t e ro o messe 
a l s icuro. 

D o v r e i ora e s a m i n a r e il d isegno di legge 
nei suoi e f fe t t i fiscali e ne i r i g u a r d i del la 
g ius t iz ia d i s t r i b u t i v a . Ma per ques t a p a r t e 
mi r i m e t t o a l l ' e same a p p r o f o n d i t o che ne è 
s t a t o f a t t o da l l ' ono revo l e so t t o seg re t a r i o 
B e r t o n e nel suo no tevo l i s s imo discorso, e 
passo a cons ide r a r e gli e f f e t t i economic i 
della convers ione dei t i to l i al p o r t a t o r e in 
n o m i n a t i v i . 

I n d u b b i a m e n t e vi è u n ' e s a g e r a z i o n e im-
mensa nelle p rev i s ion i di ques t i e f fe t t i eco-
nomici ; e sageraz ione che è g iun t a al p u n t o 
da f a r d i m e n t i c a r e quel lo che gli economi-
sti h a n n o sc r i t to s u l l ' a r g o m e n t o , ed è arr i -
v a t a a t a l segno, a t t r a v e r s o la f a n t a s i a 
lus su regg ian te di un mio o t t i m o c o n t e r r a -
neo, l ' onorevo le P e r r o n e , da g iungere a f a r 
c rede re che il regalo dei 156 d e p u t a t i so-
cial is t i a l l ' ono revo le Giol i t t i sia s t a t o an-
ch 'esso un e f fe t to dei t i to l i a l p o r t a t o r e . 

N o n d i m e n t i c h i a m o che, t r a i n o s t r i e-
conomis t i , l ' E i n a u d i , che p r i m a era con-
t r a r i o al la n o m i n a t i v i t à dei t i to l i , oggi è 
ad essa a s s o l u t a m e n t e favorevole . . (Interru-
zioni). I l Rocco , g i u r i s t a ins igne ed economi-
s ta anche di va lo re , ha s c r i t t o che i t i t o l i 
n o m i n a t i v i sono r i s p o n d e n t i alle esigenze di 
u n a economia p r o g r e d i t a e che essi r e n d o n o 
e n t r o cer t i l imi t i i n d i p e n d e n t e l ' economia 
naz iona l e da l l ' e conomia s t r a n i e r a , e sopra -
t u t t o a t t e n u a il per ico lo che la bo r sa e gli 
a v v e n t u r i e r i del la finanza possano c r ea re 
al la v i t a delle soc ie tà a n o n i m e e al la s tessa 
v i t a economica del paese . I l V i v a n t e , a l t r o 
g iu r i s t a ins igne ed a n c h e e c o n o m i s t a , si è 
d i c h i a r a t o anch ' e s so r i p e t u t a m e n t e ed. as-
s o l u t a m e n t e f a v o r e v o l e a l disegno di legge. 
(Interruzioni). I l G r a z i o t t i è anch ' e s so f a v o -
revo le a l la n o m i n a t i v i t à . E po t r e i c i t a r e 
a l t r i nomi . I n Amer i ca e in I n g h i l t e r r a , vi 
è t u t t a u n a l e t t e r a t u r a economica d i r è t t a 
a d i m o s t r a r e che la n o m i n a t i v i t à dei t i to l i 
pubb l i c i n o n solo conv iene allo sv i luppo 
economico del paese , m a s o p r a t u t t o non 
crea t u t t e quel le diff icol tà allo s cambio del la 
r i cchezza che si v o r r e b b e f a r c redere che 
essa s a r à ' p e r c r e a r e presso di noi . 

Ci t r o v i a m o , d u n q u e , i n d u b b i a m e n t e di 
f r o n t e a u n a esageraz ione , da l m o m e n t o che 
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e c o n o m i s t i di g r a n d e v a l o r e sono f a v o r e -
v o l i a l p r o v v e d i m e n t o c h e v iene p r e s e n t a t o 
a l l a n o s t r a a p p r o v a z i o n e . Ma credo che qui 
si f a c c i a spesso c o n f u s i o n e t r a interessi del-
l ' a l t a finanza e interessi d e l l ' e c o n o m i a na-
z ionale . S o n o due cose spesso in ant i tes i e 
in c o n t r a s t o t r a di loro e, t r a gli stessi in-
teress i d e l l ' a l t a finanza, si d i s t i n g u o n o gli 
interess i l e c i t i d a g l i i l lec i t i , i qua l i u l t i m i 
sono s o p r a t u t t o quel l i co lp i t i d a l d isegno 
di l e g g e . 

X<>ri d i m e n t i c h i a m o poi u n ' a l t r a consi-
d e r a z i o n e . L ' o p p o s i z i o n e a q u e s t o d i s e g n o 
di legge p r o v i e n e d a u n o s t a t o d ' a n i m o che 
si è c r e a t o presso m o l t i . A b b i a m o in I t a l i a 
m o l t a g e n t e a r r i c c h i t a d a l l a g u e r r a , , che 
crede in b u o n a f e d e di p o t e r c o n s o l i d a r e 
la pos iz ione e c o n o m i c a a c q u i s t a t a s i d u r a n t e 
la g u e r r a . 

L ' a l t r o g iorno l ' o n o r e v o l e M o d i g l i a n i 
disse che la g u e r r a ha a r r i c c h i t o t u t t i e 
l ' o n o r e v o l e T o f a n i , nel suo discorso, ha an-
che c o n f e r m a t o questo c o n c e t t o : ne l P a e s e 
v i è m o l t a g e n t e che crede di p o t e r r i m a -
nere nelle c o n d i z i o n i in cui è, e che si s f o r z a 
con t u t t e le a r t i , c o n t u t t i i mezzi, di po-
ter m a n t e n e r e , c ioè di p o t e r c o n s o l i d a r e la 
p o s i z i o n e e c o n o m i c a che si è c r e a t a d u r a n t e 
la g u e r r a . 

Una voce air estrema sinistra. E a u m e n -
t a r l a . 

T A l s T G O R E A relatore. O r a , s ignori , que-
sta è la p iù s t o l t a delle i l lus ioni . Se si do-
vessero c o n s o l i d a r e q u e s t e p o s i z i o n i econo-
m i c h e , noi d o v r e m m o venire a l la conclusio-
ne che la g u e r r a ha a r r i c c h i t o il P a e s e , 
p e r c h è oggi i n d u s t r i a l i , c o m m e r c i a n t i , con-
t a d i n i , e v i c o m p r e n d o a n c h e gli opera i (me 
lo p e r m e t t a n o i co l leghi social ist i) , t u t t i si 
sentono in p o s i z i o n e e c o n o m i c a migl iore di 
que l la in cui e r a n o p r i m a del la g u e r r a ; e 
sono p o c h i que l l i che r i s e n t o n o di a v e r e 
u n a pos iz ione i n f e r i o r e a q u e l l a a n t e r i o r e 
a l l a g u e r r a . O r a q u e s t a è i l lus ione d a l l a 
q u a l e d o b b i a m o uscire ; e c o n t r o la q u a l e 
b i s o g n a m e t t e r e in g u a r d i a il P a e s e . 

IsToi v i v i a m o n e l l ' o r b i t a di un i m m e n s o 
p a r a d i s o e c o n o m i c o , d a cui d o b b i a m o 
uscire.-4 e nostro s u p r e m o d o v e r e è di a v v e r -
t i re il P a e s e che esso d e v e uscire da que-
s t ' o r b i t a f a n t a s t i c a . I l P a e s e d e v e persua-
dersi che la g u e r r a cu ha i m p o v e r i t i , e che 
di q u e s t o i m p o v e r i m e n t o d o b b i a m o sof fr ire 
t u t t i . (Approvazioni) . 

I l c r e d e r e , o n o r e v o l i co l leghi , che la 
sorte d e l l ' e c o n o m i a di un paese possa di-
p e n d e r e dai t i t o l i a l p o r t a t o r e è e s a g e r a -
z ione r e t o r i c a g r a n d i s s i m a , per q u a n t o que-

sto c o n c e t t o c o s t i t u i s c a la tes i a r d e n t e m e n t e 
s o s t e n u t a e f a t t a sostenere d a l l ' a l t a 4 ìnanza 
degl i interessat i , ed a l l a q u a l e a d e r i s c o n o 
f a c i l m e n t e co loro che, a d a t t a n o f a c i l m e n t e 
le p r o p r i e o p i n i o n i e c o n o m i c h e al le o p i n i o n i 
degli a l t r i . 

Ma i paes i che h a n n o a d o t t a t o ieri , se-
c o n d o quel lo che d i c e v a l ' o n o r e v o l e Jan-
nelli , i t i t o l i a l p o r t a t o r e e c h e non h a n n o co-
n o s c i u t o per m o l t o t e m p o che t i t o l i no-
m i n a t i v i , l ' I n g h i l t e r r a , gl i S t a t i U n i t i , la 
S v e z i a , il G i a p p o n e , h a n n o forse t r o v a t o 
nel t i t o l o n o m i n a t i v o un o s t a c o l o al loro 
s v i l u p p o e c o n o m i c o ì L o s v i l u p p o delle so-
c i e t à a n o n i m e è presso di essi in fer iore a l 
nostro ? A d u n q u e v o l e r f a r credere che 
la sorte e c o n o m i c a di un paese d i p e n d a dai 
t i t o l i a l p o r t a t o r e è p e j lo meno u n a g r a n d e 

• e s a g e r a z i o n e . 
P a r i m e n t i u n ' a l t r a opinione , che si è so-

s t e n u t a e che è s t a t a c o n f u t a t a p o c o p r i m a 
dal d iscorso d e l l ' o n o r e v o l e A l e s s i o , è che'' la 
c o n v e r s i o n e dei t i t o l i a l p o r t a t o r e in nomi-
n a t i v i d e b b a segnare la fine del la v i t a del le 
soc ie tà a n o n i m e . 

X 
A n c h e q u e s t o è un errore , perchè , c o m e ha 

d e t t o l ' o n o r e v o l e A l e s s i o , e c o m e ha d e t t o 
nelle sue d i c h i a r a z i o n i g i o r n i or sono il 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io , la f o r z a es la fun-
z ione e c o n o m i c a che le s o c i e t à a n o n i m e 
e s e r c i t a n o d i p e n d e dal p r i n c i p i o g i u r i d i c o , 
del la l i m i t a t a r e s p o n s a b i l i t à dei soci . 

È q u e s t o p r i n c i p i o che a t t i r a il c a p i t a l e 
v e r s o le s o c i e t à a n o n i m e , n o n il f a t t o che 
i t i t o l i di queste s iano al p o r t a t o r e a n z i c h é 
n o m i n a t i v i . A n z i , sono f e r m a m e n t e con-
v i n t o che la c o n v e r s i o n e dei t i to l i a l por-
t a t o r e in t i t o l i n o m i n a t i v i r a f f o r z e r à la v i t a 
delle s o c i e t à a n o n i m e , creerà u n a respon-
s a b i l i t à v e r a negl i a m m i n i s t r a t o r i , m e n t r e 
oggi si t r a t t a di u n a r e s p o n s a b i l i t à fittizia; 
s e r v i r à a d i f e n d e r e le s o c i e t à a n o n i m e dal-
l ' o p e r a c o r r u t t r i c e degli a v v e n t u r i e r i del la 
finanza e, s a l v a n d o la v i t a delie s o c i e t à 
a n o n i m e , g i o v e r à ai dest ini e c o n o m i c i de l la 
n a z i o n e ; p o r t e r à le s o c i e t à a n o n i m e a d in-
v e s t i r e i p r o p r i c a p i t a l i in i m p r e s e v e r a -
m e n t e f r u t t i f e r e e c o n v e n i e n t i ; non li de-
s t i n e r a n n o in i n v e s t i m e n t i ar t i f i c ios i e n o n 
r e d d i t i z i , a t t r a v e r s o i q u a l i si possono r o v i -
n a r e t a n t e persone che c e r c a n o nelle s o c i e t à 
a n o n i m e u n a g i u s t a r i m u n e r a z i o n e di un 
l a v o r o onesto e di u n c a p i t a l e s u d a t o . 

È la p a r t e n o n sana del la v i t a del le so-
c ie tà a n o n i m e che v iene c o l p i t a da questo 
d isegno di legge, n o n la p a r t e s a n a . È la 
p a r t e che g i u o c a in b o r s a , che s p e c u l a at-
t r a v e r s o la b o r s a , che si v a l e del la b o r s a 



Atti Parlamentari — 8843 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 28 LUGLIO 1020 

per seminare t a l vo l t a rovine nel paese, quella 
che sarà colpi ta ; l ' a l t r a par te , quella sana, 
se ne a v v a n t a g g e r à . 

Si esagera anche enormemen te il peri-
colo dell 'esodo di cap i ta le s t ran ie ro nel 
nos t ro paese e della minore affluenza del 
cap i ta le s t raniero presso di noi. Questo 
p u n t o è s ta to ch i a r amen te spiegato dai due 
minis tr i che hanno pa r l a to an te r io rmen te . 
Mi l imiterò a osservare, che t a n t o il se-
na to re S t r ingher q u a n t o il senatore E inaud i , 
che conoscono bene il merca to finanziario, 
sostengono che il capi ta le s t ran ie ro , che 
viene inves t i to nel nos t ro paese, non assume, 
se non in minima q u a n t i t à , la f o r m a di ca-
pi ta le inves t i to in acquis to di azioni; invece 
si investe in obbligazioni, in deposi t i di 
cont i corrent i , o in sovvenzioni a breve sca-
denza, ed è cap i ta le che cont inuerà ad af-
fluire nel" nos t ro paese, perchè è suo inte-
resse, e vi affluirà in maggiore misura q u a n d o 
le società anonime a v r a n n o acqu i s t a to quella 
maggiore saldezza che sarà conseguenza cer-
t issima della nomina t i v i t à dei t i tol i . 

I n fine si ò det to: il semplice annunc io della 
convers ione obbl iga tor ia dei t i to l i del de-
bi to pubblico al p o r t a t o r e in t i tol i nomina-
t ivi , ha già de t e rmina to un deprezzamento 
nel va lore dei t i to l i s tessi ; il Governo do-
man i si t r o v e r à in una posizione difficile 
quando dovrà collocare un nuovo p r e s t i t o ; 
meglio sa rebbe s t a to r idur re l ' in teresse di 
debit i pubblici , perchè il paese l ' av rebbe 
accol to più f avo revo lmen te . 

Ma qui, p r ima di t u t t o , debbo fa re un'os? 
servazione : è propr io d imos t ra to che la di-
minuizione del corso dei t i to l i del debi to 
pubbl ico sia s t a t a la conseguenza del l 'an-
nunzio di questo disegno di legge? O anche 
nel f enomeno non vi è s t a t a una influenza 
cr iminosa? Sono convin to che il paese aveva 
già s con ta to in p a r t e il pericolo della con-
vers ione della n o m i n a t i v i t à , pe rchè si sa-
peva da un pezzo che si sarebbe venut i alla 
convers ione obbl iga tor ia . 

Ino l t re , noi abb iamo osservato che molt i 
h a n n o cerca to di real izzare in quest i giorni 
i t i to l i pubblici , perchè t e m e v a n o le pena-
l i tà della m a n c a t a denuncia agli effet t i del-
l ' impos ta pa t r imonia le , ed anche per acqui-
s ta re buoni del tesoro. Ma t u t t o questo 
p rova che ci t r o v i a m o di f r o n t e ad un f a t t o 
t emporaneo , non ad un f a t t o def in i t ivo ; 
chè, quando l ' equi l ibr io sarà t o r n a t o sul 
merca to dei t i to l i pubblici , mol to probabi l -
men te il corso dei t i to l i pubbl ic i si e leverà. 
Ci p r o v a inol t re che, so l tan to in minima 
pa r t e , questo deprezzamen to dei t i tol i pub-

blici si po t r à cons iderare come un effet to 
del disegno di legge. 

Ma poi mi d o m a n d o : se si acce t tasse la 
p ropos ta della r iduzione del saggio dei ti-
toli pubbl ic i dal 5 al 3 e mezzo, le conse-
guenze non sarebbero assai più gravi? Ma 
quando mai Io S ta to po t r ebbe t r o v a r e 
domani da collocare più un pres t i to , se 
riducesse a n t i c i p a t a m e n t e il saggio dei ti-
toli pubbl ic i? E il c redi to dello S t a to al-
l 'estero, non sarebbe enormemente peggio-
r a t o ? E il credi to dello S t a t o a l l ' in te rno , 
non sarebbe anch 'esso colpi to g ravemente? 

E soggiungo: una poli t ica t r i b u t a r i a che 
è d i re t t a a fa r concorrere gli a r r icchi t i di 
guerra nella misura in cui si vuole che deb-
bano concorrere al fabbisogno finanziario, 
una pol i t ica t r i b u t a r i a che r i sponda a que-
ste esigenze della opinione pubbl ica , ispi-
r a t a cioè al concet to che il Governo vuol 
f a r f r o n t e ai suoi impegni e che vuol fa re 
t u t t i gli sforzi possibili per s i s temare la 
finanza, a mio modo di vedere, finirà per 
creare la fidùcia nello S t a t o e quindi faci-
l i terà allo S t a to i f u t u r i prest i t i . Quindi , 
a me sembra che anche da questo p u n t o 
di v is ta i t imor i che si hanno non siano 
fonda t i . 

Con ciò, egregi signori, e sto per conclu-
dere, non voglio dire che ques to disegno 
di legge, una vol ta t r a m u t a t o in legge, non 
debba dar luogo ad inconvenient i . Indub-
b iamente , inconvenien t i ci s a ranno ; ma 
quest i s a r a n n o conseguenza del f a t t o che 
noi pass iamo da un o rd inamen to ad un al-
t ro . Anche quando si passò dalla schiavi tù 
alla l iber tà si verif icarono inconven ien t i ; 
quando si passò dal la sch iav i tù della gleba 
alla l iber tà dei con tad in i , gli stessi conta-
dini vennero a r i sent i rne t e m p o r a n e a m e n t e 
dann i no tevo l i ; quando si passò all 'econo-
mia delle macchine , vi fu rono veri disa-
stri . Quindi il concet to che il passaggio da 
un s is tema ad un a l t ro possa po r t a r e con-
seguenze economiche anche di una certa, 
g r av i t à , è concet to ovvio. (Approvazioni). ' 

Ma in par i t e m p o a p p a r e chiaro che si 
t r a t t a di inconven ien t i t emporane i . E pen-
sa te che sono inconvenien t i che non toc-
cano la genera l i tà dei c i t t ad in i , ma r iguar-
dano s o p r a t u t t o de t e rmina t e classi, e spe-
c ia lmente quelle che h a n n o maggiore con-
t a t t o con la borsa , che più speculano e che 
si sono maggiormente ar r icchi te . (Vive ap-
provazioni). 

Onorevoli colleghi, sono convin to che il 
Paese sente la necessità di una poli t ica finan-
ziaria moral izzat r ice e r ipa ra t r i ce . Sono 
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fermamente convinto che questo disegno 
di legge ha scopi di moralità economica e 
di moralità finanziaria. L ' h o considerato 
sempre da questo punto *di vista; ecco 
perchè mi sono sentito orgoglioso di es-
serne -il relatore, ecco perchè l'ho difeso 
con calore, ecco perchè, difendendolo, ho 
ritenuto compiere opera di uomo onesto. 
(Vivi applausi — Vive approvazioni — Molti 
deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Passiamo agli ordini del 
giorno. L'onorevole Olivetti ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, 1? 

ritenendo che l'esempio inglese ed ame-
ricano abbia dimostrato come la nominati- j 
vita dei titoli non sia rimedio efficace a j 
raggiungere un completo accertamento della i 
ricchezza individuale e ad assicurare quella 
moralizzazione del mercato finanziario che 
solo dipende da una maggior educazione 
finanziaria, 

constatando che nei paesi a regime di 
titoli nominativi è sempre più forte la ten-
denza a passare al regime dei titoli al por-
tatore, come quello che meglio si adatta alle 
necessità economiche specie delle nazionipo-
vere, in cui è necessario facilitare in ogni 
modo il passaggio e l'uso più rapido della 
ricchezza e l'introduzione del capitale stra-
niero, 

invita il Governo a tener presente nelle 
norme da emanare per l 'attuazione della 
legge, la necessità che la nominatività dei 
titoli sia applicata in modo da non danneg-
giare l'afflusso dei capitali allo Stato e da 
non impedire lo sviluppo dell 'attività com-
merciale e industriale». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Olivetti ha facoltà di svol-
gerlo. 

O L I V E T T I . L'onorevole Tangorra ha 
in qualche parte ragione. Una cosa certa 
egli afferma, ed io sono d'accordo con lui, 
quando dice che dall'appro vazione o meno 
del disegno di legge, che è sottoposto oggi 
al nostro esame, non dipende la vita o la 
morte dell'economia nostra. 

Non sono queste esagerazioni che pos-
sono portare nella discussione quella nota 
calma e serena che essa deve avere. Ma se 
la vita o la morte della nostra economia 
non dipendono dalla nominatività o meno 
dei titoli , non si può ammettere che ad 

ogni critica al sistema si risponda eoll'ac-
cennare a interessi più o meno contrastanti 
coll'interesse nazionale. Il problema è più 
serio, più grave, più importante, più dif-
ficile. 

Qui dentro si sono sentite voci, prove-
nienti da parti diverse della Camera, ed 
esprimenti i dubbi che colleghi di origine 
diversa avevano circa la bontà e la effica-
cia del disegno di legge in discussione. 

Or bene, ciò vi dimostri come la riforma, 
che oggi sta dinanzi a noi e che è stata da 
decenni oggetto di discussione fra econo-
misti ed uomini di Stato, possa essere, senza 
tema di nascondere altri interessi, oggetto 
di serena discussione, qui nel Parlamento 
italiano, anche da parte mia. Tanto più, 
onorevole Tangorra, quando l'unico argo-
mento pratico, che voi avete portato in-
nanzi a noi e che consiste nell'esempio di 
quel che han fatto le economie capitali-
stiche a regime nominativo, è proprio con-
tro di voi. 

Troppo sovente voi avete citato nella 
relazione vostra e nel vostro discorso di 
oggi l'esempio dell'Inghilterra e degli Stat i 
Uniti. Voi avete detto che quelle economie 
capitalistiche avevano potuto svolgere tut-
ta la loro lunga evoluzione, pur basan-
dosi unicamente sul regime dei titoli no-
minativi, 

Orbene, ciò non è esatto. Non è esatto 
per l 'Inghilterra, perchè il sistema inglese 
non è mai stato un sistema di obbligato-
rietà dei titoli nominativi, benché in Inghil-
terra, fino a qualche anno fa specialmente, 
il titolo nominativo sia stato il preferito 
per i titoli industriali. 

Ma è bene esaminare quale situazione 
è stata creata da questo fatto. Quando 
nel 1912 si fece un accertamento del modo 
in cui il consolidato 2 e mezzo per cento 
era collocato, si scoprì che per i nove 
decimi era nelle mani o di grandi ricchi 
o di istituti di- credito o di istituti di be-
neficenza, e che nel popolo, in quel po-
polo risparmiatore, su cui si fonda invece 
la diffusione del consolidato nostro, nessun 
titolo del debito pubblico inglese esisteva. 
E lo si capiva anche. Le formalità per il 
trapasso dei titoli nominativi di Stato (le 
uniche formalità che forse possano essere 
adottate, se si vuole che vi sia una nomi-
natività) erano tante e tali che il piccolo 
risparmiatore non aveva nessun interesse 
ad andare a investire i propri risparmi in 
un titolo che non poteva realizzare con fa-
cilità. 
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Ma di più, onorevole Tangor ra , voi che 
r i c o r d a t e l 'esempio de l l ' Inghi l te r ra* pote-
v a t e anche r i cordare , nella v o s t r a ves te di 
s tudioso, che, nel 1913 l ' a t t u a l e p res iden te 
del Consiglio inglese Llo.yd George, a l lora 
cancel l iere dello Scacchiere , si pose al la 
t e s t a di una c a m p a g n a per la popolar izza-
zione dei t i tol i di S t a t o inglesi, e ques ta 
c a m p a g n a egli basò spec ia lmente sulla t r a -
s for j^az ione del t i to lo n o m i n a t i v o in t i to lo 
al p o r t a t o r e . 

T u t t a la economia inglese, la qua le fino 
a l 1913 a v e v a a v u t o come base pr inc ipa le 
il t i to lo n o m i n a t i v o , venne da a l lora in poi 
p o r t a n d o s i verso un regime di t i to l i al por-
t a t o r e che si d o v e t t e a t t u a r e in u n a pro-
porz ione ben più v a s t a il giorno in cui an-
che lo S t a t o inglese fu cos t r e t t o a r icorrere 
alla emissione dei g rand i p res t i t i per f a r 
f r o n t e alle necessi tà della guer ra . Quando 
si t r a t t a v a di col locare bounds da una ster-
l ina, da due , da c inque, non si p o t e v a ri-
correre ai t i to l i nomina t iv i ; era necessario 
il t i to lo al p o r t a t o r e , perchè solo questi po-
t e v a n o a n d a r e f a c i l m e n t e al piccolo r ispar-
m i a t o r e . 

E così, m e n t r e p r i m a della guerra nove 
decimi del consol ida to inglese e rano in t i -
tol i nomina t iv i , ora le proporz ioni sono 
quasi c o m p l e t a m e n t e inve r t i t e ; m e n t r e pri-
ma della guer ra esso era c o n c e n t r a t o in 
poche mani , ora è diffuso in v a s t i a m b i e n t i 
in cui non era p r ima mai p e n e t r a t o . 

Lo stesso è a v v e n u t o per i t i to l i indu-
striali ; p r ima e rano quas i t u t t i registered, 
cioè co r r i spondevano ai nos t r i t i to l i nomi-
na t iv i ; m a il giorno in cui l ' economia in-
glese uscì anche in questo camjjo da quella 
splenditi isolation a cui l ' Ingi i i l te r ra t e n e v a 
nel campo poli t ico, q u a n d o i t i to l i inglesi, 
p r ima e dopo lo scoppio della guerra , vol-
lero essere q u o t a t i nelle borse di Par ig i , 
Ginevra e Zurigo, q u a n d o il merca to finan-
ziar io inglese d o v e t t e sentire , come dob-
b iamo sent i re noi, l ' influsso del merca to in-
t e rnaz iona le , quel giorno i-t i toli i ndus t r i a l i 
inglesi dove t t e ro t o r n a r e t i to l i al por ta -
tore. 

Ques ta , onorevole. Tangor ra , è l 'evolu-
zione che si v a compiendo nei paesi a re-
gime n o m i n a t i v o ; ed è t a n t o più s t rano 
che, ment re noi compiamo il passaggio ob-
bl iga tor io dei t i to l i al p o r t a t o r e in t i to l i 
nomina t iv i , p rop r io quei paesi , che una più 
lunga esper ienza ed u n a maggiore e seco-
lare organizzazione a v e v a n o p r e p a r a t o alla 
adozione dei t i tol i n o m i n a t i v i ed a v e v a n o of-
fe r to , per quest i , v a n t a g g i che noi cer to non 

poss iamo offrire, sentono il bisogno, per la 
loro economia , di passare al s is tema com-
p l e t a m e n t e oppos to ; a quel s is tema, no-
t a t e , di cui gli economis t i inglesi a v e v a n o 
ce lebra to la pei fezionc maggiore, e che, per 
usare la f r a se del d i r e t t o r e dell' E conomisi, 
essi hanno inv id ia to e i nv id i ano alla eco-
nomia con t inen ta l e europea . • 

Voi mi d i re te che per esigenze finanziarie 
il nos t ro s is tema t r i b u t a r i o r ichiede la no-
m i n a t i v i t à ; che ques ta n o m i n a t i v i t à è di-
versa da quel la che è app l i ca t a in Inghi l -
t e r ra . Ma io voglio f a r v i osservare , onore-
vole Tangor ra , che là c a m p a g n a per i ti-
toli al p o r t a t o r e f a t t a in I ngh i l t e r r a in que-
sti u l t imi t e m p i coincideva con una impor-
t a n t e r i fo rma del s is tema fiscale i rglese. 

Q u a n d o B o n a r - L a w sos teneva la neces-
s i tà di pa s sa r e il più l a r g a m e n t e possibile 
ai t i to l i al p o r t a t o r e , egli quasi con t empo-
r a n e a m e n t e p r e s e n t a v a al P a r l a m e n t o in-
glese, e la Camera dei .Comuni a p p r o v a v a , 
il p r o g e t t o sulla swpertax che non è a l t r o 
che la legge co r r i sponden te al la n o s t r a 
legge su l l ' impos ta complemen ta r e . Così nel 
s is tema fiscale inglese esiste in ques to mo-
m e n t o la income tax, che è la i m p o s t a per-
sonale sulla r icchezza, e ia swpertax che è 
l ' impos t a persona le complemen ta r e . Or-
bene, ciò non ha imped i to a l l ' I ngh i l t e r r a di 
con t inua re co ragg iosamente la via segui ta 
p r ima della guerra ; essa ha sent i to il bi-
sogno di con t inua r l a pe rchè ha compreso 
che solo i t i to l i al p o r t a t o r e p o t e v a n o f a r 
f r o n t e ai bisogni de l l ' economia capi ta l i -
s t ica m o d e r n a . 

Solo in ques to modo da una p a r t e lo 
S t a t o p o t e v a o t t enere i p res t i t i in quella 
larga misura di cui a v e v a bisogno, e dal l 'a l -
t r a l ' i ndus t r i a p o t e v a ave r più r a p i d o e più 
cont inuo l 'afflusso di quella r icchezza ne-
cessaria al suo sv i luppo. La r icchezza mo-
bil iare p o t e v a passa re r a p i d a m e n t e da un 
i nves t imen to a l l ' a l t ro , da u n ' i m p r e s a al-
l ' a l t r a , a n d a r e là dove il bisogno p r e m e v a , 
e dare quelli che e rano i f r u t t i necessar i 
al la sua funz ione economica . 

Orbene, un professore di scienza delle 
finanze, così i l lustre com'è l 'onorevole Tan-
gorra , non p o t e v a cer to d iment i ca re , nella 
difesa del disegno di legge, questo prece-
dente , e p o t e v a anche r i co rda re l 'esempio 
degli S t a t i Uni t i . 

Confesso c a n d i d a m e n t e la mia ignoranza 
per ciò che avv iene in G iappone (pure 
c i t a to da l relatore) , di cui non so a l t ro se 
n o n c h é l ' economia cap i t a l i s t i ca g iapponese 
ha v e n t ' a n n i di v i t a , m e n t r e quel la in-
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glese ne ha qua lche cent ina io , e la nos t r a 
qua l che decennio . 4 

Or dunque , q u a n t o agli S t a t i Uni t i , ri-
cordo a l l 'onorevole T a n g o r r a che negli S t a t i 
Uni t i , dove in base ad una legislazione com-
merc ia le che r i m o n t a al p r inc ip io del se-
colo pas sa to , la n o m i n a t i v i t à dei t i to l i è 
obbl iga tor ia , come d iven t e r à in I t a l i a , si è 
d o v u t o r icor rere a t u t t i i so t t e r fug i e a 
t u t t i i s istemi perchè ques t a n o m i n a t i v i t à 
legale dei t i tol i d iven tas se p u r a m e n t e e 
sempl icemente una finzione, e pe rchè di 
f a t t o invece, il t i to lo , fittiziamente nomi-
na t ivo , compiesse r a p i d a m e n t e il passag-
gio da l l ' una a l l ' a l t r a mano, e potesse essere 
so t t opos to ad ogni operaz ione finanziaria 
con quei me tod i semplici e quei t r apas s i 
senza f o r m a l i t à che sono t u t t ' a f f a t t o pro-
pr i dei t i to l i al p o r t a t o r e . 

F u più vo l te r i co rda to in ques ta discus-
sione, e lo ha de t t o poco fa anche l 'onorevole 
Alessio, che il t i to lo n o m i n a t i v o è il toc-
ca sana che moral izzerà la nos t r a v i t a eco-
nomica e finanziaria; è s t a to p r o c l a m a t o 
che le società anon ime , q u a n d o a v r a n n o i 
t i to l i nomina t iv i , p o t r a n n o c e r t a m e n t e ri-
posa re su u n a v i t a mol to p iù t r a n q u i l l a e 
più s icura di quel la che non v i v a n o oggi, e 
non h a n v issu to fino a ieri in regime di ti-
tol i al p o r t a t o r e . 

Ma, onorevol i colleghi, io credo che t u t t i 
voi r i cordere te i cicloni d e v a s t a t o r i del la 
City di New York , e dello Stock Exchange 
di L o n d r a e le a v v e n t u r e di quei cer t i ti-
tol i delle miniere di d i a m a n t i del T r a n s w a l 
che, in poco più di- dieci giorni , sono sali te 
da 103 a 2,400 lire, per d iscendere poi in due 
mesi a zero. Voi r i cordere te t u t t e le avven-
t u r e delle azioni della Socie tà del cau tc iù , 
che, su per giù, h a n n o a v u t o , per q u a n t o in 
minore p roporz ione , la stessa sor te , come ri-
cordere te anche che t u t t e le peggiori opera-
zioni bors is t iche h a n n o nomi inglesi o ame-
r icani . E del res to anche da noi non si pre-
s t a rono a speculaz ioni fo r t i s s ime le stesse 
azioni della B a n c a d ' I t a l i a per q u a n t o no-
m i n a t i v e ? 

I n Amer ica ed Ingh i l t e r r a t u t t o questo 
si f aceva ope rando su t i to l i nomina t iv i e 
non al p o r t a t o r e , e se voi leggeste le cro-
nache finanziarie degli S t a t i Un i t i e del-
l ' I n g h i l t e r r a , ved res t e che non vi sono paesi , 
come quelli , nei qual i gli a m m i n i s t r a t o r i 
f acc iano t u t t o quel che vogliono, si au to-
assolvano, v e n d a n o le Società con t ra r ia -
m e n t e agli in teressi degli azionist i , e liqui-
dino il p a t r i m o n i o sociale delle Corpora-
tions. E p p u r e sono paesi , in cui la nomina-

t i v i t à dei t i to l i è la base e il f o n d a m e n t o 
legale . 

T A N G O R R A , relatore. Non ho escluso 
che la speculazione sia anche possibile coi 
t i to l i n o m i n a t i v i ; so l t an to sarà di g ran 
lunga p iù difficile. 

O L I V E T T I . No, onorevole T a n g o r r a , n o n 
c i t a t e gli S t a t i Uni t i , non c i t a t e l ' I n g h i l -
t e r r a in appoggio di ques t a vos t ra affer-
mazione e del vos t ro s i s tema. 

Del res to osservo come nè voi, nè il mi-
n is t ro della indust r ia , nè a l t r i abb ia t e n t a t o 
di d imos t r a rc i che il r a l l e n t a m e n t o nel pas-
saggio della r icchezza che sarà conseguenza 
della modif icazione di regime, non a v r à 
gravi conseguenze per l ' economia nazio-
nale . 

Questo è il p u n t o più g rave : non si va 
con t ro ad una s i tuaz ione economica e fi-
nanz ia r i a , qua le è quel la che da decenni si 
è cos t i tu i t a nel regime dei t i to l i al p o r t a -
tore , non la si può i m p r o v v i s a m e n t e sop-
p r imere c o a t t i v a m e n t e , c a m b i a n d o condi-
zioni e cor ren t i di affar i , senza che q u e s t a 
abb ia u n a g rave r ipercuss ione . Questo non 
è possibile negare . 

E a l lora , onorevole T a n g o r r a , veni te a 
dirci p iù ch i a ramen te , più f r ancamente^ 
più ogge t t i vamen te che, in ques to mo-
mento , la necessi tà pol i t ica vuole che il 
Paese abb ia la sensazione che la r icchezza 
mobi l ia re è più s a l d a m e n t e colp i ta . I n t a l 
caso po t r emo scendere su un a l t ro t e r r eno ; 
vedere se fo i se non sia possibile p r e s e n t a r e 
me tod i e p roge t t i p iù r i sponden t i a quelle 
no rme della • b u o n a finanza, che lo stesso 
re la to re poco fa confessava non essere ri-
specch ia te in ques to disegno di legge, e 
vedere se le esigenze della opinione pub-
blica non p o t r e b b e r o essere più f ac i lmen te 
sod i s fa t t e , con v a n t a g g i o de l l ' e ra r io e della 
economia del Paese con a l t r i mezzi ch§ non 
per mezzo della n o m i n a t i v i t à dei t i to l i . 

Che cosa ci è s t a t o det to? Ohe b isogna 
colpire la r icchezza mobi l ia re che fino a d 
oggi non è s t a t a co lp i ta . Ma non è s t a t a 
colpi ta , onorevole T a n g o r r a , sin qui la r ic-
chezza mobiliare? I n t a n t o , agli e f fe t t i della 
impos ta di r icchezza mobile, fino al g iorno 
d 'oggi t u t t i i d iv idend i e gli in teressi su t i-
t o l i indus t r i a l i sono s ta t i colpi t i . 

I l r a p p r e s e n t a n t e de l l ' ammin i s t r az ione 
delle finanze sa che, se vi è un o rgan i smo 
che si pres t i , per la n a t u r a sua, a l l ' accer-
t a m e n t o di t u t t e le imposte , è c e r t a m e n t e 
l ' o rgan i smo delle socie tà anon ime . E ques to 
anche per i poter i da t i agli agent i delle 
finanze di r i scon t ra re sui l ibri delle azien-
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de la realtà effettiva. E non v'è un cente-
simo di dividendi distribuiti agli azionisti, 
che non abbia pagate tutte le imposte. 

B I A N C H I U M B E R T O . Questo, natu-
ralmente, non lo crede nemmeno lei. 

O L I V E T T I . I dividendi distribuiti han-
no tutti pagato tutte le imposte. 

Voce dall'estrema sinistra. Avete dei con-
sulenti finanziari per falsificare i bilanci! : 

O L I V E T T I . Scusate, onorevoli colleghi! 
I consulenti finanziari, che potranno anche 
essere vostri amici, non possono ingannare 
il fisco sulla entità dei dividendi distribuiti, 
che sono quelli che risultano dal bilancio. 

B I A N C H I U M B E R T O . Ella non ha che 
un argomento, onorevole Olivetti : che la 
legge disturba la sua associazione indu-
striale. v 

O L I V E T T I . Senta, onorevole Bianchi, 
10 dico che non si può discutere a base di 
insinuazioni, che non dovrebbero essere 
nemmeno confacenti al suo ingegno. 

Dicevo dunque che per i titoli indu-
striali si potevano aumentare semplice-
mente le aliquote esistenti a congegnare 
quella geniale trovata della nostra finanza 
che fu l'imposta di negoziazione in modo da 
comprendervi anche l'equivalente dell'im-
posta di successione, se pur non vi è già 
compresa, come, ad esempio, il Cabiati so-
stenne. 

Ma vi sono i titoli, di Stato. E qui, ef-
fettivamente, il ministro del tesoro è stato 

„ logico. 
v Egli ha detto, in sostanza, questo : io 

avevo trovato precedentemente un altro 
sistema, col -quale si potevano tassare i ti-
toli industriali, pur mantenendoli al por-
tatore ; ma mi son trovato di fronte a que-
sta condizione di cose : che se volevo ap-
plicare lo stesso sistema al titolo del de-
bito pubblico, lo Stato avrebbe dovuto 
venir meno all'impegno di non tassarlo ; 
quindi ho dovuto cambiar sistema. . ! 

Ora, se vogliamo ragionare unicamente 
per l'apparenza esteriore, potrei dare ragione 
al ministro del tesoro; ma, allora, vorrei chie-
dergli : tutte queste imposte, tut t i questi 
nuovi gravami, che oggi veniamo a porre sui 
titoli al debito pubblico, in definitiva chi li 
pagherà-'? Forse il contribuente privato % In 
definitiva, essi verranno a ricadere sullo 
Stato, perchè sarà lo Stato il quale, do-
vendo domani emettere altri prestiti, e far 
fidanza ancora sul credito, ver^'à a scontare 
gli effetti della nuova imposta. Certamente 
11 risparmiatore può sottoscrivere a 100 un 
titolo del debito pubblico che dà il 5 per f 

cento di interesse quando e perchè lo sa 
esente da ogni imposta e tassa, anche da 
quella che il Governo oggi propone; ma il 
giorno in cui egli saprà che il titolo di Stato 
5 per cento è sottoposto ad altri gravami, 
non lo sottoscriverà, se lo Stato non gli of-
frirà le condizioni di red4ito che gli offrono 
altri investimenti diversi, sottoposti a me-
desimi gravami. In altre parole, il credito 
allò Stato verrà a costare molto di più e 
verrà a fargli rimettere da un lato, quanto 
crede ora guadagnare dall'altro. 

MEDA, ministro del tesoro. Cominciamo 
col metterci al sicuro ; per l 'avvenire ci 
penseremo. 

O L I V E T T I , Prendo atto di queste pa-
role del ministro del tesoro, che, in sostanza, 
vengono a dar ragione a ciò Che dico. 

Ma voglio fare un'ultima osservazione. 
Per colpire i titoli di Stato era proprio 
necessario venire alla nominatività dei ti-
toli? 

Ricordo un certo disegno di legge, che 
non ebbe mai l'onore di venire alla discus-
sione pubblica, neppure in via ufficiosa, che 
si proponeva per la prima volta l'applica-
zione della imposta sul patrimonio, e che 
era stato studiato da una Commissione di 
cui facevano parie tutt i gli economisti che 
oggi l'onorevole Tangorra ci ha citati . 

Orbene, in quel disegno di legge, questi 
economisti esclusero la nominatività, e per 
l 'accertamento della ricchezza, anche per 
quella che poteva consistere in titoli di 
Stato o azionari, ricorrevano- ad un altro 
sistema che era egualmente sicuro, e cioè 
al sistema della stampigliatura dei titoli, 
di modo che nessun interesse, nessun divi-
dendo sarebbe stato pagato sui titoli azio-
nari o di Stato se non fossero stati di-
chiarati all'agenzia delle imposte per la de-
nunzia del patrimonio e per farli stampi-
gliare come certificato dell'avvenuta denun-
zia. Era questo un metodo molto più sem-
plice ed altrettanto sicuro per cui, senza 
venire alla nominatività dei titoli, si poteva 
giungere a colpire quella ricchezza mobi-
liare, che si vuol prendere a base delle tas-
sazioni future. 

Voi vedete dunque come si poteva otte-
nere, con un mezzo molto più semplice, più 
rapido e molto meno dannoso per l'econo-
mia nazionale, lo scopo voluto dal disegno 
di legge presentato dal Governo. 

A proposito del quale io mi domando : 
si è voluto giustificarlo con un concetto di 
giustizia tributaria asserendo che ben l ievi 
ne sarebbero le conseguenze per l'economia 
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del Paese e per il c red i to dello S ta to ; per-
chè d u n q u e esc ludere da l la nomina t iv i t à 
i buoni del Tesoro? Sono 30 mi l ia rd i di 
r icchezza mobi l ia re che s fuggono al l 'accer-
t à m e n t o ed alla impos t a , i l che cos t i tu isce 
una g r a v e ingiust iz ia t r i b u t a r i a : e ques ta 
ingiust izia non può esser sp iega ta se non 
col t imore che lo S t a t o ha di pe rde re l 'u-
nica sua fon t e di c red i to , se rende nomina-
t iv i anche i buoni . Con ques to , onorevol i 
colleghi, non si viene a d^re rag ione alle 
nos t re cr i t iche ? 

Si è p a r l a t o di evas ioni possibili coi ti-
toli al p o r t a t o r e e impossibil i coi t i to l i no-
mina t iv i ; po t re i esporv i t u t t a u n a serie di 
me tod i usa t i dai con t r ibuen t i inglesi e ame-
ricani per sfuggire al fìsco, m e n t r e nessuno 
può ancor dire quale sia s t a t a da p a r t e del 
con t r ibuen te i ta l iano l 'evas ione nelle de-
nunzie, pa t r imonia l i , pe rchè nessuno le ha 
ancora e s a m i n a t e . 

I l Governo poi non ci ha de t to che cosa 
f a r à dei t i to l i che a b b i a m o al l ' es tero . Im-
por rà la n o m i n a t i v i t à anche per essi? D a t e 
le condizioni e le t endenze del merca to fi-
nanziar io in te rnaz iona le , è sicuro che ta l i 
t i to l i r i f lu i ranno in I t a l i a . E che vi riflui-
scano già ora è d i m o s t r a t o dal l 'ascesa dei 
cambi . 

E come v e r r a n n o in I t a l i a nuov i capi-
ta l i esteri q u a n d o noi li vogl iamo legare 
colla n o m i n a t i v i t à e t a s sa re così feroce-
men te come in nessun a l t ro P a e s e ? Che se, 
d ' a l t r a pa r t e , esc luderemo dal la nomina-
t i v i t à i t i tol i che sono a l l ' es te ro , da remo 
una sp in ta alla emigrazione del nostro ca-
pi ta le . 

Onorevol i colleghi, non voglio t ed ia rv i 
ancora per r i co rda rv i le dif f icol tà p r a t i che 
de l l ' appl icaz ione del nuovo regime e la 
scarsa efficacia finanziaria che esso avrà , ; 
ve lo dissero già i colleghi Be lo t t i e Casa-"* 
lini, e i n d i r e t t a m e n t e lo con fe rmarono le 
cifre esposte da l l ' onorevole Ber tone . La 
discussione è Stata già lunga e mol te cose 
si sono de t t e che io non r ipe terò . 

S a p p i a m o t u t t i qua le è la sor te del di-
segno di legge ; forse raccogl ierà l ' unan i -
mi tà dei vot i , n o n o s t a n t e le cr i t iche e i 
dubb i espressi. Considerazioni non econo-
miche, ma pol i t iche vogl iono così. Io mi 
auguro so l t an to che per il bene de l l ' I t a -
lia, per l ' a v v e n i r e della sua economia , per 
la po tenza della sua . finanza e del suo cre-
dito, le previs ioni meno rosee f a t t e , negli 
scorsi giorni sulle conseguenze del nuovo 
regime dei t i to l i non si avver ino . E que-
sto augur io si rea l izzerà , se le discussioni 

a v v e n u t e in ques ta Camera d a r a n n o al 
Governo , ne l l ' emanaz ione e n e l l ' a t t u a z i o n e 
delle no rme esecut ive, la sensazione della 
diff icol tà e dei pericoli della m a t e r i a e della 
necessità di p rocedere c a u t a m e n t e . (Vive 
approvazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no de l l ' onorevole Mar iano Rosa t i , del qua le 
do l e t t u r a : 

« La Camera , 
cons ide ra to che il p r o v v e d i m e n t o pe r 

la n o m i n a t i v i t à dei t i to l i non può scindersi 
da quello che ne regola la t r a s m i s s i o n e ; e 
che anzi la n o m i n a t i v i t à dei t i to l i m e r i t a 
di essere a p p r o v a t a in ^quanto ne sia op-
p o r t u n a m e n t e congegna ta la t rasmiss ib i l i t à , 
in guisa da concil iare le esigenze fiscali con 
quelle del l eg i t t imo commerc io dei t i to l i 
stessi ; 

confida che il Governo voglia solleci^ 
t a m e n t e comple t a r e il disegno di legge in 
discussione con le no rme per la t r asmis -
sione dei t i tol i , e in a t t e sa sospende ogni 
del iberazione sul p roge t t o di legge ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia ap-
poggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
L 'onorevo le E o s a t i ha f aco l t à di svol-

gerlo. 
R O S A T I M A R I A N O . Onorevol i colle-

ghi, pochiss ime paro le per giust i f icare l 'or-
dine del giorno p re sen t a to . 

A n z i t u t t o a v v e r t o che le cr i t iche che sono 
s t a t e mosse al disegno di legge p r e s e n t a t o 
dal Governo non m u o v o n o dal la p r e o c c u p a -
zione di s o t t o s t a r e a nuovi agg rav i fiscali. 
Noi t u t t i s a p p i a m o che gli agg rav i fiscali 
sono necessar i e ut i l i per il r i s a n a m e n t o 
della n o s t r a s i tuaz ione finanziaria, e per 
t a n t o da t u t t i si a p p r o v a n o i p r o v v e d i -
men t i fiscali del Governo, anche quelli che 
e v e n t u a l m e n t e v e r r a n n o aggiunt i , p e r c h è 
già l 'onorevole p res iden te del Consiglio ebbe 
ad a v v e r t i r e che non è ancora esaur i to 
l 'elenco df ta l i p r o v v e d i m e n t i . 

Le p reoccupaz ion i sono mosse un ica -
men te da ragioni tecniche , cioè da r ag ion i 
che r i g u a r d a n o la diff icoltà del meccan i smo 
col quale si p o t r à f a r f u n z i o n a r e la legge 
che è s t a t a p r o p o s t a , e r i g u a r d a n o le ri-
percuss ioni ohe il disegno di legge ha già 
a v u t o nel paese, il p e r t u r b a m e n t o finan-
ziario ed economico che si è già ver i f ica to 
e che ha d a t o c e r t a m e n t e seria r ag ione di 
p reoccupaz ione anche al Governo . 
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Io credo che queste preoccupazioni siano 
anz i tu t to determinate dall 'eccessiva laco-
nicità" dello stesso disegno di legge, che 
non è giustificata dal riflesso che le norme 
regolatrici della materia t roveranno posto 
nel regolamento, perocché tut tociò che è 
materia essenziale, tut tociò che è stret ta-
mente connesso coll'essenza e con i fini della 
legge, deve t rovare posto nella legge mede-
sima, mentre già si è fin t roppo abusato di 
legiferare a t t raverso i regolamenti. 

M E D A , ministro del tesoro. De legaz ione 
legislativa, non facoltà di legiferare. 

ROSATI MARIANO. Né, secondo il mio 
avviso, questa eccessiva sobrietà era giu-
stificata dall 'urgenza di provvedere, perchè 
sappiamo tu t t i che quant i hanno già fa t to 
istanza per ottenere la nominativi tà dei titoli 
(e già vi sono stati parecchi che a ciò sono 
stat i determinati dal vantaggio di subire 
una minore tassazione sulle cedole) non 
hanno ancora potuto ottenere tale scopo, 
perchè le norme non sono state ancora det-
ta te . E la mancanza di urgenza, oltreché 
da questo, è dimostrata anche da un altro 
fa t to che è stato por ta to a cognizione della 
Camera, cioè che venne prorogato il ter-
mine per la nominativi tà dei titoli bancari, 
perchè nemmeno per quelli si è potuto fi-
nora provvedere, mentre rappresentano una 
minima par te dei titoli al portatore. 

In ogni modo noi osserviamo che sarebbe 
stato preferibile di addivenire alla nomina-
t ivi tà in modo graduale, e credo che si sa-
rebbe dovuto e potuto evitare questa grave 
scossa con provvedimenti molto facili. Uno 
sarebbe stato quello di aumentare lieve-
mente la tassa sulle cedole, poiché que-
sto provvedimento avrebbe indubbiamente 
spinto i possessori a domandare essi stessi 
la nominatività, come già hanno fa t to quel-
li che non vogliono sopportare il gravame 
del 15 per cento, e la massa dei titoli al 
por ta tore si sarebbe r idot ta gradualmente 
e automat icamente a così tenue propor-
zione che si sarebbe potuto imporre l ' inte-
stazione. 

So l'obiezione che può farsi a questa os-
servazione; e cioè che questa imposizione 
non riguarda la quant i tà notevole dei titoli 
dello Stato. Noi non siamo qui per dare 
suggerimenti voi, a signori del Governo, che 
siete i creatori di tu t t i i congegni finan-
ziari. Certo che a voi non sarebbe mancata 
l 'abilità di t rovare i mezzi per premere sui 
possessori anche dei titoli dello Stato per 
renderli nominativi. Vi cito un esempio. Si 
sarebbe potuto stabilire un termine entro il -

quale coloro, che avessero richiesto la nomi-
nat iv i tà dei titoli di S ta to , avrebbero ot-
tenuto un t r a t t amento speciale per la tassa 
di successione, ma voi certo avreste avuto 
maggiori a t t i tudini e maggiori mezzi per 
t rovare il modo di spingere anche i pos-
sessori dei titoli di Stato e renderli nomi-
nativi. 

La discesa dei titoli, che si è veri-
ficata in questo tempo, certo danneggia 
anche l 'Amministrazione finanziaria ; per-
chè, per esempio, per la tassa di succes-
sione la quale si l iquida in relazione al va-
lore di borsa t dei titoli, la discesa di tali 
titoli danneggia anche il fìsco, perchè la 
tassa di successione viene percetta su una 
massa minore; senza tener conto poi della 
tassa di circolazione, per la quale i certifi-
cati di borsa, in base ai quali si regola an-
che la tassa di circolazione, daranno dei 
risultati dannosi alla finanza. 

Ma il punto che più ha destato le preoc-
cupazioni e che è oggetto dell 'ordine del 
giorno da me presentato, è quello della tra-
smissione dei titoli. Vorrei dire 'che, se real-
mente si potes'se ottenere che la trasmis-
sione di titoli divenisse facile, non vi sa-
rebbe motivo di doglianza. Anzi si potrebbe 
arr ivare persino a sperare, come ha sperato 
l 'onorevole relatore, che la nominativi tà 
dei titoli, una volta che sia reso agevole 
il congegno di trasmissione, possa da un 
certo punto giovare nel senso di impedire 
le speculazioni borsistiche e di mantenere 
invece vivo il sano commercio dei titoli. 

Ora su questo punto non abbiamo avuto 
altro che notizie negative, e cioè nella re-
lazione della Giunta generale del bilancio, 
nel senso che non si ricorrerà alla trasmis-
sione dei titoli con la girata in bianco; e 
credo che t u t t i dobbiamo aderire al con-
cetto della Giunta del bilancio, perchè sa-
rebbe inutile rendere nominativi i titoli, se 
i medesimi si potessero trasferire con la 
girata in bianco, resa autentica in un modo 
assai agevole e facile, perchè con ta l mezzo 
di sarebbe provveduto a tu t to ciò che è la 
finalità fiscale di questa legge, nei rappor t i 
delle tasse di trasferimento f ra vivi o per 
successione, e anche nei rappor t i dell' im-
posta sul patrimonio per quanto a questo 
riguardo si t r a t t i unicamente di controllo, 
dal momento che le denuncie dovrebbero 
già essere avvenute . 

A questo proposito mi è gradito di di-
chiarare che mi sono state di molto con-
forto le parole del ministro dell ' industria, il 
quale ha dichiarato che il congegno della 
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t rasmiss ione sarà regolato in guisa da ri-
sent i re t u t t o il van tagg io del l ' in tes taz ione 
senza avere degli ostacoli alla facile t rasmis-
sibilità dei t i tol i . 

Sono convinto che queste parole saran-
no t r a d o t t e in a t t o . 

E giacché ho la pa ro la , un ' a l t r a racco-
mandaz ione molto i m p o r t a n t e mi p e r m e t t o 
di fare . S ta bene la nomina t iv i t à dei t i tol i , 
ma r accomando v i v a m e n t e che sieno invece 
lasciate le cedole al po r t a to re , perchè ciò 
non danneggia m e n o m a m e n t e la finanza, 
men t re se ne agevola g r a n d e m e n t e la ri-
scossione e si dànno notevol i comodi tà al 
possessore dei t i to l i di S ta to , come quella 
di pagare med ian t e le cedole le pubbl iche 
gravezze. 

Con queste brevi considerazioni ho esau-
r i to lo svolgimento del mio ordine del 
giorno, a f fe rmando che di f r o n t e alla di-
chiaraz ione del minis t ro de l l ' indus t r ia e di 
f r o n t e alle preoccupazioni di ordine polit ico, 
che rendono necessaria l ' a t t uaz ione di que-
sta legge, essa av rà anche i nos t r i suffragi . 

Dobbiamo riconoscere che la discussione 
ampia che si è f a t t a è s t a t a ut i le per il 
Paese , dove è v iva l 'opinione, che pur-
t r o p p o le ma te r i e t ecn iche e serie non in-
teressino suff ic ientemente I-Assemblea na-
zionale, e uti le per il Governo, il quale 
dai sugger iment i che sono venu t i dai va r i 
o ra tor i t r a r r à a rgomento per per fez ionare 
il disegno di legge. 

Con ques ta fiducia e con ques ta speranza 
auguro che i r i su l ta t i della legge stessa 
siano tal i da p o r t a r e il van tagg io che t u t t i 
ci r i p rome t t i amo per la finanza, senza tur-
bamen t i , anzi con vantaggio del l 'economia 
generale del Paese . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole E d o a r d o Di Giovanni , fir-
ma to anche dagli onorevoli Grassi, Finoc-
chiaro-Apri le Emanue le , Troilo, Tescione, 
Cocuzza, Balsano , Costa, Di P ie t r a , Lo 
Monte : 

« La Camera invi ta il Governo ad ema-
na re le p rovv idenze necessarie per r ipa ra re 
alla grave crisi che viene a colpire i r ispar-
mia tor i - t r a cui più d u r a m e n t e i piccoli -
i qnal i sot toscr issero a l l 'u l t imo pres t i to na-
zionale presso i s t i tu t i b a n c a r i con opera-
zioni di ant ic ipazioni e r ipor to - di conse-
guenza del d iminui to va lore del t i tolo e 
de l l ' aumen ta to tasso di s c o n t o » . 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

L 'onorevo le Di Giovanni ha faco l tà di 
svolgerlo. 

D I G I O V A N N I E D O A R D O . Onorevol i 
colleghi, il nos t ro ordine del giorno non ri-
g u a r d a la sostanza della legge; esso è di 
una p o r t a t a mol to modes ta , e r i gua rda 
p iu t tos to i p rovved imen t i che, in linea di 
esecuzione e di appl icazione della legge, 
per la p a r t e de t e rmina t a da l l ' a r t icolo 3 del 
disegno di legge, sono s ta t i d e m a n d a t i al 
Governo. 

Esso t r a e origine dai seguenti mot ivi . 
I n occasione del l 'u l t imo pres t i to le ban-

che, gareggiando nel collocare i t i tol i , con-
cedevano le maggiori agevolazioni ai sot-
toscr i t to r i . I n questo modo l a rgamen te si 
o t t ennero delle sot toscrizioni , specia lmente 
nei nos t r i comuni rural i , e vennero assor-
bi t i t u t t i i r i sparmi , anche dei più modes t i 
agricol tor i , e dei più modes t i l avora to r i , e 
perf ino le rimesse degli emigrant i ; vennero 
in questo modo asp i ra te t u t t e le economie 
più modeste , che sono s ta te inves t i te in o-
perazioni di sot toscr izione di t i to l i con an-
t icipazioni e con r ipor t i . 

Verif icatasi la prec ip i taz ione dei t i to l i 
sul merca to finanziario e nelle borse, le 
banche, che avevano consent i to le opera-
zioni con modes te ant ic ipazioni , hanno ri-
chiesto ai so t toscr i t tor i un ul ter iore versa-
men to ; e poiché i ve r sament i non si sono 
p o t u t i eseguire, hanno minacc ia to la r iven-
di ta dei t i to l i in danno dei debi tor i mo-
rosi. 

Se la minaccia dovesse verificarsi , ver-
rebbero a perders i comple tamente da p a r t e 
dei so t toscr i t tor i le loro piccole economie 
e ci sarebbero delle modest iss ime fo r tune , 
f r u t t o di suda te fa t iche, che sarebbero com-
p le t amen te pe rdu te . 

Ciò ha de te rmina to uno s ta to di ag i t a -
zione che si è f a t t o sempre più in tenso, 
specialmente , r ipe to , nei piccoli comuni ru-
rali , dove si è avu to dai so t tosc r i t to r i il 
concet to non di compiere un 'operaz ione ban-
caria, ma di me t t e re a r isparmio, e in mo-
do sicuro, perchè aff idato allo S ta to , il pro-
prio denaro , f r u t t o delle p ropr ie economie . 

E d è così che, pur non discutendo la 
sostanza della legge, chiediamo al Governo 
che nel p rovvede re alle disposizioni per la 
esecuzione e la appl icazione della legge, 
voglia p reoccupars i di emanare disposizioni 
che t e n d a n o a mi t igare questa s i tuazione 
di f a t t o così dolorosa che si è c rea ta nei 
r a p p o r t i di quest i piccoli r i spa rmia to r i . 

Non da remo dei sugger iment i al Gover-
no. Certo si po t rebbe consentire un tasso. 
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più basso di quello che at tualmente è stato 
e levato . Si potrebbe anche disporre, e si 
dovrebbero, secondo noi, dare disposizioni 
alle banche perchè, constatat i i t i tol i dell'ul-
t imo prestito nazionale, per questi sia im-
pedito il minacciato p r o v v e d i m e n t o della 
r ivendi ta in danno dei sottoscrittori ; ma 
invochiamo t u t t a l 'opera di assistenza per-
chè non sia danneggiato questo ceto nu-
merosissimo di piccoli r isparmiatori che 
hanno creduto di affidare i loro r i s p a r m i a i 
Governo e che si vedrebbero defraudat i ; e 
perchè non sia in loro confermato il concetto 
che essi siano rimasti v i t t ime di una vera 
speculazione truf fa ldina organizzata ai loro 
danni. 

Mi auguro quindi che il Governo acco-
glierà la nostra proposta (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Bonardi : 

« L a Camera, convinta che la nominati-
v i ta dei t itoli rappresenta un provvedi-
mento di politica finanziaria sanamente de-
mocrat ico, l ' a p p r o v a , e r itenuto che le con-
dizioni degli uffici finanziari non corrispon-
dono alle esigenze della nuova legislazione, 
confida che il Governo p r o v v e d e r à solleci-
tamente alla loro s istemazione». 

Chiedo se quest'-ordine del giorno è ap-
poggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

L'onorevole B o n a r d i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

B O N A R D I . Onorevol i colleghi, io non 
credo possa incontrare fortuna l 'ordine del 
giorno del collega Mariano Rosati , il quale 
conclude con una proposta che sarebbe so-
spensiva di ogni deliberazione. 

TJna voce a destra. L ' h a abbandonato. 
B O N A R D I . Mi sembra però che il mo-

do col quale egli ha esposto i concett i in-
formator i del suo ordine del giorno v a l g a 
ad escludere questa conclusione, la quale 
in ver i tà sarebbe stata sommamente pre-
giudizievole oggi di fronte alla aspet tat iva 
del Paese, anche perchè è questo il primo 
disegno di legge di vera riforma democra-
t ica che viene innanzi a l l 'a t tuale legisla-
tura. 

F inora il Paese si è sentito promettere 
radicali , profonde riforme, ma non le ha 
viste a t t u a t e ancora. Si è sentito autore-
vo lmente e giustamente consigliare che oc-
correva consumar di meno e produrre di 
più, ma disgraziatamente questo concetto ) 
non ha avuto la sua attuazione neanche da < 

parte del Governo che d o v e v a dare l ' esem-
pio di tale v ir tù. 

D ' a l t r a parte, noi dobbiamo ricordar© 
che, dai giorno dell 'armistizio ad oggi, non 
abbiamo veduto emanare alcuna legge l a 
quale corrispondesse veramente al l 'attesa, , 
e alla tendenza profonda della cosc ienza 
di tut to il Paese, diciamolo sinceramente«, 
qualunque s i a l a parte polit ica alla quale i l 
c i t tadino appart iene. 

Sono v e n u t e disposizioni fiscali sul pa-
trimonio, sopra il reddito , t u t t e e m a n a t e 
però per mezzo di decreti luogotenenzial i ; 
e, disgraziatamente, nella loro appl ica-
zione, specialmente quelle sul patrimonio^ 
così prorogate e diluite che hanno p r o v o -
cato un v a g o senso di delusione. 

Noi usciamo da una p r o v a per la quale 
la coscienza di ognuno, vuole , dal più u-
mile al più eccelso, se onesto nei propri sen-

t i m e n t i , che i guadagni conseguiti durante 
la guerra, mentre una gran parte del Paese 
s t a v a combattendo ed esponendo la v i t a , 
mentre un 'a l t ra parte sentiva t u t t a la du-
rezza del sacrifìcio, che le ricchezze accu« 
mulate in tale occasione vengano coraggio-
samente colpite in proporzione alla ecce-
zionalità della loro origine alla quale hanno 5 

è vero, contribuito il lavoro e la mente, m a 
soprat tut to la Condizione di terribile ne-
cessità della patr ia che no.n deve cost i tuire 
fortuna per alcuno. 

Il Paese vuole che la r icchezza, in con-
formità ai tempi nuovi e alle nuove neces-
sità, dia la prova di corrispondere, in pro-
porzione alla propria entità, a quelle che 
sono le necessità della r icostruzione. 

Per questo, la nominat iv i tà dei t i tol i è 
s tata sentita come un'affermazione pos i t iva 
di un proposito fermo per una n u o v a poli-
t ica finanziaria. Essa deve servire di com-
plemento alle imposte esistenti, segna l'ini-
zio di una nuova finanza, rappresenta i l 
principio di quel censimento della r icchezza 
mobiliare che deve costituire il presuppo-
sto di una finanza, veramente democratica., 
corrispondente alle necessità at tual i . 

L a discussione, che qui si è svolta , è s t a t a 
ampia necessariamente e sarà s icuramente 
profìcua. A b b i a m o sentito obiezioni autore-
voli e si è detto non esser possibileper m e z z o 
della nominat iv i tà dei titoli raggiungere 
l 'assestamento del bilancio dello Stato . I o 
credo sia diffìcile poter misurare oggi e t r a » 
durre in cifre quella che sarà la r i su l tanza 
finanziaria del p r o v v e d i m e n t o ; man m a n o 
verrà a t tuato , e avrà applicazione in rela-

• * 
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zione alle varie disposizioni fiscali presenti 
e future, le risultanze potranno essere mag-
giori di quelle che oggi non si possano cal-
colare. 

Sopratutto penso che nell'esame del di-
segno di legge attuale debba tenersi pre-
sente la finalità morale e di giustizia eco-
nomica rappresentata dal concetto infor-
matore della legge. 

È possibile oggi, nella situazione attuale 
del nostro Paese, che una larga parte di 
ricchezza sfugga al tributo al quale noi chia-
miamo anche i più umili ed i più oscuri 
cittadini d'Italia? È possibile che noi dimen-
tichiamo di domandare il sacrifìcio a co-
loro che godono titoli i quali possono ri-
manere nascosti, che rappresentano ric-
chezze fruttifere senza sacrifizio e soffe-
renza? Possiamo continuare ad obliare que-
sta larga parte di ricchezza? 

Non voglie» fare una dimostrazione fi-
nanziaria ; ma mi pare possa essere elo-
quente un dato di fatto abbastanza sem-
plice che riguarda le denuncie di succes-
sione dal 1910 al 1915. Durante questo pe-
riodo di tempo le denuncie di successione 
di titoli nominativi raggiunsero un totale 
di 118 milioni, e in confronto a questa ci-
fra abbiamo che le denuncie di successione 
su titoli al portatore non hanno superato i 
25 milioni. 

Ora, se noi pensiamo che il rapporto cal-
colato per quel periodo di tempo fra i ti-
tol i nominativi e i titoli al portatore dagli 
organismi finanziari è questo, che i titoli 
nominativi rappresentano 348 milioni, i quali 
hanno per contrapposto un miliardo e 480 
milioni di titoli ai portatore, ognuno sente . 
nella propria coscienza l'evidente dimostra-
zione esservi una grande parte diiicchezza 
che sfugge,' e che il provvedimento propo-
sto oggi dal Governo è necessario e corri-
sponde a quel senso di giustizia tribu-
tar ia che deve rinfrancare il sentimento del 
Paese. 

Tutti sappiamo come nel momento at-
tuale sia soltanto con provvedimenti ra-
dicali, assoluti di giustizia equiparanti i cit-
tadini nei tributi, che gli italiani potranno 
avere un po' minore l'asprezza nell'animo 
e più profondo il desiderio di cooperare alla 
ricostruzione della patria. 

E la prova della necessità della riforma 
mi sembra venga da rilievi che sono di 
palmare evidenza. La speculazione così 
intensa sui titoli al portatore di Stato e 
privati è la migliore dimostrazione della 
necessità di provvedimenti i quali valgano 

0 

a ristabilire un limite di giustizia e di 
equità. 

La polemica che in questi ultimi tempi 
si è scatenata per l'assalto alle banche, per 
contendersi un grande istituto del nostro 
Paese, a me sembra, senza entrare nel me-
rito, possa autorizzare in tutt i quanti una 
unica convinzione. Quella polemica, quel 
dissenso, quel contrasto sono la migliore il-
lustrazione della opportunità della nomina-
tività dei titoli data da persone indubbia-
mente competenti ! 

Sono certo possibili le critiche a un 
provvedimento di tale fatta specialmente 
perchè in materia finanziaria è impossibile 
raggiungere la perfezione. Ma ad ogni modo 
noi dobbiamo ricordare che, se esso tende 
a conseguire il concetto di colpire equa-
mente tutte le ricchezze, certamente non 
può non essere approvato. E d è per questo 
che io, pur comprendendo i motivi contin-
genti che consigliano oggi ad escludere 
dalla nominatività i buoni del tesoro ed 
i depositi a risparmio, confesso sincera-
mente di non scorgere in questa esclusione 
la perfetta rispondenza al concetto infor-
matore della legge, anche perchè penso, 
a sgombrare molti dubbi affacciati contro 
la nominatività dei titoli, che si possa ricor-
dare come i libretti di deposito a risparmio 
postale, quantunque nominativi, siano as-
sai largamente diffusi, e rappresentino un 
mezzo di risparmio umile e popolare dal 
che si vede che la nominatività non spa-
venta affatto i risparmiatori anche modesti. 

Anche le azioni della Banca d'Italia sono 
intestate, eppure formano oggetto di con-
trattazione nel campo dei t i tol i ; ciò prova 
che non esistono poi tutte quelle difficoltà 
delle quali si parla. Certo per coloro che 
trafficano i titoli, per coloro che dànno 
tutta la loro attività ai colpi di borsa, la 
nominatività rappresenta un impaccio, e, 
io dico, un freno non inutile, per ragioni 
di giustizia. 

Non è soltanto per ragioni politiche che 
noi oggi invochiamo la nominatività, ma 
anche perchè ricordiamo gli insegnamenti 
dei nostri maggiori scrittori, come il Vi-
vante ed altri, che da tanto tempo invo-
cano l'intervento legislativo per regolare il 
funzionamento delle società anonime, per 
impedire la creazione di fittizie maggio-
ranze, per far sì che gli azionisti, colla no-
minatività, si sentano maggiormente av-
vinti, sia pure contro la loro volontà, ad 
esercitare un controllo nella società mede-
sima. 
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E se di fronte ad una minaccia di tal 
genere è cominciata l'emigrazione del capi-
tale, noi dobbiamo dichiarare che essa co-
stituisce un'opera deleteria, da considerarsi 
come un tradimento alle necessità del Pae-
se, il quale ha il diritto e il dovere di ri-
sorgere. 

Io confido che si escogiteranno provvedi-
menti che varranno ad impedire ulterior-
mente la prosecuzione di tali operazioni ed 
è anche per questa ragione che ritengo si 
possa accettare senz'altro il disposto del-
l'articolo 3 del disegno di legge per il 
quale viene demandato al Governo stesso, 
assistito da una Commissione parlamentare, 
di emanare le disposizioni per l'applicazione 
della legge. 

Per una ragione di necessità urgente noi 
non possiamo prolungare troppo questa di-
scussione e la compilazione della legge 
stessa, lasciando così in uno stato di quasi 
impunità le operazioni che si stanno esco-
gitando per potersi sottrarre agli obblighi 
minacciati. 

Certo, nella compilazione di tali disposi-
zioni sarà necessario che venga tenuto pre-
sente il concetto fondamentale ed impedito 
che le disposizioni di esecuzione vengano a 
ferire il principio informatore, che è un 
concetto di severità e di giustizia fiscale. 

In secondo luogo, nella compilazione delle 
disposizioni, dovrà la Commissione, dovrà 
il Governo trarre larga messe di esperienza 
da quello che si va a t tuando in questo pe-
riodo di interregno in cui si cerca di poter 
far sparire ingenti capitali. 

Si sente parlare, si sente sussurrare, spe-
cialmente da coloro che sono competenti 
in tali artifici, di operazioni di riporto che 
devono servire al fine malizioso, si parla di 
tant i altri modi pei quali vorrei si studias-
sero le varie forme già escogitate per elu-
dere la legge poterle tempestivamente col-
pire ed impedire. 

Non so come verrà organato il modo di 
accertamento dell'esistenza dei titoli nomi-
nativi. Ma poiché ho sentito il ministro del 
tesoro proclamare il suo scetticismo nei ri-
guardi del giuramento, mi permetto di ri-
cordare come non si debba essere scettici 
di fronte a questo mezzo di accertamento, 
ma occorra renderlo efficace. 

Ora, quando vedo nei decreti fiscali at-
tualmente in vigore pei quali venne accolto 
il sistema del giuramento in materia fiscale, 
disposizioni così blande, tali quasi da invi-
tare a giurare anche il falso, comprendo che 
si possa essere scettici. 

Quando vedo che il decreto relativo al-
l 'aumento del patrimonio punisce il falso 
giuramento con una penalità pecuniaria 
eguale a quella della denunzia infedele; che 
il decreto sull'imposta straordinaria sul pa-
trimonio importa solo la confisca della 
somma che non è stata denunziata ; che 
quello sull'imposta complementare sul red-
dito porta alla penalità della denunzia in-
fedele; quando leggo oggi, prima ancora 
che si conosca bene come funzionerà questa 
legge, nei giornali giuridici, che discutono 
in mancanza di esplicita disposizione, se 
si possa o meno applicare, a colui che ha 
giurato il falso in materia fiscale, la stessa, 
penalità del falso giuramento comminata 
dal Codice penale, sembrami doversi rico-
noscere esser necessario intervenire con 
sanzioni severe e precise, e dire chiaramente 
che le pene del Codice penale vanno appli-
cate anche a quanti giurano il falso innanzi 
all 'agente di finanza, costoro maliziosamen-
te tradiscono il vero, mancano ad un alto 
dovere e ledono l ' interesse dello Stato. 

Occorrerà studiare poi il modo di ren-
dere pratica, rapida ed economica la ma-
niera di costituire la nominatività del ti-
tolo e la girata, al che gioverà la larga e-
sperienza. 

Certo è che, creata questa nuova base 
alla finanza, noi daremo una dimostrazione 
tangibile e chiara del sentimento comune, 
il Paese avrà il conforto di vedere a t tua to 
il programma del Governo, salutato con 
tante speranze. Così andrà formandosi 
vieppiù la coscienza tributaria, e verrà 
reso omaggio al contribuente onesto. 

Ma per questa finalità, ho voluto ri-
chiamare un altro concetto che ritengo valga 
la pena mettere un istante in luce : è questa 
la ragione del mio ordine del giorno. 

La nominatività dei titoli è un mezzo 
opportuno di accertare la ricchezza pel 
censimento di essa; ma alla legge occorre 
aggiungere l'organo che la faccia funzionare 
e la applichi seriamente. 

Abbiamo sentito l'appello autorevole e 
fervido che il presidente del Consiglio, espo-
nendo il suo programma, ha rivolto ai fun-
zionari, richiamandoli alla dignità e nobiltà 
della loro funzione. Tale pensiero certamente 
avrà una rispondenza di raddoppiato zelo. 

Dobbiamo oggi considerare la reale con-
dizione dell'organismo fiscale dello Stato : 
è buono, certamente fra i migliori, ma t u t t i 
abbiamo avuto occasione, nella nostra mo-
desta esperienza, di constatare come gli 
uffici finanziari, specialmente nelle nostre 
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P r o v i n c i e , s i ano in c o n d i z i o n i d i f u n z i o n a -
m e n t o d i f f ic i l i ss imo. 

Gli accertamenti dei sopraprofì t t i di 
guerra sono arre t ra t i in. modo straordinario 
•e vennero spesso compiuti a f f re t ta tamente 
da l personale insufficiente che pur si è 
prodigato. Non so poi come si potrà com-
piere col personale a t tuale la revisione della 
•denunzia del patrimonio e applicare le nuove 
norme sul reddito. Se noi andiamo ad ag-
giungere le disposizioni per la nominativi tà 
dei titoli, vediamo che non è possibile at-
t u a r e le nuove norme ed ottenere dalla 
legge ciò che a t tende il Paese. 

Gli agenti delle imposte sono duemila 
, e mille soltanto quelli addet t i alle tassa-
zioni. 

È evidente che importa, provvedere ai 
personale, provvedervi con concetti mo-
derni , dandogli un t r a t t amento morale ed 
«economico che lo sconsigli dal l 'abbandonare 
la propria funzione nell 'amministrazione 
dello Stato, accogliendo l 'a l let tamento di 
dars i ai commerci, ad a t t ivi tà più rimune-
ra t ive e, accadde pur questo, a grosse So-
c ie tà per guidarle nella frode all 'erario. 

Conviene dare al personale qualche cosa 
' -che lo conforti e sorregga anche moral-

mente . Io spero che si saprà finalmente 
«corrispondere al r ipetuto voto dei funzio-
nar i dell 'amministrazione fiscale, dai quali 
si a t tendono tante conoscenze e t an t a com-
petenza, facendo veramente di essi, per po-
sizione è dignità, a l t re t tan t i magistrat i tri-
butar i . • 

Nessuno più di me teme ed aborre da 
quella che è moltiplicazione degli impiegati 
€ delle prat iche burocratiche; però, se la 
r i forma burocratica, per necessità di cose 
e di s tudi non può essere immediatamente 
a t t u a t a , poiché i provvedimenti finanziari 
debbono applicarsi subito, converrà che lo 
S t a to provveda al r iordinamento degli uf-
fici finanziari, tenendo presenti i concetti 
informator i e comuni alla coscienza dei 
«cittadini, per la riforma burocrat ica tan to 
a t t e s -i. 

Si potrebbero fin d 'ora modificare le cir-
coscrizioni, semplificare i servizi e i con-
trolli , decentrare e tener presenti le propo-
s te fa t te da persone competenti deirorga-
fflismo finanziario dello S ta to : di attingere 
personale dalle intendenze di finanza, aver 
f e d e nelle Commissioni di probi cittadini, 
i qual i intervengano e collaborino col fun-
zionar io nell 'accertamento delle basi tassa-
bili, a t t u a r e la pubblicità dell 'accertamento, 
l a quale rappresenta il controllo della opi-

nione pubblica, che costituisce, si voglia o 
non si voglia per molti, una sanzione. 

Se così si provvederà, si potrà evitare 
la ironica e dolente constatazione che l'o-
nesto contribuente, il quale ha denunziato 
il vero, sembra offrirsi al fìsco come una 
vi t t ima volontaria, mentre colui che ha 
preordinato di f rodare la legge e si è na-
scosto, non cade nelle adeguate sanzioni, 
perchè i funzionari non hanno i mezzi, il 
tempo per scoprirlo! 

10 confido che, informandosi a questi 
concetti, potrà la legge sulla nominativi tà 
dei titoli rappresentare una provvida ri-
forma. 

11 Paese sente chela riforma è un elemento 
efficace della sua resurrezione; essa è voluta 
anche dal medio ceto, dalla borghesia sana, 
la quale non desidera se non di dare il giusto 
tr ibuto, da quella borghesia la quale non 
negò i propri figli alla patr ia , che seppe le 
durezze della resistenza, che non ebbe alti 
salari, non ha fa t to speculazioni, non ebbe 
sopraprofìtti , che lavora e conserva t repida 
l 'amore per questa patr ia che noi sentiamo 
sarà tan to più prospera e tranquilla, quanto 
più fermamente e con fede sapremo appli-
care nella amministrazione i concetti della 
rigidità e della giustizia. (Vive approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Boggiano, Boncompagni-Lu-
dovisi, Fiamingo, Curti, Far ina, Tupini, 
Cappa, Vacca, Boccieri, Merizzi, Tono, Zac-
cone, Monti, Marino, Marconcini, Bisogni, 
Jannelli , Rocco, Negretti , De Michele Giu-
seppe, Scotti, Stucchi-Prinetti , Bosco-Lu-
carelli, Cameroni, Guarienti, De Cristofaro, 
Jacini, Brancoli, Baracco, Corazzin, Nun-
ziante, Donati Guido, Grandi Achille, Fino, 
Turano, Cappellotto, Rodino, Bertolino, 
Cappelleri, Preda, Zucchini, Coris : 

« La Camera, 
confida che il Governo, accertate le 

sottoscrizioni al consolidato 5 per cento 
fa t te da molti piccoli r isparmiatori con 
l 'aiuto di sovvenzioni bancarie, voglia ema-
nare provvedimenti adeguati ad evitare per 
essi la vendita in danno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato).. 

Essendo appoggiato l 'onorevole Bog-
giano-Pico ha facoltà di svolgerlo. 

B OGGI ANO-PICO. Brevissime parole 
dirò per giustificare l 'ordine del giorno che 
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c o n p a r e c c h i colleglli ho a v u t o l 'onore di 
presentare al la C a m e r a . 

È noto che a l lorché più a t t i v a f e r v e v a 
la p r o p a g a n d a per la sot toscr iz ione del se-
sto prest i to naz iona le molt i I s t i t u t i di cre-
dito , spec ia lmente nei p icco l i centri agri-
coli, indussero un g r a n d e numero di mode-
sti r i sparmiator i , a s o t t o s c r i v e r e per somìhe 
di cui a l lora non d i s p o n e v a n o , ma che si 
r i p r o m e t t e v a n o di poter v e r s a r e entro il 
per iodo di un anno o p o c o più, f a c e n d o a 
loro nome la sottoscr iz ione, a n t i c i p a n d o il 
v e r s a m e n t o e t r a t t e n e n d o il t i to lo re la t ivo 
a g a r a n z i a , . 

I l corso del c o n s o l i d a t o , ha a v u t o in 
quest i giorni la discesa che noi t u t t i deplo-
r i a m o . N o n ne r icerco le cause, che d o v r e b -
bero r i t r o v a r s i nelle condiz ioni general i in 
cui si t r o v a p r e s e n t e m e n t e la nostra econo-
mia p u b b l i c a e la finanza del nostro Paese , 
forse in m a n o v r e cr iminose, ma in p a r t e 
anche , e l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e v o r r à con-
sentir lo, nel p r o g e t t o di convers ione in no-
m i n a t i v i dei t i to l i a l p o r t a t o r e , che noi di-
scut iamo. 

Ma f r a t t a n t o gl i I s t i t u t i che si t r o v a n o 
a d avere in loro mani il v a l o r e dei t i to l i 
non p u r a n c o p a g a t i , ne h a n deciso e ne mi-
n a c c i a n o la v e n d i t a a d a n n o dei sotto-
scri t tori . 

Orbène sarebbe t r o p p o doloróso e sa-
rebbe anche iniquo che dovessero per ta l 
maniera venir non dirò f r u s t r a t e le spe-
ranze, ma delusa la fiducia di quei p iccol i 
risparmiatori^ i qual i c o n f o n d e r e b b e r o poi , 
nel la loro c o n d a n n a , la r e s p o n s a b i l i t à del la 
B a n c a , con l ' o p e r a l e g i t t i m a dello S t a t o . 

H a il G o v e r n o il mezzo di p r o v v e d e r e , 
o r d i n a n d o a mezzo degli I s t i t u t i di emis-
sione o delle Casse posta l i di r i sparmio che 
sia r i l e v a t a la posizione di quei r isparmia-
t o r i , in maniera che possano nel termine, 
c h e essi d ' a l t r o n d e a v e v a n o c o n v e n z i o n a t o , 
s e p p u r e senza f o r m a l i t à d ' a t t i scr i t t i , sta-
b i l i t o , compiere i v e r s a m e n t i d o v u t i e ri-
t i r a r e finalmente gli a t tes i t i t o l i del con-
sol idato. 

L ' i n t e r v e n t o che io i n v o c o , sarebbe a t t o 
di g ius t i z ia e di p r u d e n t e a v v e d i m e n t o , che 
g i o v e r e b b e a ra f forzare la fiducia nello 
S t a t o . E p p e r c i ò v i v a m e n t e lo r a c c o m a n d o 
al G o v e r n o . 

Ma, questo premesso, mi c o n s e n t a n o gli 
o n o r e v o l i col leghi di r ia f fermare a n c o r a una 
v o l t a , a nome mio e di q u e s t a p a r t e della 
C a m e r a , l ' ades ione che noi p o r t i a m o al di-
segno di legge sulla c o n v e r s i o n e in nomi-
n a t i v i dei t i to l i a l p o r t a t o r e . 

I j i questi giorni cr i t iche e censure di-
verse sono state proposte da v a r i e p a r t i , 
che già a u t o r e v o l m e n t e ha c o n f u t a t e l 'ono-
revole T a n g o r r a r e l a t o r e dei p r o g e t t o ; nè ri-
farò io, meno e s a t t a m e n t e , la c o n f u t a z i o n e . 

Esse si r iassumono in due gruppi : le une 
si ispirano a cons ideraz ioni t r a t t e dal l 'or-
dine normale della p u b b l i c a economia, dai 
pr inc ip i i n f o r m a t o r i della finanza p u b b l i c a 
in t e m p i e condiz ioni ordinar ie . 

I l per iodo special issimo che a t t r a v e r s i a -
mo, le condiz ioni così p r o f o n d a m e n t e di-
verse da quelle al le q u a l i si r i fer irono per 
t r a r r e a r g o m e n t o di opposiz ione gli onore-
v o l i De V i t i de M a r c o e O l i v e t t i , giustifi-
cano p r o v v e d i m e n t i divers i e special i . 

Nè è detto che il s is tema del la nomina-
t i v i t à a b b i a a d esser p e r p e t u o . E s s o si ap-
p l ica oggi c o m e un m e z z o per ass icurare 
a l l ' erar io entrate considerevol i ; e poiché in 
q u e s t ' o r a g r a v e il porro unum et nece#sarium 
si è di ass icurare il r iasset to del la finanza 
dello S t a t o , a d o t t i a m o il p r o v v e d i m e n t o , 
p o s p o n e n d o p r e o c c u p a z i o n i di a l tro ordine. 

- G l i i n c o n v e n i e n t i p r o s p e t t a t i non va l -
gono a sminuire l ' i m p o r t a n z a del p r o g e t t o , 
nè p o t r a n n o mai togl iere l ' e f f icac ia o eli-
dere i v a n t a g g i che p r o m e t t e la r i forma. 

U n a l tro ordine di obbiezioni si ispira 
a questo c o n c e t t o : si p o t r e b b e in a l t ra ma-
niera p r o v v e d e r e a co lpire la r i c c h e z z a 
mobi l iare che oggi s f u g g e a l t r i b u t o . 

A questa rispose ieri esaur ientemente 
l ' o n o r e v o l e ministro del tesoro, d i m o s t r a n d o 
che a n c h e m e d i a n t e il congegno ingegno-
sissimo che egli, come ministro delle finanze 
nel G a b i n e t t o O r l a n d o , a v e v a s t u d i a t o e 
proposto , non si r iuscirebbe a colpire con 
m e t o d o di progressione le g r a n d i f o r t u n e . 

È s ta to testé d i m o s t r a t o quale minima 
p a r t e del la r i cchezza j j r i v a t a sia c o l p i t a 
d a l l ' i m p o s t a s u c c e s s o r i a ; la mass ima p a r t e 
dei v a l o r i mobi l iar i le s f u g g o n o ; non le 
s fugg iranno q u a n d o a n c h e questi v a l o r i 
s iano resi n o m i n a t i v i . 

Si è a c c e n n a t o ad un p e r i c o l o : che 
molt i c a p i t a l i esulino d a l l ' I t a l i a . I l mio 
sent imento di c i t t a d i n o r ipugna a pensare 
a questa f o r m a di t r a d i m e n t o contro gli 
interessi del la p a t r i a . 

Ora se questo a v v e n i s s e non sarebbe di 
certo per p a r t e di piccole f o r t u n e ; solo i 
g r a n d i capita l i , quell i che più degli a l t r i 
a v r e b b e r o il d o v e r e di contr ibuire a l la re-
s tauraz ione della finanza p u b b l i c a , potreb-
bero far lo . 

E b b e n e in t a l caso io penso, che il Go-
v e r n o saprà p r o v v e d e r e . N o n fo p r o p o s t e 
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concrete ; però osservo che potrà trovare 
il mezzo di colpire questo esodo dei capi-
tali italiani, imponendo una tassa speciale 
sulle rimesse all'estero, eccettuate ben si 
intende le t ra t te degli emigranti, quelle de-
gli stranieri stabiliti in Italia, quelle corri-
spondenti a pagamenti di merci da noi 
esportate e di noli, e quelle die derivassero 
da investimenti anteriori al periodo della 
guerra. 

Concludo, ricordando che due conside-
razioni sopra ogni altra giustificano l'ade-
sione di questa parte della Camera alla 
progettata riforma : le necessità imprescin-
dibili della finanza, ed un 'al ta ragione di 
giustizia distributiva. È tempo che ogni 
cittadino si renda consapevole del dovere 
che lo stringe di cooperare a sostenere e a 
consolidare la compagine dello Stato ; si 
provvederà di poi al perfezionamento dei 
suoi istituti. 

È tempo che il popolo, che tu t to il po-
polo acquisti la convinzione, che il pubblico 
reggimento non è uno strumento a servigio 
di una classe o di una consorteria, ma che 
i pubblici poteri a questo si adoperano, di 
assicurare, specialmente nel campo tribu-
tario, la maggiore giustizia a cui con ac-
corgimento di riforme, con sapienza di leggi 
si possa pervenire. ( Vivi applausi al centro 
— Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Gasparotto, sottoscritto 
anche dall'onorevole Bevione : 

« La Camera afferma la necessità che nello 
stesso testo della legge che impone la no-
minatività dei titoli sia stabilito l'obbligo 
del contribuente di denunziare periodica-
mente all'Amministrazione finanziaria i ti-
toli esteri di cui sia proprietario, e siano 
determinate gravi sanzioni finanziarie con-
tro i trasgressori». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Gaspa-
rotto ha facoltà di svolgerlo. 

GASPAROTTO. Più che un discorso, 
una telegrafica conversazione con l'egregio 
relatore. Anche a nome dell'onorevole Be-
vione assente, e che è firmatario di que-
st'ordine del giorno, mi consenta il relatore 
e la Camera, di esprimere, a nome del 
Gruppo al quale appartengo, il mio pieno 
consenso al concetto informatore del dise-
gno di legge. 

Quando in un paese come il nostro, sol-
tanto 360 mila persone hanno fat to la de-
nuncia del patrimonio, e solamente 25 mi-
lioni di lire di titoli al portatore sono s ta t i 
denunciati all 'anno, nella media dal 1910 
al 1915, mentre nientemeno che 118 milioni 
di titoli nominativi sono stati denunciati, 
ed è risaputo che questi rappresentano 
un'esigua minoranza di fronte ai titoli al 
portatore, è evidente che il capitale im-
piegato in titoli al portatore si sottrae 
quasi completamente alle imposizioni fi-
scali. (Approvazioni). 

Per modo che ne discende non la oppor-
tunità, ma la vera necessità, affermata dai 
presidente del Consiglio, di costringere que-
sto capitale a compiere il proprio dovere a 
qualunque costo, perchè la crisi dell'erario è 
profonda, tanto che reclama radicali ri-
medi. 

La legge che noi stiamo esaminando non 
ha fini fiscali immediati, è una legge pura-
mente strumentale, in quanto è diretta a 
prestare allo Stato i mezzi per far funzio-
nare efficacemente alcune delle leggi tribu-
tarie fondamentali. 

Ma appunto, onorevole Tangorra, ed ecco 
la ragione dell'ordine del giorno, « sopra-
tut to dell'emendamento, che per brevità 
svolgo nel contempo, appunto perchè legge 
strumentale deve essere obbiettiva, dob-
biamo cercare di crearla tecnicamente più 
perfetta che sia possibile, senza falle e senza 
lacune. 

Ora, nonostante le acute osservazioni 
del sottosegretario di Stato Bertone e del 
ministro Alessio, il pericolo grave della fi-
nanza, particolarmente avverti to da tut t i , 
tanto è vero che tu t t i ne parlano oramai 
nella seconda e ultima par te di questa di-
scussione, è quello che il capitale liquido 
italiano eviti l'impiego nei titoli nazionali 
e preferisca di correre l'alea dei titoli esteri,, 
liberi dall'obbligo della nominatività. Per-
chè, quando il capitale è sorpreso dal pa-
nico - consentite la personificazione anche 
del capitale - quando è sorpreso dal panico, 
ricordatevi che nessuna riflessione di ordine 
economico e fiscale varrà a impedirne l'e-
sodo : occorre il freno possente, se è possi-
bile trovarlo, della legge. 

Per ovviare a questo pericolo, tanto evi-
dente e avvertito che voi lo contemplate 
anche nell'articolo 2 del disegno di legge, 
cosa suggerisce il Governo, col consenso 
della Commissione che l 'ha esaminato 1 II 
disegno di legge contempla il caso della 
triplicazione della tassa di bollo vigente, 
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modo clie esso ritiene sufficiente per poter 
distrarre il capitale nazionale dall'impiego 
in titoli esteri. 

Ma questa disposizione, onorevole Tan-
gorra - mi rivolgo proprio a voi, che siete 
l'elemento tecnico elaboratore del progetto 
- questa penalità, questa triplicazione della 
tassa di bollo è veramente insufficiente ; 
perchè la tassa di bollo, voi lo sapete, che 
è dell'I per cento sui titoli di Stato, e del 
2 per cento per le azioni industriali e com-
merciali. 

E, anche tr iplicate queste tasse, esse 
non possono determinare una pressione sen-
sibile sul capitale, allo scopo di consigliarne 
l'impiegp nell'interesse del Paese, anziché 
del singolo contribuente. 

Si noti che queste tassazioni mancano 
di qualsiasi carat tere di personalità ; e, 
quindi, non potranno mai agire, come sur-
rogato, sulla nominatività dei titoli. 

Altre norme adunque sono necessarie, 
più precise e più gravi. All'obbligo della 
conversione in nominativi di tu t t i i titoli 
nazionali deve corrispondere - ed ecco l'e-
mendamento - l'obbligo, da par te del cit-
tadino italiano, della denuncia periodica 
dei titoli esteri di comproprietà dei contri-
buenti nostri. 

L'obbligo della denuncia dei titoli esteri 
in possesso dei cittadini italiani, lo rico-
nosco, esiste già in una legge fiscale di 
recente data, è portato dal decreto-legge 
sulla imposta del patrimonio. Ma questa 
non può servire allo scopo, perche tale de-
nuncia si riferisce allo stato del patrimonio 
di ciascun contribuente a una data deter-
minata, e cioè al I o gennaio 1920, e non 
segue il patrimonio del privato nelle sue 
vicende successive a questa data . 

Inoltre quando la proposta della de-
_ nuncia del patrimonio fu fa t t a , alla nomi-
nativi tà dei titoli in quel momento nessuno 
pensava seriamente, 1' investimento di ca-
pitali italiani in titoli esteri era allora mi-
nimo, sorge il pericolo ora soltanto in con-
seguenza della legge che siamo per votare. 
Le denuncie di patrimonio già raccolte, se 
anche sono state sincere, dobbiamo augu-
rarcelo, non possono assicurare l 'erario con-
tro il pericolo dell'esodo del capitale dal-
l ' investimento nazionale; l'obbligo della 
denuncia periodica, che io vorrei seme-
strale, dei titoli esteri deve essere stabilito 
nella legge e rafforzato da sanzioni finan-
ziarie di carattere grave, per esempio da 
una multa corrispondente alla metà del va-
lore nominale dei titoli. 

Alcuno può obiettare che questa dispo-
sizione sia sicuramente efficace, ma, ono-
revole relatore, è ben più efficace certa-
mente dell'assenza di ogni disposizione nel 
disegno di legge sull 'obbligo di denuncia 
dei titoli esteri. Se essa non sarà scritta 
nella legge nessuno di noi potrà dolersi se 
domani il capitale nazionale eluderà alla 
legge sulla nominatività, per correre altre 
vie. 

Chi, senza suggerire i rimedi nuovi, si 
adat ta a nulla suggerire e a nulla fare, fi-
nisce col recare danno grave alla economia 
della legge, e io dico schiettamente finisce 
con l'assumersi anche una grave responsa-
bilità. Noi dunque crediamo che il Governo 
potrebbe accedere a questo emendamento 
che non turba affat to l'economia della legge, 
ma anzi la rafforza. 

Si t r a t t a , in fondo, coll 'emendamento 
nostro all 'articolo 2, di aggiungere una di-
sposizione particolare precisa, sia pur fasti-
diosa a costoro, che vogliono contrabban-
dare all'estero, per la quale disposizione 
sia fa t to obbligo ad essi due volte l 'anno 
di denunciare i capitali investiti, oltre agli 
altri. Fo viva preghiera nell'interesse della 
finanza anche, perchè queste idee di carat-
tere così obbiettivo che diventano quasi 
ovvie, non trovino contrasto e resistenza 
in quello che potrebbe essere quasi un pun-
tiglio di carat tere giuridico ; non troverei, 
a dire il vero, nessuna ragione perchè que-
sta esitanza da parte del relatore e del sot-
tosegretario di Stato potesse ritenersi giu-
stificata. Ecco dunque che, insieme al-
l 'ordine del giorno, mi sono permesso di 
svolgere brevemente l 'emendamento per 
punire con gravezza di sanzione l'esodo dei 
capitali italiani e dei titoli nominativi al-
l'estero. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

d'agricoltura ha facoltà di parlare. 
MICHELI, ministro d' agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 maggio 1919, n. 820, por tante 
modificazioni alle leggi 28 febbraio 1886, n. 3732 (serie I I I ) e 10 gennaio 1915, n. 107,. 
sul concorso dello Stato nelle spese per 
opere di irrigazione ; 
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Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 aprile 1917, n. 729, concer-
nente la preparazione, la vendita ed il com-
mercio dei vini; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 giugno 1919, n. 1190, por-
tante modificazioni alla legge 31 marzo 1904, 
n. 140, e alla legge 9 luglio 1908, n. 445, 
sulla Cassa provinciale di credito agrario 
per la Basilicata ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 ottobre 1916, n. 1336, con-
cernente provvedimenti per agevolare il 
credito alle Associazioni agrarie; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142, portante 
provvedimenti per il credito agli Ent i del 
Lazio. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati agli Uffici. 

Mi onoro, pure di presentare altri due 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 novembre #1916, n. 1596, col 
quale vengono apportate modificazioni alla 
legge 2 giugno 1910, n. 277, riguardante i 
provvedimenti per il demanio forestale di 
Stato e per la tutela e l'incoraggiamento 
della silvicoltura; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 agosto 1917, n. 1592, che 
modifica le disposizioni sul credito agrario 
in Sardegna contenute nella legge (testo 
unico 10 novembre 1907, n. 944). 

Chiedo che questi due disegni di legge 
siano inviati alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'agricoltura della presentazione 
di questi disegni di legge che, come egli ha 
chiesto, saranno inviati agli Uffici, meno gli 
ultimi due che saranno inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Presentazione di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l'onorevole Bubbio ha presentato una 
proposta di legge. 

Sarà inviata agli Uffici per l'ammissione 
alla lettura. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione, presentate oggi. 

PAPARO, segretario, legge. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul contegno 
di alcune Società esercenti le ferrovie secon-
darie, dopo la chiusura dello sciopero. 

« Pagella ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere: 

a) quali provvedimenti intenda prendere 
di fronte al fatto di licenziamenti di operai 
avvenuti in questi ultimi giorni nelle Ac-
ciaierie Ansaldo di Sestri Ponente ; 

b) se di fronte al carattere manifesta-
mente pretestuoso di tali licenziamenti, e-
videntemente intesi a fomentare disordini, 
intenda di continuare nel sistema di pro-
cedere a repressioni politiche e giudiziarie 
a danno delle classi lavoratrici, vittime di 
speculazione politica da parte dei loro pa-
droni ; 

e) se infine non creda doveroso e rispon-
dente alle vantate finalità della giustizia so-
ciale assumere da parte dello Stato la ge-
stione degli stabilimenti abbandonati. 

« Rossi Francesco, Abbo, Binotti , Ba-
cigalupi ». * 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, ed il ministro dell'in-
dustria tì commerio, sulle effettive cause 
che hanno indotto il Regio commissario 
delle abitazioni di Roma a rassegnare pub-
blicamente le sue dimissioni, in seguito al 
fallimento dei suoi tentativi per assicurare 
una maggiore disponibilità di alloggi ; e se 
non risulti che i suoi tentativi abbiano 
trovato le maggiori difficoltà nelle autorità 
e nello stesso patriziato, a cui il Regio com-
missario ingenuamente s'era rivolto per 
chiedere alla loro civica spontaneità di 
mettere a disposizione dei senza tetto i 
vani superflui ; e se sono a conoscenza del 
deciso arresto delle costruzioni dell'Isti-
tuto delle case popolari e per la mancanza 
dei fondi necessari e per la colpevole in-
differenza del comune di Roma di fronte 
al prave problema delle abitazioni ; e se 
infine non si debba procedere e sul serio 
alla smobilitazione degli uffici e all'occupa-
zione di ambienti d'ogni genere e specie, 
e che rappresentano offesa e provocazione 
per le famiglie in affannosa ricerca della 
casa. 

« Monici ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro d 'agr icol tura , sul ca t t ivo funzio-
namento della Commissione is t i tui ta in 
R o m a ' a norma del Regio decreto 22 a-
prile 1910, recante p iovved iment i per la 
coltivazione delle terre . 

« Volpi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
a t t r averso l 'osservanza della legge, in tenda 
provvedere per r ipr is t inare d' urgenza il 
servizio della linea Brescia-Iseo-Fdolo ge-
st i ta dalla Società nazionale ferrovie e 
t ramvie . 

«La popolazione senza nessuna colpa, 
da oltre due mesi ne soppor ta t u t t i i di-
sagi e le conseguenze, ma oggi è s tanca e 
più non può resistere. 

« Salvadori ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri d 'agr icol tura e del tesoro, per co-
noscere se non equivalga ad una vera irri-
sione l 'avere is t i tui to le Commissioni pro-
vinciali di cui al l 'art icolo 4 del Regio de-
creto 22 aprile 1920, n, 515, per la conces-
sione di ter re incolte o insuff icientemente 
col t ivate, ad associazioni di agricoltori, po-
sto che si rifiutino (come avviene in pro-
vincia di Aquila) i modestissimi mezzi 
finanziari occorrenti al loro funzionamento; 
e se non r i tengano che da ciò derivi al 
prole tar ia to agricolo la più efficace sugge-
stione alla d i re t ta invasione delle terre, 
invano richieste per le vie t racc ia te dalla 
legge. 

« L o p a r d i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del tesoro, per sapere - t enu to 
presente che col Regio decreto-legge 7 giu-
gno 1920, n. 741 le Delegazioni del tesoro sono 
s ta te t r as fo rmate in Direzioni provinciali -
se non creda sia giunto il momento di emet-
tere, come è s ta to f a t to per gli a l t r i uffici 
dello Sta to anche di minore impor tanza , 
manda t i a disposizione dei nuovi dire t tor i 
provinciali del Tesoro per provvedere ad un 
più sollecito pagamento del compenso per 
lavoro s t raordinar io , spronando in t a l modo 
i funzionari a dare col lavoro pron tamente 
re t r ibui to un maggior impulso al complesso 
servizio da essi disimpegnato e specialmente 
a quello per il pagamento delle pensioni di 
guerra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rossini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri* mini-
stro dell ' interno, per sapere se non creda 
di dare disposizioni a t u t t e le amminis t ra-
zioni dello Stato, perchè - conformemente 
a quanto è s ta to f a t to per gli impiegati 
postali - gli a r re t ra t i dal I o novembre 1919 
per il compenso per il lavoro s t raordinar io 
agli effetti del recente decreto-legge 7 giu-
gno 1919, n. 740, siano al più presto liqui-
dat i e pagati . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Rossini »-. 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno e il ministro del tesoro, 
per sapere se in armonia colle promesse 
contenute nel p rogramma ministeriale espo-
sto alla Camera, non credono di dovere 
sollecitamente sciogliere la riserva conte-
nuta nell 'art icolo 18 del decreto-legge nu-
mero 1971 del 23 ot tobre 1919, circa il t ra t -
t amento di favore da farsi agli impiegati 
che furono t r a i combat tent i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). . 

« Rossini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per cui il t enente fa rmacis ta signor Gio-
vanni Molinaro, in Francavi l la F o n t a n a 
(Brindisi), della classe 1891 congedata fin 
dal 20 maggio ultimo scorso, sia arb i t ra-
r iamente t r a t t e n u t o in servizio, e se non 
in tenda dare disposizioni per l ' immediato 
suo invio in congedo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buggino ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno e i ministri della guerra e 
d 'agr icol tura , per conoscere se sia vero 
quan to viene denunciato sulla s tampa , e 
cioè : 

che mentre una Commissione gover-
na t iva dell 'azoto ha espresso voto perchè 
al fabbisogno di concimi azota t i si prov-
veda sin dove è possibile con la produzione 
nazionale appl icando sistemi escludenti 
l ' importazione dall 'estero di mater ie prime 
e di consumo, per l ' indifferenza degli or-
gani di S ta to resti inuti l izzato e sparso, nei 
ter r i tor i di guerra combat tu ta , od accumu-
lato in depositi vicini a centri colt ivati , 
cost i tuendo insidia, pericolo e danno per-
manent i , il materiale fert i l izzante dell 'a-
gricoltura contenuto nei proiett i l i esplosivi; 
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che mentre si è favorita una ditta spe-
culativa privata per lo scaricamento di 
bombe da bombarda, per cui trasse grandi 
utili dal nitrato ammonico estratto, si è 
frustrata l'offerta di costituzione di un Ente 
in cui avrebbero avuto parte cooperative 
di ogni colore e che, disponendo di serie 
garanzie tecniche, avrebbero assunta l'im-
presa della raccolta, custodia e scarica-
mento dei proiettili e distribuzione senza 
lucro del concime indicato ; 

che la pratica della costituzione del-
l 'Ente ha urtato contro gli scogli del Mi-
nistero della guerra ; 

che l'Amministrazione militare, contro 
le garanzie dell'Ente si dimostri burocra-
ticamente impotente e incapace a compiere 
pari opera di utilizzazione del materiale 
anzidetto col fatto che in Piacenza esiste 
uno stabilimento militare il quale lavora 
da circa un anno a scaricar proiettili e alla 
concentrazione del solfato ammonico, rica-
vando in tut to cinquantacinque quintali di 
fertilizzante ; 

per sapere quali provvedimenti - di 
fronte a queste gravissime rivelazioni - in-
tendano adottare per riparare, ove siasi in 
tempo utile, all'enorme danno che si riper-
cuote poi, col ricorso alle forzate importa-
zioni a caro prezzo e a cambio asprissimo, 
sulla maggioranza del popolo consumatore. 
(Gl'interro ganti chiedono la risposta scritta). 

« Argentieri, Albertelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda necessario di provvedere 
alle molte Eicevitorie prive da lungo tempo 
dei titolari, riaprendo all'uopo i concorsi, 
rimasti sospesi in attesa del regolamento che 
si sarebbe dovuto emanare da parecchi 
anni. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cocco-Ortu » 
f . . ... • 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere - di 
fronte all'enorme aumento delle spese di co-
struzione - quando intenda provvedere a un 
congruo aggiornamento dei sussidi chilo-
metrici per le linee ferroviarie regolarmente 
concesse e da costruire, o quanto meno e 
in ogni caso per quelle linee i lavori delle 
quali già sono cominciati e che evidente-
mente non potrebbero interrompersi anche 
per la necessità di provvedere alla disoccu-
pazione. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Belotti Bortolo, Bonomi Paolo, Preda, 
Giavazzi, Oameroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, con-
trariamente alla precisa assicurazione, che 
fu a suo tempo data dal Ministero, si in-
tenda disporre il trasferimento a Cascina 
Costa del Campo scuola di aviazione di 
Capua colà istituito per compensare in parte 
il danno derivante alla città dal trasferi-
mento del 12° artiglieria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Buonocore ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, perchè provveda a 
ciò l'occupazione di edifìzi ad uso di ma-
gazzino (militare) in Firenze sia condotta: 

con criteri di economia ; mentre av-
viene che gli stessi edifìzi siano alternati-
vamente quasi lasciati, ripresi, con grave 
dispendio per adattamenti e restauri, di-
spendio temerario e inconsulto; 

con criteri di opportunità e conve-
nienza, mentre non si ebbe nessuna consi-
derazione pel valore artistico degli edifìzi, 
lasciando non utilizzati locali disponibili 
della stessa autorità militare ; 

con criteri essenzialmente di riguardo 
per il ministero religioso che è pure anche 
un servizio pubblico. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Donati Guido ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro d'agricoltura, 
per conoscére i provvedimenti presi di 
fronte al divieto del Governo francese che 
limita la consegna all 'Italia dei fosfati per 
la concimazione del suolo. (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

«Argentieri, Albertelli». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere se, per com-
piere atto di giustizia distributiva e diri-
mere cause di giusto malcontento, voglia 
estendere agl'impiegati e subalterni degli 
enti locali l 'aumento della indennità caro-
viveri concesso agli impiegati statali con il 
decreto-legge 15 giugno 1920. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sbaraglino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a quali ragioni si debba il deplorevole ab-
bandono nel quale, dopo il terremoto del 
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13 gennaio 1915, è lascia ta languire la po-
polazione di Torre di Cagnano cui, men t r e 
non si concedono case t te di nuova costru-
zione, assumendo che l 'edif icare t u t t o un 
nuovo villaggio impor te rebbe eccessivo di-
spendio, si negano d ' a l t ro can t i i sussidi 
edilizi consent i t i dalle disposizioni in vigore 
per il r e s t au ro delle case danneggia te , ad-
ducendo la poca saldezza del suolo sul quale 
esse sorgono. Talché, dopo oltre cinque 
anni da l sisma, quella infelice popolazione 
è ancora cos t re t t a a vege ta re in bestiale 
p romiscu i t à en t ro poche sganghera te barac-
che, che sono insufficienti a r i pa ra r l a dalle 
v icende a tmosfer iche , e in ogni caso, costi-
tu iscono un perenne fomi te di infezioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L o p a r d i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , circa la odiosa per-
secuzione, per ragione di poli t ica, messa in 
a t t o da l l ' au to r i t à mi l i ta re di Aquila , in 
danno del soldato Angelo Yerricchio, del 
13° reggimento fan te r i a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« L o p a r d i » . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, per conoscere se, ad evi-
t a r e i g rav i abusi ed inconvenient i che si 
vanno ver i f icando e per dare, a t u t t i gli in-
te ressa t i la possibil i tà di ad i re ai pubbl ic i 
concorsi , non r i tenga o p p o r t u n o di pre-
scrivere che gli ent i locali abb iano a pub-
bl icare nella Gazzetta Ufficiale o a lmeno su 
di un giornale quo t id iano gli e s t r a t t i dei 
band i di concorso a pubblici impieghi e non 
ol t re vent i giorni dal la scadenza. (Gl'inter-
uroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bubbio , Corazzin, D o n a t i Guido, 
Ciccolungo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
p r e s iden t e del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro del l ' in terno, per conoscere se non ri-
tenga oppo r tuno di i s t i tu i re presso le pr in-
cipali Univers i tà dei b rev i ed intensivi corsi 
t eor ico-pra t i c i di pe r fez ionamento per i se-
gre ta r i comunal i , in modo da ass icurare ai 
comuni la scelta di personale special izzato 
e t a le da r i spondere alle even tua l i funz ion i 
p rop r i e e delegate cui gli ent i locali sono 
ch iamat i . (GVinterroganti chiedono la risposta 
•scritta). 

« Bubbio , Corazzin, D o n a t i Guido, 
Ciccolungo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , per sapere se sia a sua 
conoscenza che in concorsi a pubbl ic i im-
pieghi t a lun i comuni »abbiano palesemente 
d ich ia ra to t i to lo di preferenza l ' inscrizione 
a pa r t i t i avanza t i , con a p e r t a violazione 
della legge e dei d i r i t t i degli eventua l i con-
corrent i , e se e qual i p rovved imen t i i n t enda 
sol leci tamente emana re per impedire il ve-
rificarsi di simili deplorevol i f a t t i . (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Ciccolungo, Bubbio , Cavazzoni , 
Dona t i Guido ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
minis t ro del tesoro e il p res idente del Con-
siglio dei ministr i , minis t ro del l ' in terno, 
nella necessi tà : 

a) di estendere, come ev ident i ragioni 
di equi tà e di o p p o r t u n i t à r ichiedono, la 
nuova indenn i t à di caro-vieere anche ai 
d ipendent i degli E n t i locali (comprenden-
dovi i maes t r i dei cosidet t i comuni au to-
nomi), i quali , men t re esplicano funz ion i 
del t u t t o affini a quelle dei d ipenden t i go-
verna t iv i , hanno una re t r ibuzione media 
assai infer iore e non minor i esigenze di 
v i ta ; 

&) di assumere a carico del bi lancio 
dello S ta to la spesa di ta l i indenn i t à , at-
tese le gravi s t re t tezze in cui versano le 
finanze degli E n t i locali, anche per l ' impo-
nen te e crescente sovraccar ico ad essi f a t t o 
di servizi s ta ta l i , nonché pèr la m a n c a t a 
osservanza da p a r t e dello S ta to dell ' impe-
gno preso per l ' emanaz ione di p rovved i -
men t i a f avore dei comuni che h a n n o man-
t e n u t o l ' ammin is t raz ione delle scuole ele-
men ta r i . 

« Corazzin, Bubbio , D o n a t i Guido, J a n -
nelli, P iva , Bosco-Lucarel l i , Cicco-
lungo, P r e d a , Negre t t i , Zileri D a l 
Verme ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro dell ' in te rno , per sapere se i n t enda 
p rovvede re al disagio p ro fondo in cui ver-
sano i maes t r i di a r t e e gli inservient i dei 
R i f o r m a t o r i governa t iv i e delle Case di 
correzione, che, nonos t an t e i cont inui affi-
damen t i avut i , sono r imas t i p r iv i finora 
della s is temazione mora le ed economica 
che loro compete e che è condizione ne-
cessaria del profìcuo e regolare a n d a m e n t o 
degli I s t i t u t i stessi, come del resto ebbe 
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già a r iconoscere la G i u n t a del b i lancio 
nel la re lazione sui due u l t imi b i lanc i del 
Ministero del l ' interno. 

« Mart in i , M a t t e i - G e n t i l i ». * 

« I I ' s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro delle poste e dei te legraf i , sulla 
p o l i t i c a del G o v e r n o in a r g o m e n t o di tele-
f o n i a a u t o m a t i c a . 

« B i a n c h i U m b e r t o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
ministr i dei l a v o r i p u b b l i c i e del tesoro, 
per conoscere, a g r a n d i l inee, quale pro-
g r a m m a di l a v o r i pubbl ic i il G o v e r n o in-
t e n d a in p a r t e a t t u a r e e in p a r t e incorag-
giare gli enti local i ad eseguire nei prossi-
mi mesi, sia a v a n t a g g i o de l l ' economia na-
zionale , sia ad eff icace sol l ievo della disoc-
c u p a z i o n e . 

« B i g n a m i ». 

« L a Camera , 
r i tenuta la g r a v i t à dei f a t t i denun-

c ia t i nella pet iz ione T u r l e t t i , a lcuni dei 
q u a l i la Commissione per le pet iz ioni di-
chiara res tare fin d ' o r a acquis i t i nella loro 
m a n i f e s t a e deplorevo le g r a v i t à ; 

c o n s i d e r a t a la p o r t a t a po l i t i ca dei 
f a t t i stessi, in q u a n t o inves tono organi e 
persone di G o v e r n o e c o i n v o l g o n o supremi 
interassi pubbl ic i ; 

i n v i t a il G o v e r n o a presentare imme-
d i a t a m e n t e una p r o p o s t a di legge per la 
n o m i n a di un c o m i t a t o p a r l a m e n t a r e d' in-
chiesta , muni to di t u t t i i poter i i s t rut tor i 
d e l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia , per i n d a g a r e sui 
f a t t i denunziat i da l la pet iz ione T u r l e t t i e 
p r o p o r r e al la C a m e r a t u t t i i p r o v v e d i m e n t i 
e le decisioni che ritenesse dei caso ; 

e f r a t t a n t o del ibera che il G o v e r n o 
m e t t a a disposizione del la C a m e r a t u t t i i 
d o c u m e n t i r e l a t i v i ai f a t t i che f o r m a n o 
ogget to del la pet iz ione Tur le t t i . 

« D o n a t i Pio , B a c c i , B i b o l d i , Maff ì , 
D e l B e l l o , S p a g n o l i , B a g l i o n i Gino, 
B a l d i n i , M a j o l o , B a s s i » . 

P R E S I D E N T E . L e interrogaz ioni testé 
le t te saranno iscr i t te nel l 'ordine del g iorno 
e svol te al loro t u r n o , t r a s m e t t e n d o s i ai mi-
nistri c o m p e t e n t i quelle per le quali si chiede 
la r isposta scr i t ta . 

Così pure le i n t e r p e l l a n z e saranno iscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, qualora i ministr i in-
teressat i non vi si o p p o n g a n o nel termine 
r e g o l a m e n t a r e . 

Q u a n t o al la moz ione di cui è s t a t a d a t a 
l e t t u r a , l ' o n o r e v o l e p r o p o n e n t e si m e t t e r à 

d ' a c c o r d o col G o v e r n o per stabi l ire il giorno-
della discussione. 

D O N A T I P I O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D O N A T I P I O . H o p r e s e n t a t o la mo-

zione a n n u n z i a t a testé , con la firma di a l tr i 
col leghi di questa p a r t e del la C a m e r a , re-
l a t i v a al la pet iz ione T u r l e t t i , che d o v r à di-
s c u t e r s i l u n e d ì p r o s s i m o , secondo gli a c c o r d i 
presi. P e r ragione di ident i tà di a r g o m e n t o 
e per economia di t e m p o , chiedo se il Go-
v e r n o vogl ia consentire che q u e s t a mozione 
sia discussa ins ieme con la pet iz ione Tur-
lett i , nella seduta di lunedì . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e ministro del la giust iz ia e degli 
a f far i di cul to . 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. I n n o m e del G o v e r n o d i c h i a r o 
di non a v e r e nessuna dif f icoltà a che la mo-
zione d e l l ' o n o r e v o l e D o n a t i P i o v e n g a di-
scussa, insieme con la pet iz ione T u r l e t t i , lu-
nedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Se non v i sono osserva-
zioni in contrar io , po iché il G o v e r n o h a di-
c h i a r a t o di non a v e r e nul la in c o n t r a r i o , 
nel l 'ordine del giorno della seduta di lu-
nedì sarà i scr i t ta a n c h e la discussione del la 
mozione de l l 'onorevole D o n a t i P io . 

(Così rimane stabilito). 

S A N D U L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
S A N D U L L I . Chiedo di p o t e r e svo lgere 

d o m a n i la mia p r o p o s t a di legge Sui p r o v -
v e d i m e n t i a f a v o r e dei d a n n e g g i a t i d a l l e 
e v a p o r a z i o n i del V e s u v i o . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
C A P A S S O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C A P A S S O . U n a diecina di g iorni fa ho 

p r e s e n t a t o una interrogaz ione che r i g u a r d a 
la gest ione del Consorzio dei metal l i . 

È a r g o m e n t o m o l t o g r a v e sul quale de-
sidero r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e della C a m e r a , 
anche per il benefìcio che potrebbe v e n i r n e 
alle finanze dello S t a t o . 

Chiedo che sia inscr i t ta nel l 'ordine del 
g iorno di m a r t e d ì prossimo. Sono d ' a c c o r d o 
con l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . N e r ipar leremo domani , 
q u a n d o si s tabi l i rà l ' o r d i n e del giorno peit 
martedì . 

R O S S I F R A N C E S C O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
R O S S I F R A N C E S C O . Ins ieme con altri 

col leghi ho p r e s e n t a t o a l l ' o n o r e v o l e presi-
dente del Consigl io una i n t e r r o g a z i o n e p e r 
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s ape re le condiz ioni di f a t t o e gli in tend i -
m e n t i del Governo r e l a t i v a m e n t e a d n n o 
sciopero g rav i s s imo s c o p p i a t o in ques t i 
g iorni nelle Accia ier ie A n s a l d o . 

Des ide ro sapere se il G o v e r n o è in g r ado 
di r i s p o n d e r e ques t a ' sera o può d a r m i affi-
d a m e n t o che mi r i s p o n d e r à d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per l ' in-
t e r n o . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. P rego 1' o n o r e v o l e Ross i di ac-
consen t i r e che io gli d ich ia r i d o m a n i in 
fine di s e d u t a se possa r i sponderg l i o q u a n d o 
possa darg l i la r i spos t a . 

R O S S I F R A N C E S C O . Ader i sco alla pre-
gh ie ra de l l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a -
to ; mi a u g u r o che d o m a n i la sua r i s p o s t a 
sia e sau r i en t e , p e r c h è a l t r i m e n t i può dars i 
che le masse ope ra ie pa r l ino per con to loro 
d o m e n i c a o luned ì . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Rossi , il Go-
v e r n o ha d i c h i a r a t o che si r i s e rva di esa-
m i n a r e se p o t r à r i s p o n d e r l e d o m a n i o in 
a l t r a t o r n a t a . 

Q U A G L I N O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
Q U A G L I N O . I o ch iedo che si a b b i n i la 

mia i n t e r rogaz ione a quel la sul ' m e d e s i m o 
a r g o m e n t o , de l l ' onorevo le P e s t a l o z z a , sui 
f a t t i di Miagl iano, che sa rà i s c r i t t a nel l 'or -
d ine de l g iorno di d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene , 
H a chies to di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Be-

r e t t a . 
Ne h a f a c o l t à . 
B E R E T T A . I o de s ide ravo c h i e d e r e che 

si i sc r iva ne l l ' o rd ine del g io rno di m a r t e d ì 
la mia i n t e r rogaz ione sui consorz i di m a t e -
r ia le bell ico. 

Ma r ip re sen te rò la mia d o m a n d a do-
m a n i . 

P R E S I D E N T E H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le Majo lo . 

M A J O L O . P reghe re i di i sc r ivere nel l 'or -
d ine del g iorno di d o m a n i la mia in te r ro -
gaz ione al commissa r io genera le dei consu-
mi e al m in i s t ro del la gue r ra , per q u a n t o 
r i g u a r d a la ques t ione de l l ' avena nelle Pu-
glie. 

L ' u r g e n z a s t a in ques to che ier i è s t a t o 
i m p e d i t o al Min is te ro del la g u e r r a di r i t i -
r a r e ques t a a v e n a per po t e r l a u t i l izzare . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o pe r il 
t esoro . 

A G N E L L I sottosegretario di stato per 
il tesoro. I n ques to m o m e n t o non posso 

d i re se si s a r à in g r a d o di po t e r r i s p o n d e r e 
d o m a n i . Credo invece di f a r e cosa g r a t a 
a n c h e a l l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e , a s s i cu ran-
dolo che i n f o r m e r ò il m i n i s t r o del la g u e r r a 
di ques to suo des ider io . 

M A J O L O . I o ho già i n f o r m a t o l ' onore -
vole min i s t ro B o n o m i di q u e s t a mia i n t e r -
rogaz ione e del la u r g e n z a di r i s p o n d e r m i . 
So già che agr ico l to r i e c o n t a d i n i h a n n o 
de l ibe ra to di i m p e d i r e che q u e s t a a v e n a 
sia p o r t a t a v ia . H a n n o t e n t a t o di im-
ped i r lo ieri. 

Se voi ques t i t e n t a t i v i vo l e t e imped i r l i 
con la fo rza f a t e pure , m a s o t t o la v o s t r a 
r e s p o n s a b i l i t à ! 

F E R A , ministro per la giustizia e gli af-
fari di culto. P r ego l ' ono revo le Ma jo lo di 
vo ler r ipe te re d o m a n i in fine di s e d u t a 
ques to suo desider io . Noi a v v e r t i r e m o i 
due segre ta r i di s t a t o in t e re s sa t i , a f f inchè 
possano t r o v a r s i qui . I o m ' i m p e g n o pe r 
a m b e d u e , a f f inchè s iano p re sen t i d o m a n i 
sera . E , occor rendo , l ' o n o r e v o l e Ma jo lo 
p o t r à a v e r e a n c h e d o m a n i e s a u r i e n t e r ispo-
sta alla sua i n t e r rogaz ione . 

La s e d u t a t e r m i n a alle 19,40. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Modif icaz ioni a l R e g o l a m e n t o del la Ca-
m e r a - I s t i t u z i o n e di Commissioni p e r m a -
nen t i . 

Alle ore 15. 
1. I n t e r r o g a z i o n i . 
2. Svo lg imen to di una p r o p o s t a di legge 

del d e p u t a t o Sandu l l i pe r p r o v v e d i m e n t i 
a f a v o r e dei d a n n e g g i a t i da l le e v a p o r a z i o n i 
del Vesuvio . 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge-. 

. Convers ione in n o m i n a t i v i dei t i to l i a l 
p o r t a t o r e emessi dal lo S t a t o , da l le Pro-
vincie, da i comuni , dal le socie tà pe r az ioni 
e da qua l s ias i a l t r o e n t e . {Urgenza). (547) 

Discussione del disegno di legge.: 
4. A u m e n t o delle t a s se sulle success ion i 

e sulle donaz ion i . (Urgenza). (546) 

P R O F . T . TRINCHERI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 



• 


